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ONOREVOLI SENATORI. — 1. La discussione 
dei documenti finanziari avviene quest'an­
no in seconda lettura presso il Senato della 
Repubblica. Va ricordato, in via di premes­
sa, che con i documenti finanziari relativi 
al 1985 comincia a consolidarsi lo schema 
procedurale-organizzativo della « sessione di 
bilancio », introdotto per la prima volta per 
l'esame dei documenti relativi al 1984. 

Al di là di valutazioni tecnico-procedurali 
su alcune delle soluzioni adottate dall'altro 
ramo del Parlamento, con le modifiche rego­
lamentari del 1983, ritengo sia assolutamen­
te fuori dubbio che l'approvazione definitiva 
dei documenti finanziari dello Stato prima 
dell'inizio dell'esercizio al quale essi si rife-
riscontro, abbia prodotto già nel 1984 risulta­
ti estremamente apprezzabili soprattutto dal 
punto di vista del buon andamento delle ge­
stioni amministrative. Da parte di tutte le 
amministrazioni statali di spesa si denota 
una maggiore regolarità nella impostazio­
ne dei rispettivi profili di impegno e di ero­
gazione per cassa, consentendo all'insieme 
dell'attività gestionale e previsionale del Te­
soro di disporsi secondo modi più razionali 
ed ordinati. Se, come è auspicabile, si riusci­
rà per il secondo anno consecutivo ad ap­
provare entro il 31 dicembre i documenti di 
bilancio — e si tratta di un obiettivo suces-
so innanzitutto dello stesso Parlamento — 
si introdurrà inoltre un ulteriore elemento 
di razionalizzazione nel processo di smalti­
mento dei residui; già infatti nell'assesta­
mento 1984 è risultato un primo elemento 
positivo connesso al mancato formarsi di 
nuovi residui addebitabili proprio ai ritardi 
nella definitiva approvazione del progetto di 
bilancio e quindi alla gestione in via provvi­
soria delle poste di spesa. 

Il fatto inoltre che per il secondo anno 
consecutivo si sia riusciti, in via di prassi, 
ad organizzare i lavori del Senato in modo 
da introdurre una organizzazione per sessio­
ne dell'esame dei documenti finanziari, di-
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; mostra la sostanziale flessibilità degli attua-
| li strumenti regolamentari, ove essi siano 

sorretti da una chiara ed efficace volontà 
delle forze politiche. 

Tuttavia voglio qui ricordare che è già al 
lavoro un comitato ristretto costituito in se­
no alla Giunta per il Regolamento il quale, 
facendo tesoro delle esperienze fatte in que­
sti due anni sia presso la Camera dei de­
putati che in questo ramo del Parlamento, 
sta studiando le opportune modifiche da in­
trodurre formalmente nel Regolamento del 
Senato per stabilizzare la sessione di bi­
lancio. 

Al riguardo mi sembra che molto oppor­
tunamente il comitato ristretto stia lavoran­
do su una ipotesi che, nel rigoroso rispetto 
della cornice costituzionale, tenda a farsi pie-

j naniente carico delle novità sostanziali intro-
I dotte con la riforma del 1978, evitando tut­

tavia gli eccessi di un nominalismo contabi­
le che tende a trasferire sul terreno proce­
durale istituti e criteri che devono invece 
essere riconosciuti e disciplinati sul terreno 
sostanziale dell'ordinamento contabile. 

2. Come mette in luce la stessa Relazio­
ne previsionale e programmatica, la legge fi­
nanziaria per il 1985 è diretta a favorire il 
processo di risanamento della finanza pub­
blica che il Governo sta perseguendo in una 
prospettiva di medio termine: ne sono testi­
monianza il mantenimento del fabbisogno 
di cassa per il settore statale per il 1985 su 
livelli assoluti quasi analoghi a quelli del 
1984 (e quindi diminuiti in termini reali) e 
una crescita della quota di risorse destinata 
alla componente pubblica dell'economia ta­
le da venire incontro alla domanda per inve­
stimenti del settore privato. La strategia di 
finanza pubblica prescelta è pertanto im­
prontata alla severità, anche se viene con­
fermata la tendenza all'aumento della quota 
del debito pubblico sul prodotto interno lor­
do: il quadro delineato impone comunque 
vincoli anche alla stessa politica monetaria 
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attraverso una decelazione della crescita de­
gli aggregati monetari e creditizi. 

In un tale contesto — tenuto conto delle 
strette relazioni tra politica fiscale, politica 
monetaria e soprattutto dinamica dei reddi­
ti — la legge finanziaria (che si accompagna 
notoriamente ad altri provvedimenti che il 
Governo ha presentato alle Camere e dal 
cui esito dipende in gran parte la raggiun-
gibilità di obiettivi di fabbisogno del settore 
statale compatibili con una certa crescita 
complessiva del credito totale interno tale 
da rendere possibile un finanziamento fisio­
logico del settore privato dell'economia) si 
si fa carico di limitare la crescita della spe­
sa per gli stipendi per mantenerla in linea 
con l'inflazione programmata (sulla scorta 
peraltro delle intese raggiunte dalle organiz­
zazioni sindacali nel 1983). Su questo terre­
no occorre un serio impegno da parte di 
tutti i soggetti coinvolti, al fine di riportare 
l'andamento della variabile entro un binario 
prefissato. 

Sinteticamente, l'intervento realizzato con 
la « finanziaria » 1985 ha inteso anche conte­
nere le spese per l'istruzione — come ricorda 
la stessa Relazione previsionale e program­
matica — nonché quelle per i benefici eco­
nomici per alcune categorie più deboli, co­
me gli invalidi, non senza trascurare un di­
scorso di razionalizzazione di settori di spesa 
nei quali oggettivamente andava operata 
una attività di revisione per migliorare la 
qualità dei risultati raggiunti. 

Nel contempo il Governo ha cercato di ri­
strutturare i conti della finanza pubblica 
per il 1985 in maniera tale da consentire — 
pur in un contesto complessivo di rigoro­
sità — un certo allargamento della spesa per 
investimenti, al fine di dare ossigeno — at­
traverso il noto moltiplicatore — alla com­
ponente privata dell'economia, agevolata 
d'altro canto dalla fissazione di un livello 
di fabbisogno di cassa del settore statale 
coerente con un flusso di risorse adeguato 
alle esigenze da essa espresse. 

3. Passando ora ad una breve disamina 
delle parti più importanti in cui si articola 
il disegno id legge, debbo ricordare che an­
che quest'anno l'articolo 1 rimane la norma 

6 — Senato della Repubblica — 1027-A 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

che sintetizza i contenuti tipici della « fi­
nanziaria »: esso indica in 145.593 miliardi il 
limite massimo del saldo netto da finanzia­
re per l'anno 1985 in termini di competenza 
nonché un livello massimo del ricorso finan­
ziario al mercato pari a 181.718 miliardi. La 
novità concettuale sta nell'avere incluso nel 
ricorso al mercato l'indebitamento con l'este­
ro e le regolazioni contabili di debiti pregres­
si mentre resta confermata la norma intro­
dotta nella « finanziaria » 1984 della esclu­
sione dal ricorso al mercato delle somme 
connesse agli slittamenti degli accantona­
menti di fondo globale prenotati e alla rias­
segnazione ai capitoli di spesa delle somme 
versate all'entrata entro il 31 ottobre dell'an­
no finanziario. 

Opportunamente resta altresì confermata 
la norma che stabilisce la impossibilità di 
utilizzare per rimpinguamento i fondi di ri­
serva per le spese obbligatorie e d'ordine, 
per le spese impreviste e le assegnazioni di 
bilancio, e per quei capitoli utilizzati a co­
pertura di nuove o maggiori spese, ancorché 
facenti parte dei relativi elenchi. 

Quanto poi al quadro di sintesi delle pre­
visioni per l'anno 1985, tenuto conto delle 
modifiche apportate dalla Camera dei depu­
tati al testo governativo tanto del disegno 
di legge finanziaria quanto del disegno di 
legge di bilancio, è opportuno ricordare che 
— rispetto alle previsioni assestate relative 
al 1984 e tenuto conto degli ulteriori provve­
dimenti tributari da perfezionare al netto 
delle regolazioni debitorie — le entrate tri­
butarie crescono del 10,1 per cento, quelle 
extra tributarie del 23,3 per cento e quelle 
finali del 12,9 per cento mentre il comples­
so delle entrate del 6 per cento, a fronte di 
un aumento delle spese correnti pari al 12,8 
per cento, di quelle in conto capitale del 13,8 
e di quelle finali del 13 per cento, con varia­
zioni in termini di peggioramento del rispar­
mio pubblico pari al 12,7 per cento e del sal­
do netto da finanziare del 13,3 per cento, lad­
dove invece il ricorso al mercato al netto 
dell'indebitamento con l'estero per operazio­
ni non iscritte in bilancio migliora del 3,5 
per cento. 

Quanto poi alla rimodulazione delle spese 
pluriennali, essa comporta complessivamen-
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te una riduzione di 1.520 miliardi nel raf­

fronto tra la legislazione vigente e gli effetti 
della « finanziaria », con un taglio ripartito 
per quasi due terzi sull'edilizia residenziale 
ed abitativa e per il resto sugli interventi 
per pubbliche calamità, su quelli a favore 
del Mezzogiorno e sui settori dei trasporti, 
viabilità e comunicazioni. 

Quanto poi ai fondi speciali, sempre tenen­

do conto di quanto prospettato a legislazio­

ne vigente e includendo gli emendamenti ap­

provati dalla Camera dei deputati, il fondo 
speciale di parte corrente passa da 10.946 mi­

liardi circa a quasi 19.777 miliardi, mentre 
il fondo speciale in conto capitale passa da 
2.360 miliardi circa a 7.139 miliardi circa, 
con notevoli incrementi in percentuale di 
gran lunga superiori per la componente in 
conto capitale, anche se gli emendamenti 
approvati alla « finanziaria » hanno decur­

tato il capitolo 9001 di 3.960 miliardi e han­

no elevato il capitolo 6856 di 1.900 miliardi. 
Di notevole interesse poi la norma inseri­

ta all'articolo 1 sulla base della quale le nuo­

ve o maggiori entrate connesse a provvedi­

menti legislativi approvati successivamente 
al settembre 1984 non possono essere utiliz­

zate per la copertura di nuove o maggiori 
spese o di minori entrate ma sono acquisite 
al bilancio al fine di migliorarne i risultati 
differenziali quali risultano approvati dai 
documenti di bilancio in discussione. 

Passando al titolo II, relativo alle entrate, 
vengono confermate le aliquote e le addi­

zionali previste dall'analogo provvedimento 
per il 1984, e risulta confermata la norma in 
materia di detrazioni ai fini IRPEF connes­

se all'andamento dell'inflazione effettiva ri­

spetto a quella programmata: al riguardo 
un emendamento approvato dalla Camera su 
proposta del Governo ha istituito un ulte­

riore meccanismo di rivalutazione per il 
1985, con il che risultano confermati i ten­

tativi di attuazione di politiche latamente 
definibili dei redditi integrate da manovre 
tributarie (tax-based incomes policies), in­

centrate sul concetto delle contropartite di 
natura fiscale offerte al sindacato in cambio 
di un rallentamento della dinamica dei sala­

ri nominali, nel presupposto di una elevata 
correlazione di tale variabile con il tasso di 

inflazione e al fine di realizzare una sorta 
di contratto sociale tra le parti in un conte­

sto trilaterale nel quale decisivo è il ruolo 
giuocato dall'operatore pubblico, sia sotto 
il versante delle decisioni di carattere tribu­

tario sia in quanto datore di lavoro. 
Nel complesso, quindi, tenuto conto della 

nota di variazioni approvata dalla Camera, 
il complesso degli interventi disposti con 
l'articolo 2 del disegno di legge finanziaria 
produce un incremento — sulle previsioni 
di entrata a legislazione vigente per il 1985 
— di 6.185 miliardi in termini di competenza 
e di 5.935 miliardi in termini di cassa, che 
non tengono conto degli ulteriori 40 miliardi 
di entrate stimati in termini sia di compe­

tenza che di cassa per effetto dell'articolo 10. 
In materia poi di finanza regionale e loca­

le (tit. Il i) , va segnalato come il fondo comu­

ne regionale subisca un incremento pari al 
6,6 per cento se si raffronta il dato relativo 
ai documenti complessivi di bilancio per il 
1985 con gli analoghi documenti previsti per 
il 1984: è opportuno comunque ricordare 
che il mancato rispetto dell'obiettivo dichia­

rato dal Governo di assicurare agli enti ter­

ritoriali incrementi dei trasferimenti pari 
al 7 per cento è dovuto al fatto che — con­

siderato che il livello del fondo comune de­

ve essere commisurato al netto delle quote 
a carico di ogni singola regione a statuto or­

dinario per il finanziamento del settore dei 
trasporti pubblici — la Camera dei deputa­

ti ha approvato un aumento del fondo na­

zionale trasporti pari a 14 miliardi, attingen­

d o per il medesimo importo dal fondo comu­

ne e determinando pertanto per differenza 
un incremento di tale aggregato in termini 
netti pari al 6,6 per cento. 

Quanto poi al fondo nazionale per il ripia­

no dei disavanzi di esercizio delle aziende 
di trasporto locali, le cui erogazioni ■— ad 
opera delle regioni — sono riconosciute in 
aumento alla quota del fondo nazionale tra­

sporti, la « finanziaria » provvede a diminui­

re di 19 miliardi lo stanziamento previsto nel 
bilancio a legislazione vigente, per un totale 
complessivo quindi pari a 325 miliardi, men­

tre per quanto riguarda il fondo nazionale 
per il ripiano dei disavanzi di esercizio 
delle aziende di trasporto pubbliche e priva­
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te, l'iniziale stanziamento di 4.035 miliardi è 
stato portato dalla Camera dei deputati a 
4.049 miliardi, come detto in precedenza, 
attingendo al fondo comune regionale. Tra 
le altre modifiche apportate dalla Camera 
dei deputati è da annoverare quella secon­
do cui gravano sui bilanci delle aziende di 
trasporto gli oneri per l'ammortamento nel­
la determinazione del costo di esercizio del­
le aziende di trasporto. 

Sempre in materia di finanza regionale 
locale occorre ricordare che l'articolo 4 prov­
vede a prorogare una serie di termini rela­
tivi al regime finanziario transitorio delle 
regioni a statuto speciale, individuando nel 
contempo le somme sostitutive da erogare 
a ciascun gruppo di enti, mentre si piovve 
de altresì a rifinanziare il piano di rinasci­
ta della Sardegna. 

In materia poi di finanziamento dei comu­
ni e delle province, il disegno di legge assi­
cura agli enti trasferimenti pari a quelli del 
1984 (al netto del contributo sui mutui con­
tratti nel 1983 e nel 1984) cui si aggiunge un 
incremento commisurato al tasso program­
mato di inflazione, che affluisce ai fondi pe­
requativi i quali vengono fissati in 1.527 mi­
liardi: l'ammontare dei trasferimenti è pari 
a 21.559 miliardi, di cui 4.319 previsti dalla 
« finanziaria ». 

Sotto tale riguardo la Camera dei depu­
tati ha inserito una nuova disposizione con 
la quale si assicura ad ogni comune fino a 
5.000 abitanti ed a quelli terremotati disa­
strati un incremento di trasferimenti ordi­
nari statali pari al tasso programmato di 
inflazione, con copertura sulla quota del 
fondo perequativo destinato ad essere ripar­
tito in base alla spesa corrente pro capite. 
La Camera ha altresì codificato la disposi­
zione in materia di distribuzione temporale 
delle erogazioni di cassa stabilendo che il 
trasferimento spettante al comune di Na­
poli venga effettuato per intero entro il 
1985 in due rate semestrali. 

In materia di spese per investimenti da 
parte degli enti locali, i due concetti fonda­
mentali del divieto del ricorso all'indebita­
mento se non per tale tipo di spese e dell'in­
dividuazione della Cassa depositi e prestiti 
come centro prioritario di finanziamento 

sono stati rispettati dalla « finanziaria » 
1985, la quale ha tuttavia introdotto alcune 
significative modifiche, relative alla possi­
bilità di indebitamento con istituti diversi 
solo quando la Cassa abbia manifestato la 
propria indisponibilità. Una modifica intro­
dotta durante l'iter parlamentare ha per­
messo poi di elevare a 662 miliardi i 250 mi­
liardi originariamente previsti a titolo di 
concorso statale per gli oneri derivanti ai 
comuni e alle province in relazione all'am­
mortamento dei mutui contratti nel 1984, 
stabilendo altresì che il concorso statale sia 
elevato al 100 per cento dell'onere di am­
mortamento nonché le modalità di erogazio­
ne del contributo dello Stato per i mutui. 
Altre innovazioni riguardano le sanzioni in 
materia di assunzioni di mutui con istituti 
diversi dalla Cassa. 

Sono state infine confermate le aliquote 
INVIM nonché talune addizionali su consu­
mi particolari, come l'energia elettrica. 

Sul titolo IV, recante disposizioni in ma­
teria di personale, occorre menzionare an­
zitutto il fatto che la spesa complessiva per 
gli aumenti dei trattamenti economici del 
personale (di ruolo e non) dipendente dalle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordi­
namento autonomo, dalle regioni, dagli enti 
locali, dagli enti pubblici non economici e 
da altre aziende specificate nell'articolato, 
non dovrà superare per il 1985 e per ciascu­
no degli anni 1986 e 1987, rispettivamente 
il 7 per cento e il 5 per cento degli oneri ri­
sultanti per Tanno immediatamente prece­
dente, il che contribuisce a realizzare una 
prima misura di politica programmata delle 
retribuzioni del pubblico impiego ai fini di 
un contenimento della spesa pubblica e per 
la realizzazione di un concreto esempio — 
da parte del settore pubblico dell'economia 
— di una politica salariale coerente con gli 
obiettivi programmatici in materia di infla­
zione; tra l'altro il termine di riferimento 
per gli incrementi percentuali è stato allar­
gato rispetto all'anno precedente, quando in­
vece era esclusa dalla base la voce relativa 
ad ogni altro emolumento a qualsiasi titolo 
dovuto. Anche quest'anno tuttavia la legge 
finanziaria non provvede a dettare la coper­
tura finanziaria per tali aumenti, così come 
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previsto dalla legge quadro sul pubblico im­
piego. 

Vengono altresì riconfermati i divieti di as­
sunzione già previsti dalle precedenti « finan­
ziarie », pur nella modifica dell'ambito gene­
rale delle deroghe, limitate solo al momen­
to dell'esame da parte del Consiglio dei Mi­
nistri del provvedimento di assestamento 
del bilancio. In materia di personale della 
pubblica istruzione, l'articolato prevede la 
ricognizione delle cattedre e dei posti fun­
zionanti all'inizio dell'anno scolastico 1984-
1985 e stabilisce altresì che le dotazioni or­
ganiche aggiuntive siano prioritariamente fi­
nalizzate alla copertura di posti vacanti; tra 
l'altro l'emendamento di iniziativa parla­
mentare approvato dall'Assemblea della Ca­
mera dei deputati impedisce lo spostamen­
to di personale titolare dalla sede in cui es­
so risulta assegnato nelle dotazioni organi­
che aggiuntive, dopo venti giorni dall'inizio 
delle lezioni e prevede d'altra parte che i 
posti di sostegno per portatori di handicaps 
siano coperti prioritariamente con persona­
le specializzato, secondariamente con perso­
nale di ruolo ed infine con personale in so­
prannumero. 

Da segnalare infine lo stralcio della Ca­
mera dei deputati — su confonrme propo­
sta della Commissione bilancio — di una 
serie di commi riguardanti la complessa 
materia relativa alla mobilità del personale, 
alle domande di dimissioni, al numero di 
alunni per classe e al divieto di inviare in­
segnanti fuori sede per l'esame di maturità. 

Il titolo V, in materia di aziende autono­
me, quantifica le anticipazioni alle Ammini­
strazioni delle poste e delle telecomunica­
zioni nonché alla Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato e prevede una serie di 
norme regolanti i complessi rapporti finan­
ziari tra le aziende autonome e il bilancio 
dello Stato, in particolar modo per quanto 
riguarda l'ambito di operatività della Cassa 
depositi e prestiti nonché le misure per la 
realizzazione del programma predisposto dal-
l'ANAS, i cui prestiti vengono assunti dal 
bilancio dello Stato. 

Il titolo VI, in materia di esportazioni, ap­
pare particolarmente importante: il fondo 
di dotazione della SACE viene incrementa­

to di 200 miliardi per il 1985, in ragione 
delle accresciute esigenze finanziarie del­
l'Istituto connesse all'incremerifto degli in­
dennizzi da erogare a fronte di mancati pa­
gamenti da parte dei Paesi esteri debitori, 
esigenze cui si è fatto fronte peraltro con 
appositi provvedimenti anche per l'anno in 
corso causate indirettamente dalla esparir 
sione delle esportazioni nel 1983 maggior­
mente verso Paesi rivelatisi poi ad alto ri­
schio assicurativo (tendenza che nel 1984 si è 
cercato di invertire). Vengono altresì previ­
ste altre erogazioni per consorzi tra piccole 
e medie imprese e altri tipi di associazioni 
aventi come scopo l'esportazione di prodotti 
agricoli alimentari, nonché un incremento 
di 2.400 miliardi del fondo costituito presso 
il Mediocredito centrale per le operazioni 
di cui dalla legge n. 227 del 1977. 

In materia di previdenza ed assistenza 
(titolo VII), sono da menzionare non solo 
le nuove misure dello sgravio contribuitivo 
da corrispondere all'INPS da parte delle 
aziende industriali che impiegano dipenden­
ti nei territori indicati nel testo unico sul 
Mezzogiorno, ma altresì una norma in base 
alla quale — dal 1° gennaio 1985 — sono 
soggette alla liquidazione a titolo di accon­
to dell'IRPEF le somme corrisposte dal-
1TNPS ai lavoratori interessati a titolo di 
integrazione salariale. Si fissa inoltre in 
22.500 miliardi il complesso dei trasferimen­
ti dello Stato all'INPS, restando inteso che 
le somme corrisposte a titolo di pagamenti 
di bilancio diminuiscono corrispondentemen­
te il livello delle anticipazioni di tesoreria 
da erogare. 

Da menzionare altresì — all'interno del 
titolo VII — la norma per la quale i tratta­
menti ordinari e speciali di occupazione non 
sono cumulabili con quelli pensionistici di­
retti a carico dell'assicurazione generale ob­
bligatoria, la vecchiaia ed i superstiti, con 
obbligo di recupero per i periodi nei quali 
il trattamento di pensione è dovuto ma 
non è stato ancora liquidato. Il titolo VIII, 
recante disposizioni in materia di opere 
pubbliche, prevede interventi interessanti 
nel settore della Giustizia e per l'edilizia 
penitenziaria, in omaggio ad un processo 
legislativo che nel corso degli ultimi anni 



Atti Parlamentari 10 maio della Repubblica — 1027-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ha perseguito lo scopo di realizzare un 
programma organico per la costruzione 
e il completamento di edifici destinati 
ad istituti di prevenzione e di pena. Per 
alcune categorie di acquisti del Ministero 
di grazia e giustizia vengono altresì pre­
viste deroghe permanenti alle norme di 
contabilità sui contratti delle pubbliche 
amministrazioni, stabilendo che il Mini­
stero è autorizzato a procedere comunque 
secondo il metodo della trattativa privata 
al fine di privilegiare la snellezza opera­
tiva sulle esigenze di garanzia del pubblico 
erario, sulla scorta peraltro di quanto pre­
disposto con altre « finanziarie » negli ulti­
mi anni. 

Gli enti locali vengono poi autorizzati a 
contrarre mutui con la Cassa depositi e pre­
stiti al fine di provvedere alla costruzione 
e al completamento di edifici giudiziari e ca­
se mandamentali: l'onere per l'ammorta­
mento dei mutui è assunto a carico del bi­
lancio dello Stato e conseguentemente — te­
nuto conto di tale ulteriore facilitazione agli 
enti locali per l'accensione di mutui finaliz­
zati all'edilizia carceraria — la « finanziaria » 
1985 non prevede oneri a carico del bilancio 
per tale anno, restando inteso che ciò avvie­
ne a partire dal 1986 in poi. 

Il provvedimento provvede altresì a rifi­
nanziare una serie di leggi in materia di edi­
lizia residenziale, agevolazioni alle aziende 
danneggiate da pubbliche calamità, comple­
tamento del programma abitativo previsto 
dalla legge n. 219 del 1981, interventi per il 
risanamento e la ricostruzione delle zone 
colpite dal terremoto del novembre 1980 
nonché delle zone del Belice, e infine inter­
venti per quanto riguarda la tutela artistica 
e monumentale del patrimonio della città 
di Siena. 

Sono altresì previsti — con copertura fi­
nanziaria a carico del FIO 1984 — 250 mi­
liardi per la realizzazione di un programma 
urgente di completamento di opere di edi­
lizia scolastica nelle regioni meridionali, per 
il potenziamento delle attività di ricerca con 
particolare riferimento alla rilevazione dei 
fenomeni sismici dell'area flegrea; vengono 
adeguatamente rifmanziati i piani regionali 
di sviluppo previsti dalla legge n. 80 del 
1984. 

Il disegno di legge provvede inoltre a finan­
ziare adeguatamente i progetti immediata­
mente eseguibili per interventi di rilevante 
interesse economico per il territorio, nel­
l'agricoltura, nell'edilizia e nelle infrastrutu-
re, nonché per la tutela dei beni ambientali 
e culturali e per le opere di edilizia scolastica 
ed universitaria: l'articolo 12 infatti prevede 
all'uopo 1.500 miliardi, con autorizzazione 
all'indebitamento presso la BEI e con desti­
nazione di una parte delle risorse per il 
completamento di opere di impianti per il di­
sinquinamento delle acque; con detta nor­
ma altresì il Ministro per l'ecologia è auto­
rizzato ad avvalersi di esperti con apposite 
convenzioni in vista dello studio delle que­
stioni urgenti e per il completamento della 
elaborazione progettuale occorrente per la 
redazione del piano triennale di risanamen­
to delle acque. 

L'articolo 13 poi — nello stabilire la ga­
ranzia dello Stato per i prestiti obbligazio­
nari contratti all'estero dalle società conces­
sionarie di autostrade per il finanziamento 
di nuovi investimenti — estende tale garan­
zia ai prestiti contratti sempre all'estero dal 
Consorzio nazionale di credito agrario di mi­
glioramento e dagli altri istittui abilitati ad 
operare nel settore con garanzia di cambio 
per le oscillazioni avvenute tra la data di pa­
gamento della rata e quella della conversio­
ne in lire della valuta mutuata, pur nella li­
mitazione alle variazioni che eccedano la 
misura del 5 per cento. 

Il titolo IX — che detta interventi in cam­
po economico — appare di particolare im­
portanza, come d'altra parte afferma la stes­
sa relazione del Governo dalla quale si ha 
notizia del fatto che gli interventi in campo 
economico « concernono un vasto ventaglio 
di settori per i quali si appalesa l'esigenza 
del sostegno e della incentivazione finanzia­
ria da parte dello Stato ». 

Vengono infatti rifinanziati il Fondo per 
rinnovazione tecnologica, in parte per faci­
litare l'acquisto da parte di piccole e medie 
imprese e imprese artigiane di macchine con 
specifici contenuti innovativi, in settori in­
dividuati dal CIPI: al riguardo è utile ricor­
dare come — mentre il testo originario del 
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disegno di legge prevedeva la cessazione del 
termine per le ordinazioni ammissibili a 
contributo — la Camera dei deputati ha rite­
nuto di riproporre tale termine, prorogan­
dolo al 31 marzo 1985. 

Viene altresì rifinanziato il Fondo per la 
razionalizzazione aziendale ed interaziendale 
degli impianti siderurgici, di fondamentale 
importanza in quanto esplicitamente fina­
lizzato alla riduzione della capacità produt­
tiva degli impianti economicamente margi­
nali e obsoleti, così come vengono previsti 
adeguati finanziamenti alla cassa per il cre­
dito alle imprese artigiane. Da segnalare che 
la Camera dei deputati ha introdotto un 
comma sulla base del quale anche le azien­
de speciali degli enti locali possono accedere 
ai fondi previsti dalla legge n. 46 del 1982. 

Se da un lato poi si è provveduto a rifi­
nanziare la REL (società fondata per rea­
lizzare un riordinamento del settore elettro­
nico, favorendo il coordinamento delle im­
prese sulla base delle direttive del CIPI) de­
stinando il patrimonio allo Stato in caso di 
scioglimento delle società alla scadenza del 
termine dell'intervento, d'altro lato è stata 
disposta una congrua integrazione per il 
fondo per il finanziamento delle agevolazio­
ni al commercio: al riguardo è opportuno 
ricordare comunque come — pur nella pre­
visione legislativa di quote annuali di flussi 
fino al 1999 — la tabella A di rimodulazione 
delle leggi pluriennali di spesa provveda a 
far slittare i 9 miliardi stanziati per il 1985 
dall'articolo 6 della legge n. 517 del 1975, dal 
1985 al 1986, ancorché frutto di slittamenti 
anteriori e risalenti all'esercizio 1978. 

Il decimo comma dell'articolo 14 appare 
poi di particolare importanza: esso autoriz­
za la spesa di 210 miliardi per l'aumento 
di capitale della GEPI, per ciascuno degli 
anni 1985, 1986 e 1987 con sottoscrizione 
da parte degli enti di gestione, a favore di 
ciascuno dei quali è previsto un apporto pari 
a 35 miliardi annui, mentre — per la parte 
relativa all'IMI — il patrimonio viene incre­
mentato di 105 miliardi. 

Viene poi adeguatamente rifinanziato il 
piano spaziale nazionale 1982-1986 e la Cas­
sa depositi e prestiti è autorizzata ad accor­

dare alla società concessionaria dei servizi 
e telecomunicazioni finanziamenti fino al­
l'importo di 1.000 miliardi annui per ciascu­
no degli esercizi 1985-1991, con destinazione 
alla realizzazione di programmi di investi­
mento debitamente approvati, con garanzia, 
fidejussoria da parte della STET. 

L'articolo 14 appare comunque di grande 
importanza anche sotto due altri profili; 
a parte un comma finale con il quale si au­
torizza la spesa di 10 miliardi annui fino al 
1994 per lo sviluppo della stampa, esso reca 
un comma che — modificato dalla Camera 
dei deputati — ha portato a non poche po­
lemiche, peraltro ancora non sopite. 

Si fa riferimento alla norma che — nel 
conferire per l'anno finanziario 1985 la som­
ma di lire 3.400 miliardi ai fondi di dotazio­
ne degli enti di gestione delle partecipazioni 
statali — prevede che il Ministro delle par­
tecipazioni statali, su proposta degli enti di 
gestione, presenti all'approvazione del CIPE 
un programma di riparto delle quote rela­
tive ai singoli settori di intervento. 

La modifica introdotta dalla Camera sulle 
modalità di riparto degli aumenti di capitale 
è sembrata a taluni come un atto lesivo del­
l'autonomia giuridica e operativa negli enti 
di gestione, il cui regime privatistico — pur 
nella pubblicità della loro natura giuridica 
— verrebbe messo a repentaglio nella mi­
sura in cui l'ente di gestione non ha più 
potere di gestire autonomamente — sia pure 
nell'ambito di programmi pluriennali ap­
provati dai competenti organismi governa­
tivi e parlamentari — la scelta dei settori 
da privilegiare o da penalizzare: oltretutto 
— è stato affermato — l'attribuzione di po­
teri di riparto al CIPE può implicare — non 
esistendo tra l'altro alcuna garanzia in sen­
so contrario —- una gestione più squisita­
mente politicizzata degli apporti ai fondi di 
dotazione e quindi più sottratta a quelle che 
sono le logiche tipicamente di mercato ed 
imprenditoriali cui l'ente di gestione dovreb­
be essere ispirato, tenuto conto del dettato 
della legge istitutiva del sistema delle par­
tecipazioni statali. 

Ma l'articolo 14 rimane altresì di grande 
importanza anche perchè innova il decreto-
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legge sul costo del lavoro, varato nel feb­

braio scorso, in quanto prevede che il 
CIP esprima, nell'ambito dei propri poteri 
di coordinamento, un parere preventivo vin­

colante sulle proposte di incremento delle 
tariffe o dei prezzi pubblici formulati da 
parte degli altri organi delle amministrazio­

ni centrali dello Stato, anche ad ordinamen­

to autonomo: ciò al fine di riportare il tas­

so di inflazione effettivo nei limiti di quel­

lo programmato, sulla scorta della positiva 
esperienza che in tal senso è stata fatta nel 
1984, quando da autorevoli voci è venuta la 
conferma secondo cui l'abbassamento del tas­

so di inflazione effettivo ha trovato origine 
soprattutto nella moderata dinamica dei 
prezzi pubblici e delle tariffe, prima ancora 
che nell'andamento favorevole del costo del 
lavoro per unità di prodotto. 

Il titolo X, in materia sanitaria,, dispone 
anzitutto la proroga delle limitazioni già 
previste per il 1984 per le prestazioni di dia­

gnostica specialistica ad alto costo e propo­

ne un intervento molto complesso per quan­

to riguarda gli ospedali: viene infatti vietata 
la costruzione di nuovi ospedali, come pure 
l'appalto di opere di completamento di ospe­

dali in costruzione e di ampliamento di quel­

li esistenti nelle regioni con dotazione com­

plessiva di posti letto pubblici e convenzio­

nati superiore al parametro di 6 posti per 
ogni 1.000 abitanti. Sono previste altresì nor­

me­quadro per la riorganizzazione delle leg­

ge ospedaliera, tra le quali quella relativa 
alla soppressione o trasformazione delle di­

visioni o sezioni autonome con tasso di uti­

lizzazione mediamente inferiore al 50 per 
cento nel triennio 1982­1984, restando in 
detrazione dalle piante organiche i posti ec­

cedenti a seguito delle soppressioni e/o tra­

sformazioni. 
Tra le varie modifiche introdotte al ri­

guardo dalla Camera, occorre ricordare quel­

la secondo cui è stata soppressa la norma 
che escludeva l'assistenza ospedaliera in for­

ma indiretta eccetto che per interventi chi­

rurgici di alta specializzazione che non po­

tevano essere altrimenti realizzati. 
Viene altresì definito il fondo sanitario 

nazionale per il 1985 in 39.200 miliardi per 

la parte corrente e 1.200 per la parte in 
conto capitale, da ripartire tra le regioni sul­

la base di criteri parzialmente diversi rispet­

to a quelli seguiti per il 1984; di particolare 
significato la modifica apportata dalla Came­

ra in materia di poteri dei revisori delle 
USL: infatti la norma accolta dall'altro ra­

mo del Parlamento prevede che le delibere 
di spesa adottate dai comitati di gestione 
siano trasmesse in copia ai collegi dei revi­

sori, i quali possono far conoscere le even­

tuali osservazioni al comitato regionale di 
controllo, laddove invece il testo originario 
prevedeva che i revisori potessero chiedere in 
visione gli atti di spesa che intendessero sot­

toporre al controllo ed inoltre che il loro 
parere sfavorevole comportasse il riesame 
da parte del comitato di gestione. 

In materia sanitaria ­la Camera ha altresì 
apportato altre due modifiche al disegno di 
legge originario, di cui la prima tendente a 
stabilire la nullità di diritto degli atti delle 
USL se la relativa spesa non trova idonea 
copertura finanziaria e la seconda volta a 
stralciare le norme del testo governativo in 
materia di contributi alle farmacie per l'ac­

quisto di sistemi elettronici a lettura auto­

matica, il cui onere veniva previsto dal te­

sto originario a carico delle disponibilità in 
essere per il credito agevolato al commercio. 

Il titolo XI aggiunge alcune disposizioni 
in materia di agricoltura a quelle già previ­

ste dagli articoli 12 e 13 di cui si è fatto 
già cenno: l'articolo 18 infatti prevede uno 
stanziamento di 1.300 miliardi da trasferire 
alle regioni e da erogare in particolare a fa­

vore del fondo per il finanziamento dei pro­

grammi regionali di sviluppo con le moda­

lità indicate nella legge n. 403 del 1977. Ven­

gono inoltre autorizzate numerose spese per 
le attività di indagine, di studio e di ricerca 
di carattere nazionale previste nello schema 
di piano nazionale predisposto dal CIPAA 
e per il ripiano delle passività onerose delle 
aziende speciali e dei consorzi forestali: si 
tratta di interventi che devono essere attuati 
da parte dell'Amministrazione dello Stato, 
della Cassa per il Mezzogiorno o di società 
prevalentemente a partecipazione statale. Il 
terzo comma dell'articolo 18 autorizza poi 
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una spesa di 440 miliardi per gli interventi 
previsti dalla legge n. 194, riguardante inter­
venti a sostegno dell'agricoltura, con un det­
tagliato riparto di fondi per privilegiare i di­
versi interventi per i quali era stata varata 
tale legge. 

Il disegno di legge prevede altresì una se­
rie di norme in materia di agevolazioni in 
tema di miglioramento fondiario nonché in 
materia di interventi da parte dell'AIMA, a 
carico della quale vengono poste le occorren­
ze finanziarie relative alla parte nazionale 
delle spese previste dai regolamenti comuni­
tari per prevenire o contenere la formazione 
di eccedenze delle produzioni agricole; ciò 
che conferma la particolare importanza an­
nessa all'aspetto di intervento preventivo vol­
to ad evitare gli effetti distorsivi sul mercato 
indotti da eventuali produzioni eccedentarie. 
La Camera — in materia — ha varato una 
norma per la quale si estendono al settore 
agro-industriale le previdenze stabilite in 
materia di ricerca applicata e innovazione 
tecnologica dalla legge n. 46 del 1982, preve­
dendo a tal fine interventi a valere sul fon­
do speciale rotativo per rinnovazione tecno­
logica che viene all'uopo ulteriormente rifi­
nanziato. 

Tra le altre innovazioni introdotte dalla 
Camera sono da segnalare quella per cui le 
operazioni di finanziamento per le finalità 
di innovazione tecnologica possono essere 
effettuate anche dagli istituti di credito agra­
rio, quella per la quale si estende alla espor­
tazione dei prodotti agricoli ed agro-alimen­
tari nonché ai relativi programmi di pene­
trazione commerciale il complesso delle age­
volazioni creditizie e assicurative previste 
dalla legislazione vigente, nonché quelle che 
fissano parametri di riferimento per l'indi­
viduazione del tasso a carico dei mutuatari 
nell'ambito della previsione della possibi­
lità di concorso nel pagamento degli interes­
si sui mutui di miglioramento fondiario ero­
gati dagli istituti che esercitano il credito 
agrario di miglioramento. 

L'articolo 19 infine prevede una serie di 
rifinanziamenti di leggi di spesa relative al 
potenziamento e ammodernamento tecnolo­
gico dei servizi per la tutela dell'ordine e la 
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sicurezza pubblica nonché per il potenzia­
mento degli impianti e delle attrezzature del 
sistema informativo del Ministero di grazia 
e giustizia. 

L'articolo, nel riconoscere poi la fruttife­
ri tà dei conti correnti aperti presso la teso­
reria centrale e concernenti le gestioni dei 
conti correnti e degli assegni postali, provve­
dendo per i relativi interessi ad autorizzare 
una sovvenzione straordinaria alla Cassa de­
positi e prestiti per 1.800 miliardi, autorizza 
il Ministero del tesoro ad emettere CCT e ti­
toli denominati in ECU, autorizzando il ri­
corso alla BEI per il Ministro per il coordi­
namento della protezione civile in connessio­
ne con la contrazione di prestiti per le fina­
lità connesse a interventi per gli eventi si­
smici dell'aprile 1984. 

Di particolare significato — sotto lo stesso 
profilo della tecnica contabile — appare la 
norma per la quale dal 1° gennaio 1986 le 
disposizioni di legge che rinviano per la 
quantificazione dello stanziamento annuo 
alla legge di approvazione del bilancio dello 
Stato cessano di avere efficacia, restando di-

S sposto che tale quantificazione è demandata 
alla legge finanziaria: ciò significa in altre 
parole trasferire una parte di competenze 
della legge annuale di bilancio alla legge fi­
nanziaria e voler ricondurre pertanto a tale 
ultimo strumento tutta la funzione di quan­
tificazione delle quote annuali delle spese 
pluriennali, al fine di preordinare un quadro 
più coerente ed organico dei flussi annuali 
di risorse afferenti ad interventi di vasto 
respiro. La modifica dovrebbe sostanzial­
mente implicare una tecnica di fissazione 
delle quote annuali delle leggi pluriennali 
di spesa più elastica e comunque tale da in­
quadrare il singolo stanziamento nel movi­
mento più generale dei flussi della finanza 
pubblica quale di anno in anno si provvede 
ad effettuare. 

Se ciò è vero da un lato, d'altro canto non 
è possibile non riflettere sull'osservazione 
secondo la quale il voler demandare tutta 
l'opera di quantificazione annuale allo stru­
mento della legge finanziaria significa cari­
care tale strumento di una componente scar­
samente elastica e il più delle volte in qual­
che modo già predeterminata, con la conse-
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guenza quindi che la legge finanziaria sem­
pre meno si appresta ad essere il mezzo per 
piegare l'evoluzione delle grandezze finan­
ziarie pubbliche dall'andamento tendenziale 
a quello voluto ed indicato nell'ambito dei 
bilanci pluriennali (soprattutto programma­
tico) e sempre di più finisce con l'essere la 
sede utile per tradurre in stanziamenti effet­
tivi la legislazione in essere a carattere fi­
nanziario, tenuto conto altresì del fatto che 
l'articolo 11 della legge n. 468 non prevede la 
possibilità con tale strumento di innovare 
questo tipo di legislazione, ma solo di in­
tegrarlo o di modificarlo. 

L'articolo 18 reca altresì altre interessanti 
disposizioni: esso provvede infatti a stabili­
re una proroga del regime dei residui per 
alcune spese connesse alla lotta all'evasio­
ne fiscale e di competenza della Amministra­
zione finanziaria, nonché per altre spese di 
carattere particolarmente significativo sul 
piano sociale, come le somme occorrenti per 
provvedere al trattamento economico dei 
giovani occupati presso le amministrazioni 
statali, gli enti locali e le regioni. Da sottoli­
neare inoltre la norma per la quale viene 
costituito presso il Ministero del bilancio 
e della programmazione economica un nu­
cleo ispettivo di 35 unità con il compito di 
verificare l'attuazione dei programmi di in­
vestimento gestiti dalle amministrazioni pub­
bliche, dagli enti territoriali, nonché dagli en­
ti pubblici. 

4. Ricordo infine che l'esame dei docu­
menti di bilancio per il 1985 quest'anno av­
viene in Senato in seconda lettura; tradizio­
nalmente in questo caso è opportuno utiliz­
zare — nel corso della discussione — tutti 
quegli elementi di valutazione sulla base dei 
quali si possa realizzare un discorso anche 
di carattere propositivo ed istituzionale su­
gli elementi di riflessione che la pratica at­
tuazione della normativa in materia di con­
tabilità di Stato ha finito con il determina­
re non solo sotto il profilo che attiene me­
ramente alla funzionalità di alcune norme 
ma anche per l'aspetto riguardante l'esame 
dei documenti di bilancio. 

D'altra parte debbo ricordare che da alcu­
ne parti politiche sono state avanzate pro­

poste di riforma della legge n. 468 del 1978, 
tradottesi in qualche caso in veri e propri 
disegni di legge, a testimonianza di un più 
vasto dibatitto in corso nel Paese in materia 
di affinamento degli strumenti della finanza 
pubblica, come d'altro canto sta a dimostra­
re anche la riflessione che la Commissione 
bicamerale delle riforme istituzionali sta 
effettuando in ordine a punti di modifica 
dell'articolo 81 della Costituizone. 

Tenuto conto di tale premessa, sarebbe 
pertanto opportuno che l'esame fosse volto 
a mettere a fuoco alcuni problemi di natura 
metodologica e procedurale per migliorare 
il contenuto della « finanziaria » e comincia­
re ad esprimere delle tendenze e degli orien­
tamenti in materia di riforma delle norme 
di contabilità di Stato. 

Sommariamente, si potrebbe pensare an­
zitutto a tipizzare maggiormente i contenu­
ti dello strumento costituito dalla legge fi­
nanziaria, che dovrebbero coagularsi intor­
no a due sole aree, e cioè da un lato, al­
l'indicazione del limite del ricorso al merca­
to, dei fondi speciali e delle quote annuali 
delle leggi pluriennali di spesa e dall'altro 
alle modifiche ed integrazioni di specifiche 
disposizioni legislative aventi riflessi finan­
ziari immediatamente valutabili in termini 
di competenza e di cassa. 

Si potrebbe altresì pensare a rivedere la 
normativa in materia di slittamenti di fon­
di speciali da un esercizio all'altro, rifletten­
do sull'opportunità di introdurre una norma 
nella quale si limiti l'effetto di slittamento 
unicamente alle voci preordinate con carat­
tere di stretta annualità, nel divieto di un 
tale effetto per tutte le altre spese. 

La novità di quest'anno di una prima re­
dazione del bilancio pluriennale program­
matico va senz'altro salutata con una ac­
coglienza positiva: occorre però ribadire 
l'impegno che il bilancio triennale 1986-88 
venga per la prima volta corredato di una 
vera e propria sezione programmatica, da 
costruire sulla base delle indicazioni conte­
nute nel piano a medio termine preannun­
ziato dal Ministro del bilancio e che deve 
essere presentato alle Camere sotto forma 
dì documento da sottoporre ad esplicita ap-
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provazione parlamentare, e non come alle­
gato o parte della relazione previsionale e 
programmatica: un tale risultato portereb­
be a dare valore giuridico al bilancio plu­
riennale e programmatico e quindi a rende­
re i relativi comportamenti come vincolanti 
per i soggetti destinatari, al di fuori del peri­
colo paventato più volte nel passato dall'ef­
fettuazione delle operazioni previste sul lato 
della spesa senza la realizzazione degli obiet­
tivi presagiti sul lato dell'entrata, pericolo 
che la stessa legge ri. 468 del 1978 contribui­
sce a scongiurare. 

Un altro punto di riflessione potrebbe es­
sere costituito dalla riclassificazione delle 
leggi di spesa, cui fa chiaramente riferimen­
to la legge n. 468 e che ha trovato una prima 
traduzione tabellare nei documenti di bilan­
cio per il 1985 relativi alla rimodulazione 
annuale delle leggi pluriennali di spesa. 

Dopo un attento esame sulla opportunità 
di destinare ad economie di gestione gli 
eventuali esuberi al netto degli utilizzi con­
formi degli stanziamenti di fondo globale, 
l'esame di documenti di bilancio potrebbe 
riguardare soprattutto la necessità di arric­
chire il più possibile le relazioni che accom­
pagnano i disegni di legge di spesa del Go­
verno, documenti ancora lacunosi per quan­
to riguarda l'analisi degli oneri e la relativa 
dimostrazione. Si tratta di terreno sul qua­
le occorre obiettivamente procedere ad un 
profondo lavoro di affinamento delle tec­
niche, al fine di pervenire ad una esposizio­
ne degli oneri tale da soggiacere a rigidi e 
pubblici criteri di affidabilità e da accom­
pagnarsi ad un adeguato lavoro sotto il pro­
filo della congruità della copertura finanzia­
ria offerta. In materia si potrebbe anche 
pensare di ripartire il contenuto del provve­
dimento per programmi e/o progetti princi­
pali, associando ad essi obiettivi che si in­
tendono perseguire. 

Un ultimo punto potrebbe riguardare l'ob­
bligo di introdurre direttamente nello stesso 
provvedimento di entrata la disposizione di 
variazione dei corrispettivi capitoli di entra­
ta (al fine di dar conto dei margini di coper­
tura finanziaria che si sono creati e che si 
possono utilizzare ai sensi dell'articolo 4 
della legge n. 468) nonché la necessità di ac­

compagnare, ad ogni previsione di compe­
tenza, anche il limite di cassa, che consen­
te di organizzare i risultati gestionali indi­
cati nella relazione sulla rilevazione dei 
costi. 

Sulla base di quanto esposto, non mi pare 
dubbio il fatto che il Senato debba proce­
dere ad una rapida e sollecita approvazione 
del disegno di legge, che, come più sopra è 
stato dimostrato, risulta coerente con la po­
litica economica che il Governo sta perse­
guendo ed anzi ne rappresenta un punto 
chiave. 

Voglio infine ricordare che il dibattito 
sviluppatosi presso la Commissione bilan­
cio, al di là della comprensibile diversità 
delle impostazioni e delle proposte, ha tut­
tavia fatto segnare momenti di grande si­
gnificato politico; in particolare l'attenzio­
ne della Commissione si è soffermata su una 
serie di questioni di carattere metodologico 
che riguardano il corretto rapporto tra i do­
cumenti attraverso cui si aticola la « decisio­
ne di bilancio », anche al fine di porre delle 
precise linee di impostazione per la costru­
zione dei documenti di bilancio per il 1986. 

Inoltre l'attenzione si è soffermata in par­
ticolare sulla delicata questione delle mo­
dalità di riparto per settori dei conferi­
menti ai fondi di dotazione degli enti di ge­
stione delle partecipazioni statali, nonché 
sul problema delle regolazioni debitorie del­
le cessate gestioni agricolo-alimentari con­
dotte per conto dello Stato. Su questi due 
punti segnalo che la Commissione propone 
all'Assemblea due ordini del giorno di gran­
de significato, che il Governo ha dichiarato 
di poter accogliere. 

Onorevoli senatori, nella convinzione che 
il lavoro svolto nelle singole Commissioni 
consultate e nella Commissione hiancio ab­
bia consentito un reale approfondimento e 
confronto su tutte le questioni, propongo 
che l'Assemblea approvi sollecitamente il di­
segno di legge finanziaria per il 1985, contri­
buendo così in maniera determinante al con­
solidarsi dei nuovo schema procedurale-
organizzativo della « sessione di bilancio ». 

CASTIGLIONE, relatore 
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PARERI 
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PARERE DELLA 1" COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore GARIBALDI) 

6 dicembre 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, per quanto 
di competenza. 

La Commissione tiene peraltro a ribadire 
quanto già osservato nel parere sul disegno 
di legge finanziaria per il 1984 (atto Senato 
n. 195) circa la necessità di adeguati inter­
venti legislativi che definiscano i rapporti 
di ordine finanziario tra lo Stato, le Regio­
ni e gli altri enti locali. Tale esigenza si 
riconnette strettamente ad una prescrizio­
ne della Costituzione che, all'articolo 119, de­
manda espressamente alle leggi della Repub­
blica il compito di coordinare la finanza dei 
singoli livelli di governo, garantendo, in par­
ticolare, l'autonomia che in tale settore è 
riconosciuta, dalla stessa norma costituzio­
nale, alle Regioni. 

Elemento qualificante di tale auspicato di­
segno di riforma è, certamente, il ricono­
scimento di significative forme di autono­
mia impositiva agli enti locali, al duplice 
fine di far fronte efficacemente ai bisogni 
della collettività locale, e di responsabiliz­
zare altresì gli organi preposti alla concre­
ta utilizzazione delle risorse finanziarie. 

Nell'esprimere rammarico per la manca­
ta predisposizione di tale normativa, la Com­
missione esprime l'auspicio che detta tema­
tica possa essere affrontata dal Governo e 
dal Parlamento, nell'ambito delle rispettive 
competenze, in tempi brevi. 

La Commissione ritiene che siffatta rifor­
ma — più volte sollecitata, più volte promes­

sa, finora obliterata — possa contribuire ad 
una migliore funzionalità democratica su­
gli enti di autonomia locale. La Commis­
sione esprime altresì vivissima preoccupa­
zione in ordine ai meccanismi predisposti 
dal disegno di legge in esame per i trasferi­
menti finanziari e rivolge vivo invito alla 
Commissione di merito perchè attentamente 
verfichi la normativa, per accertare se, nel­
l'attuale situazione concreta, essa non limi­
ti eccessivamente l'adempimento di fonda­
mentali funzioni dei Comuni: giacché se co­
sì fosse, gravissimo sarebbe il danno alle isti­
tuzioni ed al sistema democratico. 

Sugli aspetti del disegno di legge che at­
tengono al pubblico impiego, la Commissio­
ne ritiene che: 

a) sia necessario conferire al Diparti­
mento della funzione pubblica adeguati pote­
ri finalizzati alla assunzione di dati presso 
tutte le pubbliche amministrazioni; 

b) al fine di un effettivo governo del 
settore del pubblico impiego, sia opportuna 
l'istituzione di un « osservatorio », al quale 
conferire poteri adeguati al fine di un pun­
tuale esercizio della funzione programma-
toria, che assicuri la corretta distribuzione 
e la adeguata utilizzazione del personale di­
pendente; 

e) per quanto attiene specificamente al­
l'articolo 7, la deroga al blocco delle assun­
zioni, disposta da detto articolo, dovrà es­
sere contenuta entro i limiti e nell'ambito 
di direttive tendenti, fra l'altro, ad elimina­
re dall'ordinamento ogni possibilità di as­
sunzioni « libere » di personale. 
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Con specifico riferimento all'articolo 8, de­
cimo e undicesimo comma, la Commissio­
ne esprime perplessità, dal momento che 
dette disposizioni, nel prevedere la stipula­
zione di accordi direttamente fra l'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato e gli 
enti locali (aventi ad oggetto progetti di tra­
sporto integrato nelle aree metropolitane) 
trascura del tutto la posizione istituzionale 
della Regione: il che pone problemi assai 
delicati ove si consideri che, ai sensi del 
citato decimo comma, la convenzione in og­
getto ha diretta efficacia di variazione de­
gli strumenti urbanistici, incidendo così in 
una sfera di attribuzioni di sicura spettanza 
regionale. 

I senatori del Gruppo comunista dissen­
tono dal dispositivo favorevole del parere 
e rinviano, per quanto attiene alla motiva­
zione della posizione così assunta in ordine 
al contenuto del disegno di legge finanziaria, 
alle considerazioni generali contenute nel 
rapporto di minoranza presentato sulla ta­
bella concernente lo stato di previsione del 
Ministero dell'interno. 
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Per quanto riguarda il blocco delle proce­
dure di assunzione e, più specificamente, 
queste stesse procedure, il Gruppo comu­
nista ritiene che ove non sia possibile at­
tivare i concorsi, sia opportuno stabilire che 
si utilizzino (nell'ambito di un triennio) le 
graduatorie degli idonei: e che in ogni caso, 
ove consentito, le assunzioni (quando non sì 
possa procedere attraverso le due vie in­
nanzi indicate) avvengano tramite gli uffici 
di collocamento, previo superamento di un 
corso di preparazione professionale, per le 
qualifiche funzionali dalla prima alla quar­
ta: in particolare, le amministrazioni in­
teressate richiederanno agli uffici di collo­
camento della sede di destinazione contin­
genti numerici pari ad un terzo in più dei 
posti da ricoprire, ai sensi degli articoli 13 
e 14 della legge n. 264 del 1949, e successive 
modificazioni. 

Dissentono dal dispositivo favorevole del 
parere i senatori del Gruppo Movimento So­
ciale italiano-Destra nazionale. 

2 
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PARERE DELLA 2a COMMISSIONE PERMANENTE 

(GIUSTIZIA) 

(Estensore RUFFINO) 

6 dicembre 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge esprime, a maggioranza, parere favo­
revole per quanto di competenza. 

In tal senso ha spinto la considerazione 
del significato e dell'importanza delle di­
sposizioni riguardanti la Giustizia contenute 
nel disegno di legge. 

Il settore della Giustizia risulta interessa­
to essenzialmente dalle disposizioni conte­
nute negli articoli 11 e 19 nonché dalle voci 
da includere nel fondo speciale di parte 
corrente, di cui alla tabella B allegata, per 
il Ministero di grazia e giustizia. 

Le disposizioni in oggetto possono essere 
distinte in quattro gruppi. 

Il primo attinente al potenziamento (50 
miliardi) per gli impianti e le attrezzature 
informatiche del Ministero: potenziamento 
di grande importanza giacché incide diret­
tamente e positivamente sui tempi della 
Giustizia. 

Il secondo riguardante lo stanziamento 
nel triennio di altri 530 miliardi per l'edili­
zia penitenziaria, che si aggiungono ai 20 
miliardi già spesi in dipendenza di inter­
venti legislativi vari anteriori alla legge 
n. 1133 del 1971, ai 100 miliardi stanziati 
da tale legge, ai 400 delle leggi n. 404 del 
1977 e n. 146 del 1980, ai 1.200 miliardi 
complessivi delle leggi finanziarie del 1980 
e 1981, nonché ai 500 miliardi che, in at­
tuazione della legge finanziaria 1984, sono 
stanziati nel disegno di legge n. 1550 al­
l'ordine del giorno della Commissione la­
vori pubblici della Camera. Un complesso 

imponente di disposizioni, cui vanno ag­
giunte quelle dirette a snellire le procedure 
relative di spesa, che hanno consentito fi­
nora di completare le opere relative a 25 
istituti di pena, di avviare l'esecuzione di 
altri 31, mentre per 26 istituti si è affettuata 
l'assegnazione dei fondi ai competenti prov­
veditorati regionali alle opere pubbliche con 
il conseguente avvio della procedura di af­
fidamento dei lavori. 

Il terzo gruppo riguarda l'autorizzazione 
agli enti locali di contrarre mutui con la 
Cassa depositi e prestiti fino ad un importo 
massimo di lire 800 miliardi per interventi 
nel campo dell'edilizia e delle attrezzature 
giudiziarie. 

Il quarto gruppo consiste in un comples­
so di stanziamenti per provvedimenti la cui 
realizzazione — si va dalla revisione del­
l'organico delle vigilatrici penitenziarie alla 
istituzione del sistema informativo del ca­
sellario centrale — presenta indubbia rile­
vanza ai fini del miglioramento dei servizi 
della Giustizia. 

È in tale prospettiva che vanno valutati 
sia l'impegno spiegato dal Governo per la 
Giustizia col disegno di legge finanziaria sia 
le proposte di modifica degli articoli 11 e 
19 della legge suddetta presentate dai se­
natori comunisti. Le proposte attenevano: 
ad una diversa modulazione nel triennio 
degli stanziamenti per l'edilizia penitenzia­
ria (con la sostituzione al primo comma del­
l'articolo 11 delle parole « 80,200 e 250 mi­
liardi » con le altre « 150,180,220 miliardi »; 
all'aumento al terzo comma dell'articolo 19 
dello stanziamento ivi previsto di 50 miliar-
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di a 225 miliardi (in ragione di 50 miliardi 
per l'anno 1985, 75 miliardi per l'anno 1986 
e 100 miliardi per l'anno 1987); alla intro­
duzione, nell'articolo 19, di un comma col 
quale si autorizza la spesa di 50 miliardi da 
destinare ai contributi ai comuni per le 
spese di impianto e funzionamento degli 
uffici di conciliazione, nonché di altri 50 
miliardi da destinare ai contributi integra­
tivi ai comuni per costruzioni, ricostruzio­
ni, sopraelevazioni, ampliamenti o restauri 
generali di edifici giudiziari; all'introduzio­
ne, ancora all'articolo 19, di un comma 
recante l'autorizzazione alla spesa aggiun­
tiva di 96 miliardi da iscrivere nei fondi 
speciali di cui all'articolo 10 della legge 
468 del 1978 per il finanziamento dell'isti­
tuzione del giudice di pace; alla introduzio­
ne, infine, sempre all'articolo 19, di un 
ulteriore comma recante autorizzazione alla 
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spesa aggiuntiva di 93 miliardi da iscrivere 
nel fondo speciale di cui all'articolo 10 
della legge n. 468 del 1978 per l'ordinamento 
del corpo di polizia penitenziaria. 

Queste proposte di rimoduiazione degli 
stanziamenti e di aggiunta di nuovi sono 
state respinte dalla Commissione la quale, 
pur apprezzandone lo spirito di potenzia­
mento del settore della Giustizia, ha rite­
nuto che ad esse non fosse sottesa adeguata 
meditazione in ordine sia a quelle che sono 
le possibilità di manovra consentite dal 
quadro complessivo del disegno di legge 
finanziaria sia allo stato attuale degli in­
terventi realisticamente programmabili per 
la Giustizia sia più in generale alla situa­
zione economica del Paese, dato anche il 
sostanziale aumento degli stanziamenti nel 
bilancio di previsione del Ministero di gra­
zia e giustizia per il 1985. 
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PARERE DELLA 3a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI) 

(Estensore MARTINI) 

5 dicembre 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole per quanto 
di competenza. 
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PARERE DELLA 4» COMMISSIONE PERMANENTE 

(DIFESA) 

(Estensore FALLUCCHI) 

6 dicembre 1984 

La Commisisone, esaminato il disegno 
di legge per quanto di propria competenza, 
esprime parere favorevole. La Commissione 
trasmette, inoltre, l'allegato ordine del gior­
no (accolto dal Governo) quale proposta 
che invita la Commissione di merito a far 
propria per sottoporla all'Assemblea. 

« Il Senato, 

impegna il Ministro della difesa a pre­
sentare al Parlamento nel più breve tempo 
possibile una relazione sulle esportazioni 
di armi e di materiali bellici, con annesse 
stime di valore e con riferimento anche al 
fenomeno dei compensi di intermediazione 
a quelle connesse ». 
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PARERE DELLA 6" COMMISSIONE PERMANENTE 

(FINANZE E TESORO) 

(Estensore D'ONOFRIO) 

7 dicembre 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge per quanto di sua competenza, espri­
me a maggioranza parere favorevole con le 
seguenti osservazioni. 

i) La legge finanziaria costituisce nucleo 
fondamentale della manovra di bilancio pre­
disposta dal Governo per il 1985. Essa ap­
pare complessivamente idonea a concor­
rere agli obiettivi fondamentali della poli­
tica economica del Governo consistenti in­
nanzitutto nell'ulteriore diminuzione del tas­
so d'inflazione, in una equilibrata espan­
sione degli investimenti e, quindi, nella crea­
zione delle premesse per un nuovo sviluppo 
dell'occupazione. 

2) Passando a considerare l'articolato la 
Commissione si sofferma in particolare sul­
le disposizioni concernenti la finanza regio­
nale e la finanza locale e su altre disposi­
zioni anche se indirettamente rilevanti ai 
fini della propria competenza. 

2a) Finanza regionale. La Commissione 
rileva che l'insieme dei trasferimenti alle 
Regioni è leggermente inferiore alla somma 
derivante dagli stanziamenti trasferiti nel 
1984 e dalla cifra corrispondente al 7 per 
eento degli stanziamenti medesimi, corri­
spondente al tasso d'inflazione previsto per 
il 1985. Appare opportuno riconsiderare le 
ragioni che inducono a non completare i 
trasferimenti alle Regioni in una misura 
capace di comprendere integralmente il tas­
so d'inflazione previsto per il 1985. 

La Commissione rileva con compiacimen­
to la soluzione concernente il fondo traspor­
ti conseguente alla pronuncia di illegittimità 
costituzionale, con sentenza n. 245/84 della 
Corte costituzionale. Ulteriori osservazioni 
saranno svolte in seguito quanto alla coper­
tura di deficit pregressi degli enti locali 
per il ripiano dei disavanzi delle aziende 
di trasporto locali. 

La Commissione rileva comunque l'estre­
ma urgenza di procedere al nuovo assetto 
legislativo della finanza regionale essendo 
ormai scadute da tempo le leggi preceden­
temente ad essa riferite. A tal fine la Com­
missione ha approvato due schemi di ordine 
del giorno, concernenti anche la finanza lo­
cale, che si allegano a conclusione del pre­
sente parere. 

2b) Finanza locale. Le disposizioni con­
cernenti la finanza locale per il 1985 si 
avvalgono della precedente legislazione che 
aveva dato respiro triennale ai punti fon­
damentali della finanza locale medesima, 
nella previsione che entro il triennio, che 
scade nel prossimo anno, si sarebbe proce­
duto ad una revisione della legislazione 
concernente la finanza degli enti locali con 
particolare riferimento alla previsione di 
una autonomia impositiva degli enti mede­
simi, capace di concorrere, anche se solo 
parzialmente, alla provvista dei mezzi fi­
nanziari per gli enti locali, integrando in 
tal modo i trasferimenti dal bilancio dello 
Stato. 

L'assenza sino ad ora della nuova disci­
plina, e in particolare l'assenza di stru-
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menti finanziari idonei a consentire agli enti 
locali di integrare con prelievo locale i mez­
zi finanziari trasferiti dallo Stato, costitui­
sce, a giudizio della Commissione, la ra­
gione di fondo di alcune difficoltà signifi­
cative cui andranno incontro gli enti locali 
nel 1985, nonostante la consistenza dei tra­
sferimenti previsti con la legge finanziaria. 

La Commissione ritiene di formulare spe­
cificamente le seguenti puntuali osserva­
zioni. 

2bl) Oneri per il personale. Il contratto 
triennale per i dipendenti degli enti locali 
con validità 1983-1985 comporta un onere 
complessivamente superiore all'onere con­
sentito dalla legislazione sulla finanza lo­
cale per quanto concerne gli incrementi 
di spesa dovuti ai tassi di inflazione che 
per questo triennio sono stati e sono, ri­
spettivamente, del 13, del 10 e del 7 per 
cento. Una volta accertato che questa è 
la conseguenza derivante da accordi sotto­
scritti come per legge anche dal Governo, 
la Commissione ritiene che debba essere 
assicurata agli enti locali per il 1985 la 
possibilità di onorare gli impegni contrat­
tuali nazionali anche a prescindere dal tetto 
del 7 per cento previsto per il 1985, con 
esclusione comunque di eventuali oneri ul­
teriori conseguenti a deliberazioni degli enti 
locali che abbiano stabilito per i propri 
dipendenti un trattamento migliore di quel­
lo previsto dal contratto nazionale. 

2b2) Concorso dello Stato negli oneri de­
rivanti agli enti locali per l'ammortamento 
dei mutui. La Commissione esprime ap­
prezzamento per la decisione del Governo 
di assicurare il concorso dello Stato nella 
misura del 100 per cento per gli oneri de­
rivanti agli enti locali per l'ammortaménto 
dei mutui contratti nel 1984 con la Cassa 
depositi e prestiti, con la Direzione gene­
rale degli istituti di previdenza del Mini­
stero del tesoro e con l'Istituto per il cre­
dito sportivo, nonché per alcune opere pre­
viste dall'articolo 10 del decreto-legge 28 
febbraio 1983, n. 55, convertito in legge con 
modificazioni dalla legge 26 aprile 1983, 
n. 131 (disegno di legge n. 1027, articolo 6, 
commi 14 e 15). 
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La Commissione rileva peraltro che il 
concorso dello Stato per i mutui contratti 
con istituti diversi dalla Cassa depositi e 
prestiti — sempre ai sensi del richiamato ar­
ticolo 10 del decreto-legge n. 55 del 1983 — 
per opere diverse da quelle per le quali in 
precedenza è stato fissato, viene consenti­
to, dai commi 16 e 17 dell'articolo 6 del di­
segno di legge in esame, in misura variabile, 
senza certezza della totale copertura da par­
te dello Stato. In considerazione dell'assen­
za di autonomia impositiva dei comuni, che 
costituiva il presupposto per una diversa 
articolazione del concorso dello Stato ne­
gli oneri derivanti da mutui contratti con 
istituti diversi dalla Cassa depositi e pre­
stiti, la Commissione ritiene che anche per 
queste opere il concorso dello Stato debba 
essere nella misura del 100 per cento. 

2b3) Copertura del tasso di inflazione pre­
visto per il 1985. 

Il disegno di legge in esame dispone un 
trasferimento globale agli enti locali pari 
agli stanizamenti del 1984 incrementati del 
7 per cento, in corrispondenza del tasso di 
inflazione previsto per il prossimo anno. 
Analogamente a quanto avvenuto per l'anno 
in corso la garanzia della copertura del 7 
per cento concerne l'intero sistema degli 
enti locali e non ciascuno di essi, in 
quanto una parte del trasferimento, che per 
il 1985 è stabilita dall'articolo 6, quarto 
comma, della legge finanziaria, in 1.527 mi­
liardi, è destinata, ai sensi degli articoli 
4-bis e 5 del decreto-legge 28 febbraio 1983, 
n. 55, ai fondi perequativi, la cui finalità 
è quella di elevare progressivamente gli 
stanziamenti per gli enti locali dotati di 
minori fondi rispetto alla media nazionale 
dei comuni di pari caratteristiche. 

Ne consegue la certezza che alcuni comuni 
si vedranno trasferire stanziamenti con una 
percentuale aggiuntiva rispetto al 1984 su­
periore al tasso di inflazione programmato 
ed altri con una percentuale inferiore, tal­
volta sensibilmente, al tasso medesimo. 

La Commissione ritiene che la garanzia 
della copertura del 7 per cento che il comma 
sesto dell'articolo 6 del disegno di legge in 
esame prevede per i comuni con popolazione 



Atti Parlamentari 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI 

fino a 5.000 abitanti non vada a gravare sul­
la quota del fondo perequativo di cui alla 
lettera e) dell'articolo 4-bis del decreto-legge 
n. 55 del 1983, perchè ne risulterebbe forte­
mente penalizzata la manovra perequativa 
espressamente riferita allo scostamento dei 
comuni medesimi dalla media nazionale di 
riferimento. 

La Commissione prospetta del pari l'op­
portunità che analoga garanzia venga pre­
vista per i comuni con popolazione supe­
riore ai 5.000 abitanti, sempre in conside­
razione del fatto che, in assenza di autono­
mia impositiva, questi non potrebbero far 
fronte diversamente ad oneri aggiuntivi 
derivanti esclusivamente dall'incremento dei 
costi dovuti all'inflazione. 

2b4) Copertura del deficit delle aziende 
trasporto locali. Il disegno di legge in esame 
non prevede la copertura dei deficit già veri­
ficatisi in riferimento agli anni 1982 e 1983 
nei bilanci delle aziende di trasporto locali, 
né la copertura dei minori ricavi delle mede­
sime aziende conseguenti alle disposizioni 
di blocco delle tariffe contenute nei prov­
vedimenti legislativi adottati quest'anno dal 
Parlamento per il contenimento del costo 
del lavoro. 

La Commissione ritiene che non sia da 
escludere che a questi deficit possano deci­
dere di dare copertura, con atto discrezio­
nale, le Regioni. Essa ritiene peraltro che 
sia opportuno impegnare il Governo con 
un ordine del giorno a dare certezza agli 
enti locali tenuti per legge a coprire i de­
ficit medesimi sebbene non derivanti da 
deliberazioni dei comuni o di altri enti lo­
cali ai quali è riferita la responsabilità dei 
trasporti pubblici locali. 

2b5) Flussi di spesa. Il comma ottavo del 
disegno di legge in esame stabilisce che 
agli enti locali venga erogata nel 1.985 una 
quota pari al 60 er cento dei contributi 
statali, e che la restante quota del 40 per 
cento venga erogata all'inizio del 1986. Que­
sta ulteriore decurtazione della quota tra­
sferita nell'anno di esercizio può costrin­
gere gli enti locali a ricorrere per esigenze 
di cassa imprescindibili ad anticipazioni del 
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tesoriere, con la creazione di oneri finan­
ziari non imputabili scelte degli enti locali 
medesimi. 

La Commissione ritiene che anche in que­
sto caso sia opportuno impegnare il Go­
verno con un ordine del giorno per assicu­
rare che gli oneri finanziari derivanti dalla 
ritardata e/o ridotta erogazione dei fondi 
statali siano coperti dallo Stato. 

2b6) Spese per consultazioni elettorali. La 
Commissione rileva l'assenza di una disci­
plina legislativa permanente che ponga a 
carico dello Stato le spese nelle quali gli 
enti locali incorrono per lo svolgimento di 
operazioni elettorali. È opportuno che a 
tale disciplina si proceda con la massima 
sollecitudine, anche in considerazione della 
tornata amministrativa generale prevista per 
il 1985, impegnando in tal senso il Governo 
a provvedervi. 

2b7) Nuova disciplina della finanza locale. 
La Commissione rileva, come per la finanza 
regionale, l'estrema urgenza di procedere 
ad una nuova disciplina della finanza lo­
cale, fondata sulla pluriennalità, sulla ulte­
riore perequazione tra i diversi enti locali, 
sulla integrazione dei fondi statali con pre­
lievi azionati mediante autonomia imposi­
tiva locale. Diretti a tal fine sono due schemi 
di ordine del giorno approvati dalla Com­
missione, che si allegano a conclusione del 
presente parere. 

2b8) Titoli denominati in ECU. La Com­
missione esprime particolare apprezzamen­
to per le disposizioni contenute nella legge 
finanziaria concernenti l'emissione di titoli 
denominati in ECU. 

2b9.1) Disposizioni in materia di persona­
le. La Commissione esprime apprezzamento 
particolare per le disposizioni contenute in 
materia di personale dipendente dagli enti 
locali, che introducono taluni correttivi alle 
rigidità eccessive stabilite da precedenti 
leggi finanziarie. 

2b9.2) La Commissione ha approvato l'in­
serimento nel presente parere di uno schema 
di ordine del giorno interpretativo delle 
disposizioni" di cui all'articolo 7, quinto com-
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ma, che sembrerebbe escludere dal divieto 
di procedere a nuove assunzioni da parte 
di istituti di credito i soli istituti di credito 
di diritto pubblico. La Commissione, ana­
logamente a quanto deliberato dal Senato 
lo scorso anno in riferimento al medesimo 
problema, propone che si impegni il Go­
verno ad aderire all'interpretazione dell'ar­
ticolo 7, quinto comma, nel senso che la 
esclusione dal divieto delle assunzioni deb­
ba essere riferita non solo agli istituti di 
credito di diritto pubblico, ma anche alle 
Casse di risparmio, alle Banche del Monte 
ed agli enti equiparati. 

La Commissione ha respinto uno schema 
di ordine del giorno presentato dal Gruppo 
del MSI-DN concernente la politica tribu­
taria del Governo. 

La Commissione ha invece approvato, co­
me si è detto, l'inserimento nel presente pa­
rere di tre schemi di ordine del giorno sulla 
materia della finanza regionale e locale e sul­
la interpretazione da dare all'articolo 7, quin­
to comma, del disegno di legge concernen­
te i dipendenti degli istituiti di credito. 

Si uniscono pertanto i tre ordini del 
giorno. 

« Il Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
finanziaria, e in relazione a quanto previsto 
dall'articolo 7, quinto comma, che sembre­
rebbe escludere dal divieto di procedere 
a nuove assunzioni i soli "Istituti di cre­
dito di diritto pubblico", non comprendendo 
tra questi le Casse di Risparmio e le Banche 
del Monte, osserva che tale formulazione 
non può essere interpretata in senso re­
strittivo in quanto: 

anche le Casse di Risparmio e le Ban­
che del Monte sono istituti di credito di 
natura pubblica sebbene, nell'articolo 5 del­
la legge bancaria (n. 375 del 1936), siano 
indicate distintamente dagli Istituti di cre­
dito di diritto pubblico; 

i costi delle Casse di Risparmio e 
delle Banche del Monte connessi con la 

gestione del personale non incidono in al­
cuna maniera sul bilancio dello Stato; 

detti istituti di credito, qualora do­
vessero subire l'accennata disparità di trat­
tamento, ne avrebbero un evidente detri­
mento della propria capacità concorrenziale 
nei confronti degli altri istituti di credito 
privati e degli istituti di credito di diritto 
pubblico, propriamente detti, restando i soli 
esclusi dalla possibilità di reintegrare i pro­
pri organici per effetto delle cessazioni dal 
servizio né potrebbero soddisfare l'esigenza 
di nuovo personale in relazione alle recenti 
autorizzazioni di apertura di nuovi sportelli, 

impegna il Governo: 

ad aderire all'interpretazione predetta 
e di conseguenza, in sede di attuazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 7, quinto com­
ma, a ritenere che l'esclusione dal divieto 
delle assunzioni debba essere riferita non 
solo agli istituti di credito di diritto pub­
blico, ma anche alle Casse di Risparmio, 
alle Banche del Monte ed agli enti equi­
parati. 

« Il Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
finanziaria, 

rilevata l'ormai urgente necessità di 
dare attuazione ai punti del programma di 
Governo riguardanti la definizione della 
nuova disciplina concernente la finanza re­
gionale e la finanza locale, inclusa la disci­
plina dell'autonomia impositiva; 

considerate le conseguenze negative che 
derivano, anche per l'impostazione dei bi­
lanci delle regioni e degli enti locali per il 
1985, dall'assenza di una prospettiva plu­
riennale delle rispettive finanze; 

ritenuta la coerenza complessiva della 
politica economica del Governo tendente al 
contenimento del tasso di inflazione, 

impegna il Governo: 

a riferire alla Commissione finanze e 
tesoro entro il 31 gennaio 1985 sulle linee 
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generali della finanza regionale e locale al 
fine di consentire entro il successivo 31 
marzo l'inizio dell'esame parlamentare di 
provvedimenti legislativi conseguenti ». 

« Il Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
finanziaria, 

richiamato il programma del governo e 
le recenti dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio per quanto riguarda il problema 
del ripristino di una autonoma potestà im­
positiva per gli enti locali, da realizzare 
nell'ambito di una legge ordinaria che disci­
plini la materia in modo certo, adeguato 

alle funzioni attribuite al decentramento 
istituzionale, e coordinato con la finanza 
statale e regionale; 

sottolineato che il riconoscimento di 
tale potestà impositiva deve riguardare non 
solo il campo delle tasse e delle tariffe ma 
anche quello delle imposte mediante even­
tuale modifica dell'attuale sistema tribu­
tario, 

impegna il Governo: 

a dare corso a questa significativa parte 
del programma in modo da consentirne la 
operatività per i bilanci regionali e locali 
del 1986 ». 
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PARERE DELLA T COMMISSIONE PERMANENTE 
(ISTRUZIONE PUBBLICA E BELLE ARTI, RICERCA SCIENTIFICA, 

SPETTACOLO E SPORT) 

(Estensore SPITTELLA) 

6 dicembre 1984 

La Commissione, esaminato il disegno 
di legge finanziaria per il 1985, esprime 
per quanto di propria competenza, a mag­
gioranza, parere favorevole, osservando che 
gli interventi normativi afferenti alla ma­
teria della pubblica istruzione, rispetto ai 
quali derivano riduzioni di spesa di 100 
miliardi, vanno ascritti alla necessità di 
contenere i volumi complessivi della spesa 
e del disavanzo pubblico e che vanno segna­
lati con grande soddisfazione gli stanzia­
menti del fondo globale concernenti il com­
plesso delle materie di competenza della 
Commissione e segnatamente le dotazioni 
finanziarie relative alle norme per lo scio­
glimento dell'Ente scuola media per la Sar­
degna, alla concessione di un contributo 
ordinario alla Società Dante Alighieri, al 
nuovo ordinamento della scuola secondaria 
superiore, all'accordo siglato il 27 aprile 
del corrente anno a favore del personale 
non docente delle Università, al contributo 
alla Accademia di costume e di moda con 
sede in Roma, alle nuove disposizioni sul 
Club alpino italiano, alle autorizzazioni di 
spesa per l'anno europeo della musica, alla 
disciplina organica degli interventi dello 
Stato a favore dello spettacolo, alla riorga­
nizzazione del Ministero per i beni culturali 
e ambientali nonché ai contributi statali per 
gli archivi di notevole interesse storico, de­
stinazioni di spesa — queste —afferenti alla 
parte corrente. Parimenti, per quanto ri­
guarda la parte capitale, si sottolinea con 

soddisfazione l'introduzione di voci di par­
ticolare interesse, quali quelle relative alla 
missione scientifica nell'Antartide, al con­
tributo all'Istituto nazionale di fisica nu­
cleare, al finanziamento del piano quinquen­
nale dell'ENEA nonché al rifinanziamento 
della legge sull'innovazione tecnologica, e 
soprattutto al programma di edilizia uni­
versitaria (rispetto al quale si mantiene un 
impegno politico assunto nel corso della 
precedente discussione di bilancio). 

Per quanto riguarda il tenore delle di­
sposizioni dell'articolo 7 del disegno di 
legge, si è avuto modo di precisare che il 
blocco dei trasferimenti concerne unicamen­
te gli spostamenti verso le provincie citate 
e non i trasferimenti all'interno delle pro­
vince medesime. Per quanto riguarda la 
questione del sostegno agli alunni portatori 
di handicap, si è ritenuto opportuno meglio 
precisare il tenore della disposizione, come 
modificata dalla Camera dei deputti. A que­
sto proposito la Commissione ha convenuto 
di allegare al presente parere il seguente 
ordine del giorno: 

« Il Senato, 

premesso: 

che l'articolo 7, comma tredicesimo 
del disegno di legge n. 1027, al terzo perio­
do, prevede che "nella scuola dell'obbligo 
i posti relativi al sostegno degli alunni por­
tatori di handicaps vengono coperti priori­
tariamente con personale specializzato"; 
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che la dizione usata, nella sua gene­
ricità, non menziona la scuola materna, set­
tore in cui la legge 20 maggio 1982, n. 270, 
ha peraltro istituito posti di sostegno, pre­
cisando anche i criteri relativi; 

che è principio generale dell'ordina­
mento scolastico provvedere alla copertura 
dei posti disponibili, anzitutto, con persona­
le di ruolo; 

che, per quanto posto precedente­
mente in evidenza, si rende necessario dare 
un orientamento preciso nell'applicazione 
della norma, 

invita il Governo: 

a comprendere nell'ambito di applica­
zione della norma anche il settore della 
scuola materna ». 
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PARERE DELLA 8" COMMISSIONE PERMANENTE 

(LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI) 

[Estensore COLOMBO Vittorino (V.)] 

6 dicembre 1984 

La Commissione ha valutato le parti del 
disegno di legge finanziaria 1985 che più di­
rettamente attengono alle sue competenze 
tenendo presente la complessiva azione del 
Governo per il riequilibrio dell'economia na­
zionale e considerando obiettivi irrinuncia­
bili la lotta all'inflazione e il contenimento 
del debito pubblico. Non c'è dubbio tuttavia 
che il perseguimento di tali finalità non può 
far dimenticare altre vitali esigenze — la ri­
presa e la riqualificazione degli investimen­
ti, la crescita dell'occupazione, il rilancio 
dello sviluppo, le iniziative riformistiche — 
e che pertanto ogni scelta va commisurata 
e parametrata al conseguimento del più ido­
neo punto di equilibrio. 

Mentre pertanto si dà atto che viene bloc­
cato l'aggravamento della spesa pubblica e 
non viene superato il fabbisogno program­
mato, si rileva che ciò avviene nel com­
plesso in modo compatibile con le neces­
sità prioritarie dei settori interessati e sen­
za interruzione dei programmi prestabiliti, 
anzi in taluni casi rilanciandoli e potenzian­
doli. 

È il caso del piano integrativo delle FS, 
che il cospicuo finanziamento di 15.900 mi­
liardi di lire consente di portare a compi­
mento, del programma triennale dell'ANAS, 
che viene rifinanziato per 2.000 miliardi (500 
nel 1985), del piano decennale delle teleco­
municazioni, per il quale lo Stato assume a 
suo carico l'ammortamento delle anticipazio­
ni della Cassa depositi e prestiti, disposte 
nella misura di 5.000 miliardi (500 nell'85) 
a favore dell'Amministrazione delle poste e 
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

È pure il caso dell'intervento a favore 
delle società concessionarie dei servizi di 
telecomunicazione, per i cui programmi di 
investimento la stessa Cassa depositi e pre­
stiti è autorizzata a erogare finanziamenti 
fino a 1.000 miliardi annui dal 1985 al 1991 
al tasso vigente, aumentato dello 0,25 per 
cento. 

Non si può, naturalmente, non rilevare 
anche aspetti meno positivi. 

L'importo di 4.049 miliardi con il quale 
viene finanziato il Fondo nazionale traspor­
ti non tiene conto che negli anni preceden­
ti il Fondo stesso è stato rivalutato in mi­
sura inferiore al tasso d'inflazione, determi­
nando una carenza di circa 400 miliardi per 
la cui copertura saranno necessari appositi 
provvedimenti. 

Le rimodulazioni delle spese previste per 
l'edilizia residenziale non possono essere 
ignorate, anche se occorre aggiungere che, 
tenuto conto dei tempi tecnici di spesa e 
dello stato di attuazione dei programmi, 
esse non risulteranno, nel complesso, pre­
giudizievoli rispetto alle finalità originaria­
mente previste. 

L'importo di 135 miliardi per la voce « ma­
nutenzione strade ANAS » risulta insufficien­
te ed è facile comprendere come ciò signifi­
chi maggiori spese future per interventi più 
incisivi e per rifacimenti della rete viaria. 

Nel complesso tuttavia il giudizio della 
8a Commissione sul disegno di legge finanzia­
ria per il 1985 è positivo ed essa, con le 
considerazioni che precedono, esprime, a 
maggioranza, il proprio parere favorevole 
per quanto di sua competenza. 



Atti Parlamentari 33 Senato della Repubblica — 1027-A 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PARERE DELLA 9a COMMISSIONE PERMANENTE 

(AGRICOLTURA) 

(Estensore Nicola FERRARA) 

6 dicembre 1984 

La Commissione, a conclusione del dibat­
tito sulle disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 1985, disegno di legge 
n. 1027); 

apprezzato lo sforzo del Governo, che 
sta raccogliendo alcuni successi per quanto 
concerne l'abbassamento del tasso di infla­
zione; 

considerato che la manovra complessi­
va finanziaria espressa nel documento esa­
minato, alla luce di quanto è avvenuto nel 
recente passato, non può non riflettersi fa­
vorevolmente anche nel comparto agricolo; 

pur evidenziando l'unanime esigenza 
espressa nel dibattito di maggiori finanzia­
menti a favore dell'agricoltura, settore di 
fondamentale importanza dell'economia na­
zionale; 

considerati gli effetti positivi della ma­
novra ai fini di un più efficace raccordo 
della politica agricola nazionale con gli in­
dirizzi regionali e comunitari; 

preso atto che le disposizioni della leg­
ge finanziaria concernenti il settore agricolo 
costituiscono un ponte di proiezione in vi­
sta dell'assetto programmatorio, che dovrà 
scaturire dal piano agricolo nazionale; 

preso atto con soddisfazione che la leg­
ge finanziaria 1985 rende immediatamente 
disponibili le somme stanziate, che vengono 
estese al settore le provvidenze in materia 
di innovazione tecnologica, quelle relative 
alle garanzie assicurative ai crediti all'espor­
tazione dei prodotti agricoli ed agro-alimen­

tari, nonché quelle attinenti alle possibilità 
di ricorso al prestito in valuta estera per 
credito agrario di miglioramento, con garan­
zie sul cambio; 

esprime parere favorevole all'approva­
zione della legge finanziaria e propone i 
seguenti ordini del giorno: 

« Il Senato, 

premesso che il settore vitivinicolo na­
zionale è il settore di tutto il comparto agri­
colo nazionale più in crisi, in quanto il con­
sumo del vino in Italia negli ultimi 15 anni 
è diminuito del 20 per cento, mentre la 
produzione è aumentata di circa il 40 per 
cento, in seguito ai nuovi impianti effet­
tuati in modo indiscriminato, particolar­
mente in zone non a vocazione viticola; 

impegna il Governo: 

a porre in studio un piano vitivinicolo 
nazionale di concerto con le Regioni al fi­
ne di finanziare quegli interventi indispen­
sabili atti a ridimensionare la superficie vi­
ticola ed a sostenere in modo più sostan­
ziale il comparto della viticoltura collinare 
al fine di mantenere in loco queste colture, 
assicurando agli addetti stessi una remune­
razione del proprio lavoro a livelli soppor­
tabili ». 

« Il Senato, 

preso atto che il disegno di legge finan­
ziaria per l'anno 1985 trasmesso dalla Came­
ra dei deputati, prevede all'articolo 18, setti­
mo comma, uno stanziamento di lire 40 mi-

3 
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liardi per la concessione di un concorso nel 
pagamento degli interessi sui mutui di mi­
glioramento fondiario erogati tra il 1° gen­
naio 1981 ed il 31 dicembre 1984; 

considerato che tale misura può avere 
reale efficacia soltanto se protratta per un 
periodo pluriennale; 

invita il Governo ad assumere le ne­
cessarie iniziative perchè l'abbuono di inte­
ressi sia assicurato anche per gli anni 1986 
e 1987 ». 

« Il Senato, 

considerate le gravi difficoltà in cui 
versano gli allevamenti bovini da carne a 
causa dell'aumento dei costi di produzione 
e delle difficoltà di mercato; 

visto che il recente intervento dell'AIMA 
non ha prodotto gli effetti positivi sperati 
e che il decreto ministeriale di riconversio­

ne zootecnica aggraverà ulteriormente le 
difficoltà del comparto; 

impegna il Governo: 

ad individuare ed attuare idonei prov­
vedimenti per la valorizzazione e lo svilup­
po degli allevamenti di soggetti da carne di 
razza autoctona ». 

Da parte della minoranza, nei motivare il 
proprio dissenso sulla politica complessiva 
di bilancio, si è fra l'altro rilevato il per­
manere del deficit agro-alimentare, l'emar­
ginazione delle aree interne, l'incongruenza 
della politica agricola comunitaria. Si è inol­
tre evidenziata l'esiguità dei finanziamenti 
ed il rischio che il prospettato piano agri­
colo nazionale non possa soddisfare l'esigen­
za del settore e per tale considerazione il 
provvedimento finanziario in esame, si ag­
giunge da parte della minoranza, non può 
considerarsi ponte per il piano stesso. 
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PARERE DELLA 10a COMISSIONE PERMANENTE 

(INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO) 

(Estensore PACINI) 

ó dicembre 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge finanziaria 1985, esprime parere fa­
vorevole. 

La Commissione è consapevole del fatto 
che l'azione di politica economica del Go­
verno, se da un lato è agevolata dalla ri­
presa in atto nell'economia mondiale, dal­
l'altro deve tener conto di una dinamica 
in atto nelle strutture produttive, 1 cui li­
neamenti sono ancora per certi versi inde­
finiti. 

In ogni caso, pregiudiziali ad ogni azione 
di politica economica sono la riduzione del 
tasso d'inflazione, il contenimento della spe­
sa corrente e dei fabbisogno di cassa del 
settore pubblico, la stabilizzazione ideila 
pressione tributaria, la liberazione di quote 
di risparmio da destinare agli investimenti 
e la graduale accentuazione della spesa in 
conto capitale. Particolarmente preoccupan­
te è l'ammontare del debito pubblico, che 
nel 1984 ha raggiunto l'8ó per cento del 
PIL, quota di gran lunga superiore a quella 
degli altri paesi europei. 

In questo quadro, appare comunque ra­
gionevole la previsione di un aumento del 
PIL nell'ordine del 3 per cento. 

L'azione del Governo dovrà agire su mol­
teplici fattori. Grande importanza ha oggi 
il problema del costo del lavoro, che è 
oggetto di confronto tra le forze politiche 
e sociali, con la ricerca di eque soluzioni 
che permettano di giungere ad una ridu­
zione del costo del lavoro per unità di 
prodotto. 

La legge finanziaria, opportunamente, con­
tiene stanziamenti a favore del fondo per 
il'innovazione tecnologica, della siderurgia, 
del credito al commercio, della GEPI, delle 
minori imprese per l'acquisto di macchine 
utensili; la Camera dei deputati ha a sua 
volta inserito nel disegno di legge stanzia­
menti a favore dell'innovazione tecnologica 
nelle minori imprese e della cooperazione 
industriale. 

La Commissione rileva peraltro, con qual­
che perplessità, come alcune disposizioni 
delia legge finanziaria comportino aumento 
di oneri a carico di attività economiche, 
in particolare con l'aumento dei diritti do­
vuti dalle imprese alle Camere di commer­
cio: benché sia difficile quantificare tali 
oneri, sembra necessario che la questione 
sia meglio approfondita, con un migliore 
coordinamento tra ì vari Ministeri. 

La Commissione sottolinea inoltre la per­
durante gravità del problema occupaziona­
le, che diventa drammatico per alcune aree 
del paese e nel settore giovanile. Si attende 
che il Governo fornisca indicazioni valide 
per avviare a soluzione questa situazione, 
fermo restando che essa non può essere 
affrontata con interventi di tipo assisten­
ziale, ma solo avviando una ripresa del si­
stema economico. 

Per quanto riguarda il commercio con 
l'estero, la Commissione prende atto posi­
tivamente degli stanziamenti relativi alla 
SACE e al fondo del Mediocredito centrale 
per le operazioni conseguenti alla legge nu­
mero 227 del 1977. La Commissione ritiene 
comunque che siano necessarie una più ri-
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gorosa distinzione tra rischi commerciali 
e rischi politici, una revisione delle proce­

dure della SACE, e una maggiore sintonia 
tra la politica economica del paese e le 
iniziative della SACE. La Commissione av­

verte inoltre che la preferenza per le ini­

ziative commerciali più redditizie non deve 
portare a trascurare l'azione promozionale 
nei paesi in via di sviluppo. 

La Commissione sottolinea inoltre la ne­

cessità di un rafforzamento delle strut­

ture dell'ICE (cui la legge finanziaria de­

dica un apposito stanziamento) nonché la 
importanza del fenomeno associativo, con 
riferimento ai consorzi tra minori imprese 
ed ai consorzi per l'esportazione di prodotti 
agro­alimentari: gli stanziamenti previsti 
dalla legge finanziaria si accompagnano ad 
una azione legislativa che la Commissione 
sta portando avanti per la revisione della 
legge n. 240 del 1981. 

Nel corso del dibattito, è stato presentato 
il seguente ordine del giorno, che il rap­

presentante del Governo si è detto disposto 
ad accogliere come raccomandazione: 

LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

I « Il Senato, 

| impegna il Ministro dell'industria, del 
| commercio e dell'artigianato a predisporre, 
j entro il 31 marzo 1985, un programma per 
I l'intervento organico nel settore delle mac­

chine utensili, sia dal lato della domanda 
che da quello dell'offerta, da attuare an­

che con nuove norme legislative. Tale pro­

gramma dovrà essere approvato dal CIPI, 
previo parere delle Commissioni competen­

ti del Parlamento. 

BAIARDI, CONSOLI, FELICETTI, MAR­

■GHERI, POLLIDORO, PETRARCA, UR­

BANI, V O L P O N I 

I senatori comunisti, da parte loro, hanno 
espresso un giudizio negativo sul disegno 
di legge. Il rappresentante del Gruppo re­

pubblicano, pur esprimendo un parere favo­

revole sul disegno di legge fa presente il suo 
dissenso circa la concessione all'Ente nazio­

nale cellulosa e carta di un ulteriore contri­

buto di 130 miliardi. 
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PARERE DELLA l l a COMMISSIONE PERMANENTE 

(LAVORO, EMIGRAZIONE, PREVIDENZA SOCIALE) 

(Estensore CENGARLE) 

5 dicembre 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, 

avvertita l'esigenza di pervenire al più 
presto ad una nuova normativa sul mercato 
del lavoro, finalizzata ad una politica di 
piena occupazione nelle nuove condizioni 
determinate dal rinnovamento tecnologico, 
affinchè l'auspicata ripresa dell'economia 
non comporti l'aggravamento delle tensioni 
sociali e pericolose contrapposizioni in seno 
alle categorie produttive; 

sottolinea l'inderogabile necessità che 
la ripresa economica venga agevolata dal­
l'allentamento di vincoli posti in passato 
dal legislatore per finalità sociali ed ormai 
non più necessari, a condizione però che 
sia incentivata una funzione attiva dei la­
voratori e delle loro organizzazioni nello svi­
luppo dell'economia in modo da attuare i va­
lori di partecipazione e di solidarietà espres­
si dalla Costituzione repubblicana; 

esprime una valutazione positiva, in 
quanto alla parte di sua competenza, della 
manovra finanziaria per il 1985 e pur rinun­
ciando a chiedere modifiche del disegno di 
legge finanziaria rileva l'opportunità che il 
termine di cui all'articolo 13, secondo com­
ma, della legge 10 maggio 1982, n. 251, sia 
ulteriormente prorogato al 1° gennaio 1986, 
per evitare che l'aumento dei premi INAIL 

determini un nuovo insopportabile onere 
per le aziende industriali, che probabilmen­
te impedirebbe di contenere l'aumento del 
costo del lavoro nei previsti limiti del 7 per 
cento. 

Inoltre la Commissione fa rilevare che, 
all'articolo 10 del disegno di legge finan­
ziaria, al primo comma, la proroga deve 
intendersi riferita a tutti gli sgravi contri­
butivi disciplinati dal citato articolo 59 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 218 del 1978: « Testo unico delle leggi 
sugli interventi nel Mezzogiorno »; al secon­
do comma, l'importo dei contributi di ma­
lattia dovuti dai lavoratori autonomi resta 
confermato nella misura prevista per il 1984, 
rivalutata — secondo quanto previsto dal­
l'articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 538 del 1980 — in misura 
pari al 75 per cento dell'aumento percen­
tuale del costo della vita; al quinto comma, 
devono ritenersi applicabili agli operai agri­
coli che beneficiano del trattamento di inte­
grazione salariale le stesse disposizioni vi­
genti per i lavoratori in attività di servizio, 
disposizioni che prevedono l'esonero dal pa­
gamento dei contributi di assistenza e pre­
videnza o la riduzione del 40 per cento dei 
contributi stessi a seconda che la prestazio­
ne di lavoro si svolga in territori montani 
o zone svantaggiate situate rispettivamente 
al di sopra o al di sotto dei 700 metri. 
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PARERE DELLA 12a COMMISSIONE PERMANENTE 

(IGIENE E SANITÀ) 

(Estensore MELOTTO) 

6 dicembre 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di competenza, con rife­
rimento agli articoli 15, 16 e 17, esprime 
parere favorevole, con le osservazioni di se­
guito indicate. 

Osserva innanzitutto che il finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale per l'eserci­
zio 1985, per la parte corrente, determinato 
nella misura di lire 39.200 miliardi, risulta 
insufficiente a coprire il reale fabbisogno, 
stimato dalla Commissione in lire 40.345 mi­
liardi, cifra che si ricava applicando l'au­
mento del 7 per cento, correlato al previsto 
tasso di inflazione per il 1985, allo stanzia­
mento di lire 37.756 miliardi per il 1984, 
calcolato dal servizio centrale della program­
mazione del Ministero della sanità, sulla 
base della maggiorazione del 10 per cento, 
prevista dall'articolo 1 del decreto-legge 
n. 528 del 1984, convertito, con modifica­
zioni, nella legge n. 733 del 1984, rispetto 
agli impegni contabili dell'esercizio 1983. 

In secondo luogo osserva che la norma­
tiva contenuta nell'articolo 16 nel suo com­
plesso deve intendersi ispirata dalle ragioni 
dell'urgenza in attesa dell'approvazione del 
piano sanitario nazionale e che i parametri 
ed i princìpi di ordine sanitario ivi conte­
nuti per la redazione dei programmi regio­
nali di ristrutturazione della rete ospedalie­
ra devono considerarsi tendenziali. 

In particolare valuta positivamente le di­
sposizioni di cui all'articolo 17 intese a cor­
relare i finanziamenti a destinazione vinco­
lata a progetti speciali, riferiti a settori 
sanitari e sociali, che dunque risultano do­

tati di risorse certe, nel quadro di una pro­
grammazione regionale. 

Infine, constata con soddisfazione come 
il Servizio informativo centrale del Ministe­
ro della sanità abbia decollato e stia pro­
gressivamente migliorando la qualità del 
servizio reso, fornendo dati precisi in ma­
teria economico-finanziaria e di ripartizione 
delle risorse per regioni e per voci di spesa. 
Ciò può consentire finalmente una corretta 
programmazione intesa a realizzare il gover­
no della spesa e l'ottimizzazione delle ri­
sorse. Non può non rilevare positivamente 
che dai dati messi a disposizione dell'anzi­
detto Servizio si ricavano, tra l'altro, ele­
menti che evidenziano la correttezza della 
gestione della larga maggioranza degli am­
ministratori delle Unità sanitarie locali per 
quanto riguarda gli aspetti del funzionamen­
to e dell'organizzazione degli organi istitu­
zionali di governo periferico del Servizio 
sanitario nazionale. 

Dissentono i senatori dell'opposizione co­
munista e della Sinistra indipendente. 

Si riportano qui di seguito le principali 
obiezioni dagli stessi formulate rispetto al 
provvedimento in titolo. 

Si considerano le misure proposte non 
solo inidonee a conseguire gli obiettivi di 
trasformazione, di riequilibrio e qualifica­
zione dei servizi sanitari, come indicato dal­
la legge 23 dicembre 1978, n. 833, ma peri­
colose per il funzionamento del Servizio sa­
nitario nazionale. 

Si rileva una ostinata volontà governativa 
a sottostimare il fabbisogno finanziario del 
Servizio sanitario nazionale che, se non si 
modificano le cifre previste, vedrà per il 
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1985 il consolidarsi di un debito sommerso 
di circa lire 2.500 miliardi con la conseguente 
necessità di ripiani, la riaffermazione del 
principio del « pie' di lista », la deresponsa­
bilizzazione delle Unità sanitarie locali e la 
impossibilità reale di programmare, gover­
nare e qualificare la spesa­

si constata una persistente volontà gover­
nativa ad intervenire su materie di netta 
competenza regionale, ignorando persino la 
recente sentenza n. 307 del 1983 della Corte 
costituzionale. 

Si valuta illusoria e strumentale la col­
locazione nel disegno di legge finanziaria di 
norme di programmazione proprie del pia­
no sanitario nazionale. 

Si rileva l'incapacità governativa ad atti­
vare i meccanismi attinenti la politica delle 
entrate e quindi il finanziamento del Ser­
vizio sanitario nazionale come delineato dal­
la citata legge n. 833 del 1978, per ripiegare 
sulla iniqua politica dei tickets e della pena­
lizzazione degli strati più deboli della so­
cietà (nel 1985 i lavoratori in cassa integra­
zione pagheranno anche i contributi di ma­
lattia). 

Nell'esprimere, pertanto, parere contrario 
ai provvedimenti così come formulati, i se­
natori comunisti e della Sinistra indipen­
dente propongono le seguenti modifiche: 
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1) la soppressione del secondo comma 
dell'articolo 15 che eleva del 30 per cento il 
ticket sulla ricetta farmaceutica; 

2) la soppressione dell'intero articolo 16 
le cui norme sono estranee alla materia 
propria della legge finanziaria; 

3) la determinazione del finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale a carico del 
bilancio dello Stato per il triennio 1985-87 
nella misura: 

per la parte corrente, di lire 132.000 
miliardi così ripartiti: 

esercizio 1985, lire 41.500 miliardi; 
esercizio 1986, lire 44.250 miliardi; 
esercizio 1987, lire 46.250 miliardi; 

per la parte in conto capitale, di lire 
5.400 miliardi così ripartiti: 

esercizio 1985, lire 1.500 miliardi; 
esercizio 1986, lire 1.900 miliardi; 
esercizio 1987, lire 2.000 miliardi; 

4) la riserva di una quota di risorse per 
investimenti da destinare a strutture per la 
prevenzione, per l'assistenza ed il recupero 
dei tossicodipendenti, per i servizi psichia­
trici; 

5) la soppressione di tutte le norme che 
limitano la potestà regionale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI 
DI CARATTERE FINANZIARIO 

ART. 1. 

Il limite massimo del saldo netto da 
finanziare per l'anno 1985 resta determi­
nato in termini di competenza in lire 
145.593 miliardi, comprese lire 20.444 mi­
liardi concernenti regolazione di debiti 
pregressi. Tenuto conto delle operazioni 
per rimborso di prestiti dell'anno 1985, il 
livello massimo del ricorso al mercato fi­
nanziario di cui all'articolo 11 della legge 
5 agosto 1978, n. 468, ivi compreso l'inde­
bitamento all'estero per un importo com­
plessivo non superiore a lire 3.000 miliar­
di relativo ad interventi non considerati 
nel bilancio di previsione per il 1985, nonché 
le suddette regolazioni contabili, resta fis­
sato, in termini di competenza, in lire 
181.718 miliardi per l'anno finanziario 1985. 

Nei limiti di cui al precedente com­
ma non rientrano le somme da iscrivere 
in bilancio in forza dell'articolo 10, se­
sto e settimo comma, e dell'articolo 17, 
terzo comma, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, nonché le emissioni effettuate per 
la sostituzione dei buoni ordinari del te­
soro in scadenza con titoli di media e 
lunga durata, nei limiti del valore di emis­
sione dei titoli in scadenza, e quelle de­
stinate alla estinzione anticipata di debiti 
esteri. 

Per l'esercizio 1985, le facoltà di cui 
agli articoli 7, 9 e 12, primo comma, 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, non 
possono essere esercitate con l'iscrizione 
di somme in capitoli di bilancio le cui 
disponibilità siano state in tutto o in par­
te utilizzate per la copertura di nuove o 
maggiori spese disposte con legge. 

Gli importi da iscrivere in relazione 
alle autorizzazioni di spesa recate da leg­
gi a carattere pluriennale restano deter­
minati, per ciascuno degli anni 1985, 1986 
e 1987, nelle misure indicate nella tabel­
la A allegata alla presente legge. 

Gli importi da iscrivere nei fondi spe­
ciali di cui all'articolo 10 della legge 5 
agosto 1978, n. 468, per il finanziamento 
dei provvedimenti legislativi che si preve­
de possano essere approvati nell'anno 
1985, restano determinati in lire 9.713.925 
milioni per il fondo speciale destinato 
alle spese correnti e in lire 4.779.655 mi­
lioni per il fondo speciale destinato alle 
spese in conto capitale, secondo il detta­
glio di cui alle tabelle B e C allegate alla 
presente legge. Gli importi predetti sono 
aggiuntivi agli stanziamenti iscritti ai ca­
pitoli 6856 e 9001 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario 1985. 

Le nuove o maggiori entrate, derivanti da 
provvedimenti legislativi approvati successi­
vamente alla presentazione alle assemblee 
legislative del bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno 1985, non possono esse­
re utilizzate per la copertura di nuove o 
maggiori spese ovvero di minori entrate 
e sono acquisite al bilancio al fine di 
non peggiorarne il saldo netto da finan­
ziare, quale risulta individuato, in termi­
ni di competenza, in sede di relazione 
previsionale e programmatica, dalla con­
giunta valutazione delle previsioni di bi­
lancio a legislazione vigente, degli effetti 
della legge finanziaria e delle ulteriori 
misure da definire nel corso dell'anno 
1985. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI ENTRATE 

ART. 2. 

Fino al 31 dicembre 1985, l'imposta 
locale sui redditi continua ad essere ap­
plicata con l'aliquota unica del 15 per 
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cento. Il relativo gettito rimane acquisito 
al bilancio dello Stato. 

Per l'anno 1985 alla regione siciliana 
continua ad essere attribuito direttamente 
dalle sezioni di tesoreria provinciale del­
lo Stato un ammontare pari al 13,60 per 
cento del gettito dei versamenti dell'im­
posta locale sui redditi effettuati nell'am­
bito della regione stessa. 

Il versamento d'acconto dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche, dell'im­
posta sul reddito delle persone giuridiche 
e dell'imposta locale sui redditi previsto 
dalla legge 23 marzo 1977, n. 97, e dal 
decreto-legge 23 dicembre 1977, n. 936, 
convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 23 febbraio 1978, n. 38, deve es­
sere effettuato nella misura del 92 per 
cento anche per il 1985. 

L'addizionale straordinaria istituita dal­
l'articolo 4 del decreto-legge 22 dicembre 
1981, n. 787, convertito in legge, con modifi­
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 52, 
si applica, limitatamente all'imposta locale 
sui redditi e alle ritenute di cui al pri­
mo comma dell'articolo 26, relativamente 
alle obbligazioni e titoli similari emessi 
fino al 31 dicembre 1983, e al penultimo 
comma dell'articolo 27 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, anche per il 1985. Il gettito 
derivante dalle disposizioni del presente 
comma è di esclusiva spettanza dell'erario. 

A decorrere dall'anno 1985 sono con­
fermati gli importi delle detrazioni per 
carichi di famiglia, per spese inerenti al­
la produzione del reddito di lavoro di­
pendente, nonché gli importi dell'ulterio­
re detrazione per i redditi di lavoro di­
pendente e autonomo e i relativi limiti 
di reddito afferenti i singoli scaglioni, qua­
li determinati ai sensi dell'ottavo comma 
dell'articolo 3 del decreto-legge 30 dicem­
bre 1982, n. 953, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1983, n. 53. In rapporto al tasso di infla­
zione calcolato, tenendo conto della va­
riazione percentuale dell'indice medio dei 
prezzi al consumo per le famiglie di ope­
rai ed impiegati, nel periodo 1° dicembre 
1984 - 30 novembre 1985, rispetto all'indice 
medio relativo al periodo 1° dicembre 

1983 - 30 novembre 1984, con decreto del 
Ministro delie finanze, da pubblicare nel­
la Gazzetta Ufficiale entro il 10 dicembre 
1985, tali importi sono nuovamente deter­
minati per l'anno 1985 entro e non oltre 
il limite massimo di aumento del 7 per 
cento. 

L'importo di lire 4.800.000 previsto dal­
l'articolo 1 del decreto-legge 1° dicembre 
1983, n. 653, convertito in legge, con mo­
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 1984, 
n. 6, è elevato a lire 5.100.000. 

TITOLO III 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI FINANZA REGIONALE E LOCALE 

ART. 3. 

Ai fini della quantificazione per l'anno 
1985 del fondo comune di cui all'artico­
lo 8 della legge 16 maggio 1970, n. 281, la 
quota del 15 per cento dell'imposta di fab­
bricazione sugli olii minerali, loro derivati 
e prodotti analoghi, indicata alla lettera a) 
del primo comma del predetto articolo 8, 
è elevata al 31,88 per cento ed il fondo 
stesso viene ripartito tra le regioni a sta­
tuto ordinario secondo quanto stabilito 
nell'ultimo comma dell'articolo 8 della leg­
ge 26 aprile 1982, n. 181. 

Le erogazioni spettanti alle regioni in 
forza del precedente comma sono ridotte 
di complessive lire 531.771.982.000 ai sensi 
del quinto comma dell'articolo 9 della leg­
ge 10 aprile 1981, n. 151, modificato dal­
l'articolo 27-quater del decreto-legge 22 di­
cembre 1981, n. 786, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
1982, n. 51. 

Il fondo comune regionale, determina­
to ai sensi del primo comma del presente 
articolo, è comprensivo delle somme di 
cui alle lettere a) e b) del secondo com­
ma dell'articolo 8 della legge 26 aprile 
1982, n. 181. 

Le somme spettanti alle regioni a sta­
tuto speciale e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano, ai sensi dell'artìco­
lo 5 della legge 29 luglio 1975, n. 405, 
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dell'articolo 103 della legge 22 dicembre 
1975, n. 685, dell'articolo 10 della legge 23 
dicembre 1975, n. 698, e dell'articolo 3 del­
la legge 22 maggio 1978, n. 194, vengono 
corrisposte, per l'anno 1985, dal Ministero 
del tesoro secondo le ripartizioni al mede­
simo titolo effettuate per l'anno 1984 mag­
giorate del sette per cento. 

Dello stanziamento del fondo di cui all'ar­
ticolo 1 del decreto-legge 17 aprile 1984, n. 70, 
convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 12 giugno 1984, n. 219, la somma 
di lire 290 miliardi è conservata nel con­
to dei residui passivi per essere utilizzata 
nell'anno 1985 a parziale copertura del­
l'assegnazione del fondo di cui al suc­
cessivo comma. All'uopo, i residui predet­
ti sono versati ad apposito capitolo dello 
stato di previsione dell'entrata per la suc­
cessiva assegnazione, mediante decreti del 
Ministro del tesoro, al fondo predetto. 

Per l'anno 1985, il fondo nazionale per 
il ripiano dei disavanzi di esercizio delle 
aziende di trasporto pubbliche e private 
è stabilito in lire 4.049 miliardi, ivi com­
presa la variazione da determinarsi ai sen­
si dell'articolo 9 della legge 10 aprile 1981, 
n. 151, modificato dall'articolo 27-quater 
del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, 
convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 26 febbraio 1982, n. 51. A tal fine 
lo stanziamento del capitolo 1662 dello 
stato di previsione del Ministero dei tra­
sporti per il predetto anno finanziario è 
ridotto dell'importo di lire 19 miliardi. 

Il predetto importo di lire 4.049 miliar­
di è finanziato per lire 531.771.982.000 e 
per lire 88.614.319.000 mediante ridu­
zione, rispettivamente, dei fondi di cui 
agli articoli 8 e 9 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, ai sensi dell'articolo 9 del­
la legge 10 aprile 1981, n. 151. I pre­
detti importi restano determinati, per l'an­
no 1985, nell'ammontare certificato dalle 
regioni, alla data del 31 dicembre 1984, ai 
sensi del settimo comma dell'articolo 9 
della predetta legge 10 aprile 1981, n. 151. 

Gli oneri per l'ammortamento dei mu­
tui di cui all'ultimo comma dell'articolo 
16 del decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, 
convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 7 luglio 1980, n. 299, che gravano 
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sui bilanci delle aziende di trasporto de­
vono essere considerati, da parte della le­
gislazione regionale, nella determinazione 
del costo di esercizio ai fini di stabilire 
la quota del fondo nazionale dei trasporti 
ripartita dalla regione e spettante al­
l'azienda. 

A parziale deroga del terzo comma 
dell'articolo 12 della legge 10 aprile 1981, 
n. 151, le quote del fondo per gli inve­
stimenti, di cui all'articolo 11 della leg­
ge medesima, assegnate alle regioni e da 
queste non impegnate negli esercizi fi­
nanziari 1983 e 1984, possono essere de­
stinate, per l'esercizio finanziario 1985, 
alia concessione, agli enti o imprese eser­
centi pubblici servizi di trasporto, di con­
tributi eccedenti la misura massima del 
75 per cento già prevista, fino all'intera 
copertura della spesa ammissibile per la 
acquisizione dei veicoli e delle opere sov-
venzionabiii. L'acquisto di autobus può es­
sere finanziato con contributo eccedente la 
misura del 75 per cento del costo soltanto 
nel caso in cui i veicoli da sostituire siano 
stati immessi in circolazione da oltre dodici 
anni e da almeno due anni facciano par­
te del patrimonio dell'esercente il servizio 
di trasporto. L'immatricolazione dei nuo­
vi veicoli rimane condizionata al ritiro 
contestuale della carta di circolazione de­
gli autobus sostituiti. Restano ferme le 
procedure ed i controlli previsti dalla leg­
ge 10 aprile 1981, n. 151. 

ART. 4. 

Il periodo di finanziamento transitorio 
di cui al decreto del Presidente della Re­
pubblica 26 ottobre 1972, n. 638, modifica­
to con decreto del Presidente della Repub­
blica 3 gennaio 1976, n. 17, è prorogato al 
31 dicembre 1985 nei confronti delle ca­
mere di commercio, industria, artigiana­
to e agricoltura, delle aziende di sog­
giorno, cura e turismo e della regione 
Trentino-Alto Adige, nonché delle province 
autonome di Trento e di Bolzano. 

Il termine di cui all'articolo 14 del de­
creto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 638, per la corresponsione, 
da parte di regioni, comuni e province, di 
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contributi ad enti con riferimento a tri­

buti soppressi, è prorogato al 31 dicembre 
1985. Per il 1985 l'ammontare della eroga­

zione è pari a quella spettante per l'anno 
1984 maggiorata del sette per cento. 

Per l'anno 1985 le somme sostitutive 
di tributi erariali soppressi già attribuiti 
in quota fissa alla regione Trentino­Alto 
Adige e alle province autonome di Trento 
e di Bolzano sono determinate in misura 
pari a quelle spettanti per l'anno 1984 
aumentate del sette per cento. 

Le somme sostitutive di tributi era­

riali soppressi già attribuiti in quota varia­

bile alle province autonome di Trento e di 
Bolzano vengono determinate per l'anno 
1985 in conformità a quanto disposto dal­

l'articolo 78 del testo unico delle leggi co­

stituzionali concernenti lo statuto speciale 
per il Trentino­Alto Adige approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1972, n. 670. 

Per l'anno 1985 alle aziende autonome 
di soggiorno, cura e turismo sono attribui­

te dall'amministrazione finanziaria somme 
di importo pari a quelle spettanti per l'an­

no 1984, ai sensi del quinto comma dell'ar­

ticolo 8 della legge 27 dicembre 1983, 
n. 730, aumentate del sette per cento. 

Alle regioni a statuto ordinario e alle 
aziende di soggiorno, cura e turismo isti­

tuite nel periodo 1974­1980 sono attribuite 
dall'amministrazione finanziaria, per l'anno 
1985, somme di importo pari a quelle 
spettanti per l'anno 1984, ai sensi del se­

sto comma dello stesso articolo 8 della leg­

ge 27 dicembre 1983, n. 730, aumentate 
del sette per cento. 

Per l'anno 1985 alle camere di com­

mercio, industria, artigianato e agricol­

tura sono attribuite dall'amministrazio­

ne finanziaria somme di importo pari a 
quelle spettanti per l'anno 1984, ai sensi 
del settimo comma dell'articolo 8 della 
predetta legge 27 dicembre 1983, n. 730, 
aumentate del sette per cento. La riparti­

zione di dette somme fra le camere di 
commercio è effettuata secondo le moda­

lità e i criteri richiamati nello stesso arti­

colo 8, ottavo comma, della citata legge 
n. 730 del 1983. 
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Per l'anno 1985 alle camere di com­

mercio, industria, artigianato e agricol­

tura è altresì attribuito a titolo di 
concorso nelle spese di mantenimento de­

gli uffici provinciali dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e degli uf­

fici di statistica un contributo straordi­

nario di lire 25 miliardi da ripartire in 
quote uguali tra le singole camere, alla 
cui copertura si provvede con conte­

stuale riduzione del capitolo 8042 dello 
stato di previsione del Ministero dell'in­

dustria, del commercio e dell'artigianato 
per l'anno 1985, all'uopo intendendosi 
conseguentemente ridotta l'autorizzazione 
di spesa per il predetto anno di cui al­

l'articolo 9 del decreto­legge 1° ottobre 
1982, n. 697, convertito in legge, con mo­

dificazioni, dalla legge 29 novembre 1982, 
n. 887. 

Il diritto annuale dovuto dalle ditte 
individuali, dalle società di persone, dalle 
società cooperative e dai consorzi è au­

mentato per l'anno 1985 del dieci per 
cento della misura stabilita per il 1984 
e per le rimanenti ditte del cento per 
cento. 

Tutte le somme pagate a titolo di 
sanzione amministrativa, anche in misura 
ridotta, per la ritardata od omessa pre­

sentazione alle camere di commercio, in­

dustria, artigianato e agricoltura degli atti 
per la pubblicazione nel bollettino uffi­

ciale delle società per azioni e a respon­

sabilità limitata, sono dovute alle camere 
stesse. 

ART. 5. 

In attesa dell'emanazione di norme or­

ganiche di attuazione dell'articolo 13 della 
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, 
è prorogata, per l'esercizio finanziario 
1985, la legge 24 giugno 1974, n. 268. 
Al finanziamento degli interventi previsti 
dalla citata legge è destinata per l'anno 
1985 la somma di lire 160 miliardi. 

La regione autonoma della Sardegna 
ripartisce le risorse destinandole al fi­

nanziamento di interventi previsti dalla 
legge 24 giugno 1974, n. 268. 
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ART. 6. 

Fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 2-bis, 2-ter e 13, comma 1, del de­
creto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, converti­
to in legge, con modificazioni, dalla legge 
26 aprile 1983, n. 131 - e modifica­
to dal sesto comma dell'articolo 13 del­
la legge 27 dicembre 1983, n. 730 - il 
Ministero dell'interno è autorizzato a cor­
rispondere agli enti locali, per l'anno 1985, 
somme di importo pari a quelle spettanti 
ai sensi del primo comma dell'articolo 13, 
lettere a), b) e e), della citata legge 27 di­
cembre 1983, n. 730, e degli articoli 4-bis 
e 4-ter del citato decreto-legge 28 feb­
braio 1983, n. 55. 

Per l'anno 1985, il termine per la de­
liberazione dei bilanci di previsione dei 
comuni e delle province è fissato al ses­
santesimo giorno successivo a quello di 
entrata in vigore della presente legge. Cor­
relativamente restano modificati gli altri 
termini per gli adempimenti, connessi a 
tale deliberazione, previsti nell'articolo 
l-quater del decreto-legge 28 febbraio 1983, 
n. 55, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 1983, n. 131. Nei comuni 
e nelle province ove si svolgono - entro il 
15 giugno 1985 - le elezioni amministra­
tive, se il comitato regionale di control­
lo formula richiesta di elementi integra­
tivi e se tale richiesta perviene all'ente 
locale dopo che i consigli sono cessati 
dalle loro funzioni, la giunta comunale o 
provinciale provvede, nei termini di legge, 
alle integrazioni ed eventuali modifiche, 
con deliberazione adottata ai sensi dell'ar­
ticolo 140 del testo unico approvato con 
regio decreto 4 febbraio 1915, n. 143. 

Le comunità montane devono delibe­
rare il bilancio di previsione per l'anno 
1985 entro settantacinque giorni dall'entra­
ta in vigore della presente legge. Lo sche­
ma di bilancio è stabilito con decreto del 
Ministro dell'interno, di concerto con il 
Ministro del tesoro, sentite l'Unione na­
zionale comuni e comunità montane e l'As­
sociazione nazionale dei comuni italiani 
(ANCI), da emanarsi entro quindici giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge. 
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I fondi perequativi per i comuni e le 
province istituiti ai sensi degli articoli 
4-bis e 4-ter del decreto-legge 28 febbraio 
1983, n. 55, convertito in legge, con modi­
ficazioni, dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, 
sono stabiliti, per l'anno 1985, rispettiva­
mente, in lire 1.324 miliardi ed in lire 
203 miliardi. 

Ai fini della ripartizione del fondo pe-
requativo per i comuni di cui alla lette­
ra e) dell'articolo 4-bis del decreto-legge 
28 febbraio 1983, n. 55, convertito in leg­
ge, con modificazioni, dalla legge 26 apri­
le 1983, n. 131, per l'anno 1985 la spesa 
corrente, calcolata sulla base dei criteri 
indicati nell'articolo 5 del decreto-legge 
stesso, è altresì decurtata delle spese -
per la parte corrispondente alle relative 
entrate - sostenute dai comuni per lo 
svolgimento delle funzioni dei disciolti enti 
comunali di assistenza loro trasferite ai 
sensi del penultimo comma dell'articolo 
25 del decreto del Presidente della Repub­
blica 24 luglio 1977, n. 616. Gli enti locali 
sono tenuti a comunicare al Ministero 
dell'interno, con apposita certificazione a 
firma del sindaco e del segretario comu­
nale, l'importo relativo alla predetta de­
curtazione entro il termine perentorio, a 
pena di decadenza, del 28 febbraio 1985. 

II Ministero dell'interno è autorizzato 
ad erogare, per l'anno 1985, ai comuni con 
popolazione fino a 5.000 abitanti ed ai co­
muni terremotati dichiarati disastrati o 
gravemente danneggiati, una somma che 
assicuri un incremento dei trasferimenti 
ordinari statali, al netto di quelli relativi 
a rate di mutuo, pari al tasso programma­
to di inflazione. Gli importi relativi sono 
prelevati dalla quota del fondo perequa-
tivo di cui alla lettera e) dell'articolo 4-bis 
del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, 
convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 26 aprile 1983, n. 131. In caso di 
insufficienza, l'erogazione è effettuata in 
proporzione alla disponibilità. La riparti­
zione dell'eventuale residuo fondo di cui 
alia lettera e) dell'articolo 4-bis del citato 
decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, è ef­
fettuata secondo le norme vigenti. 

Ai comuni che abbiano provveduto al­
l'assorbimento delle istituzioni pubbliche 
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di assistenza e beneficenza in base a 
norme di leggi regionali e che non ab­
biano usufruito dei benefìci di cui all'ar­
ticolo 26-bis del decreto-legge 28 febbraio 
1981, n. 38, convertito in legge, con mo­
dificazioni, dalla legge 23 aprile 1981, 
n. 153, è corrisposto per l'anno 1985 un 
contributo straordinario pari agli oneri 
per il personale da esse provenienti. I co­
muni sono tenuti a comunicare al Mini­
stero dell'interno, con apposita certifica­
zione a firma del sindaco e del segreta­
rio comunale, l'importo relativo alla pre­
detta spesa entro il termine perentorio, 
a pena di decadenza, del 28 febbraio 
1985. Gli importi sono prelevati dalla 
quota del fondo perequativo di cui alla 
lettera e) dell'articolo 4-bis del decreto-
legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 26 
aprile 1983, n. 131. 

I contributi per l'anno 1985 di cui all'ar­
ticolo 2-bis del decreto-legge 28 febbraio 
1983, n. 55, convertito in legge, con modifi­
cazioni, dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, 
da corrispondere alle province e ai comu­
ni con popolazione superiore agli 8.000 
abitanti sono erogati in misura pari al 
60 per cento. La restante quota del 40 
per cento viene erogata nel mese di gen­
naio del 1986 ai comuni con popolazione 
da 8.001 a 20.000 abitanti e nel mese di feb­
braio del 1986 agli altri enti. Le quote dei 
predetti contributi spettanti al comune di 
Napoli vengono interamente corrisposte 
entro l'anno 1985 in due rate semestrali, 
rispettivamente entro il 20 gennaio e il 
20 giugno. 

II comma 3 dell'articolo 2-bis del de­
creto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, conver­
tito in legge, con modificazioni, dalla leg­
ge 26 aprile 1983, n. 131, è sostituito dal 
seguente: 

« L'erogazione della quarta rata resta 
subordinata all'inoltro ai Ministeri del­
l'interno e del tesoro, entro il 30 giu­
gno 1985, di apposite certificazioni sul bi­
lancio 1985 e sul conto consuntivo 1983, 
le cui modalità sono stabilite con decre­
to del Ministro dell'interno, di concerto 
con il Ministro del tesoro, sentita l'Asso­
ciazione nazionale dei comuni italiani e 
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l'Unione delle province d'Italia. Si appli­
cano le norme del comma 5 dell'articolo 
3 per il solo certificato sul bilancio. I co­
muni e le province sono altresì tenuti a 
presentare analogo certificato sul conto 
consuntivo 1984 entro il 20 settembre 
1985 ». 

All'erogazione dei trasferimenti statali 
per l'anno 1985 si provvede in unica 
soluzione: 

a) entro il 30 aprile 1985, per i 
fondi perequativi istituiti ai sensi degli 
articoli 4-bis e 4-ter del decreto-legge 28 
febbraio 1983, n. 55, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
1983, n. 131; 

b) entro il 31 maggio 1985, per gli 
importi dovuti ai sensi dell'articolo 13, 
primo comma, lettere a), b) e e), della 
legge 27 dicembre 1983, n. 730; 

e) entro il 30 settembre 1985, per 
gli oneri da sostenere nel 1985 per i mu­
tui in ammortamento dal 1984 ai sensi 
dell'articolo 13, comma 1, del citato de­
creto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, modi­
ficato dal sesto comma dell'articolo 13 
della legge 27 dicembre 1983, n. 730. 

L'erogazione dei trasferimenti di cui 
alla lettera e) del comma precedente è su­
bordinata alla presentazione della prescrit­
ta certificazione entro il termine perento­
rio del 30 giugno 1985. 

I comuni e le province non possono 
stipulare contratti di mutuo con istituti 
diversi dalla Cassa depositi e prestiti se 
non dopo che la Cassa stessa abbia ma­
nifestato la propria indisponibilità alla 
concessione del mutuo. Tale divieto non si 
applica ai mutui da assumere con la di­
rezione generale degli istituti di previden­
za del Ministero del tesoro e con l'Isti­
tuto per il credito sportivo. La Cassa de­
positi e prestiti deve comunicare la pro­
pria indisponibilità entro quarantacinque 
giorni dalla data di trasmissione della ri­
chiesta. La mancata risposta, trascorso tale 
termine, equivale a dichiarazione di indi­
sponibilità. 

I consorzi di comuni, costituiti a nor­
ma della legge 27 dicembre 1953, n. 959, 
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sono autorizzati a rilasciare garanzia per 
i contratti di mutuo, mediante delegazioni 
sulle entrate derivanti ai consorzi mede­
simi dai sovracanoni previsti dalla citata 
legge n. 959 del 1953. 

A titolo di concorso negli oneri deri­
vanti ai comuni e alle province per l'am­
mortamento dei mutui contratti nel corso 
del 1984 è autorizzata la spesa ulteriore 
di lire 662 miliardi da iscrivere nello stato 
di previsione del Ministero dell'interno per 
l'anno 1985. Il concorso dello Stato di cui 
al comma 1 dell'articolo 13 del decreto-leg­
ge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 26 
aprile 1983, n. 131, è elevato al cento per 
cento dell'onere di ammortamento dei mu­
tui assunti dai comuni e dalle province 
durante il 1984 con la Cassa depositi e 
prestiti, con la direzione generale degli 
istituti di previdenza del Ministero del te­
soro e con l'Istituto per il credito sportivo. 

Il concorso dello Stato è altresì assicu­
rato nella misura del cento per cento per 
l'onere di ammortamento dei mutui con­
tratti con istituti diversi dalla Cassa de­
positi e prestiti, ai sensi dell'articolo 10 
del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, 
convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 26 aprile 1983, n. 131, per opere 
previste dalla legge 29 maggio 1982, n. 308, 
che abbiano ottenuto il contributo di cui 
all'articolo 10 della stessa legge n. 308 del 
1982, o per le fattispecie di cui alla lettera 
e) dell'articolo 10 del citato decreto-legge 
28 febbraio 1983, n. 55. 

Il concorso dello Stato è inoltre corri­
sposto per gli altri mutui di cui all'arti­
colo 10 del medesimo decreto-legge 28 
febbraio 1983, n. 55, nella misura della 
rata di ammortamento, per la parte a 
carico degli enti locali, calcolata al tasso 
praticato dalla Cassa depositi e prestiti. 

Qualora la complessiva dotazione di bi­
lancio non copra l'intero onere, il concor­
so viene proporzionalmente ridotto sui mu­
tui di cui ai precedente comma. Ove la do­
tazione di bilancio lo consenta, il concorso 
dello Stato per gli stessi mutui è propor­
zionalmente aumentato. 

Dopo il primo periodo del comma 1 
dell'articolo 13 del decreto-legge 28 febbraio 

1983, n. 55, convertito in legge, con modi­
ficazioni, dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, 
è aggiunto il seguente: 

« Il concorso dello Stato compete anche 
per i mutui assunti da consorzi fra enti 
locali, a condizione che sia stato delibe­
rato, anche nell'esercizio successivo a quel­
lo dell'assunzione, l'accollo a carico dei 
bilanci degli stessi enti locali, da parte dei 
relativi consigli, delle rate di ammorta­
mento per tutta la durata del prestito ». 

Per i mutui assunti negli anni 1983 e 
1984, la sanzione della riduzione dei con­
tributi statali per rate di ammortamento 
previste nella seconda parte del comma 
1. 1 dell'articolo 13 del decreto-legge 28 feb­
braio 1983, n. 55, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 26 aprile 1983, 
n. 131, è applicata, ove più favorevole al­
l'ente locale, con una percentuale pari alla 
proporzione esistente tra l'importo com­
plessivo dei mutui contratti con istituti 
diversi dalla Cassa depositi e prestiti, al 
di fuori delle ipotesi previste all'articolo 10 
del medesimo decreto-legge, ed il comples­
so dei mutui contratti nello stesso eser­
cizio. La sanzione così determinata è inol­
tre ridotta: 

a) del 30 per cento se i contributi 
erariali per rate di ammortamento dei mu­
tui sono contenuti entro il 20 per cento 
dei contributi erariali totali; 

b) del 20 per cento se i contributi 
erariali per rate di ammortamento dei mu­
tui sono contenuti tra il 20 ed il 30 per 
cento dei contributi erariali totali; 

e) del 10 per cento se i contributi 
erariali per rate di ammortamento dei 
mutui sono contenuti tra il 30 ed il 40 
per cento dei contributi erariali totali. 

Ai fini del calcolo sono considerati 
i contributi erariali previsti dal decreto-
legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 26 
aprile 1983, n. 131, per l'anno nel quale 
sono stati assunti i mutui che attivano la 
sanzione. 

Resta fermo l'obbligo per gli enti lo­
cali di fronteggiare, senza aggravio per 
lo Stato, l'intero onere dell'ammortamento 

4. 
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a) sia stato stipulato in forma pub­
blica; 

b) preveda l'ammortamento in un pe­
riodo non inferiore a cinque anni, con 
l'obbligo del rimborso della quota di ca­
pitale sin dal primo anno; 

e) indichi esattamente la spesa da 
finanziare e dia atto dell'intervenuta ap­
provazione del progetto esecutivo qualora 
necessario per la tipologia della spesa 
stessa; 

d) preveda espressamente l'erogazione 
per stati di avanzamento dei lavori pre­
scritta dall'articolo 19 della legge 3 gen­
naio 1978, n. 1, ove l'importo del mutuo 
non sia soggetto a versamento alla sezio­
ne di tesoreria dello Stato. 

I comuni e le province sono tenuti ad 
adeguare, entro novanta giorni dall'entra­
ta in vigore della presente legge, i con­
tratti di mutuo alle disposizioni del pre­
sente articolo. 

II Ministero dell'in terno è autorizzato 
dal 1985 a corrispondere agli enti locali, 
in applicazione dell'articolo 132 del de­
creto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, con i criteri e le mo­
dalità stabiliti con decreto del Ministro 
dell'interno, sentita l'ANCI, le seguenti 
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somme che affluiscono annualmente al bi­
lancio dello Stato: 

a) le entrate dell'Ente nazionale pei 
l'assistenza alla gente di mare, dichiarato 
estinto con il decreto del Presidente del­
la Repubblica 6 febbraio 1980; 

b) le entrate della Cassa per il soc­
corso e l'assistenza alle vittime del delit­
to, dichiarata estinta con l'articolo l-bis 
del decreto-legge 18 agosto 1978, n. 481, 
convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 21 ottobre 1978, n. 641, attri­
buite ai comuni ai sensi dell'articolo 1 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 9 marzo 1979; 

e) le somme versate dall'INAÌL per 
l'espletamento delle funzioni di carattere 
assistenziale svolte dall'Istituto stesso, tra­
sferite con il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 aprile 1979. 

Sono estinti i residui debiti e crediti 
dei comuni verso il Tesoro per spedalità 
romane di cui alla legge 18 giugno 1908, 
n. 286, maturati al 31 dicembre 1974 ed 
ancora in essere alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Alla ripartizione fra i comuni della 
Sardegna delle somme loro spettanti per 
lo svolgimento delle funzioni attribuite in 
base al decreto del Presidente della Re­
pubblica 19 giugno 1979, n. 348, provvede 
la regione Sardegna con i criteri di cui 
all'articolo 132 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 
Le somme all'uopo occorrenti sono an­
nualmente corrisposte alla regione Sarde­
gna dal Ministero del tesoro. A partire 
dall'anno 1985 l'importo complessivo da 
ripartire fra i comuni della Sardegna è 
determinato in lire 8 miliardi. 

Per l'anno 1985, le aliquote dell'impo­
sta comunale sull'incremento di valore 
degli immobili si applicano, in tutti i co­
muni e per ogni scaglione di incremento 
di valore imponibile, nella misura massi­
ma prevista dall'articolo 15 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 otto­
bre 1972, n. 643. 

Per l'anno 1985 sono aumentate a lire 
12, per ogni kilowattora consumato, la mi­
sura dell'addizionale sul consumo della 

— 5 

sui suddetti mutui assunti al di fuori delle 
ipotesi dell'articolo 10 del decreto-legge 28 
febbraio 1983, n. 55, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
1983, n. 131. 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 13 
del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, 
convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 26 aprile 1983, n. 131, sono da 
considerare anche gli atti del 1984 inte­
grativi, modificativi o di revoca dei mu­
tui contratti nel 1983. 

Il concorso dello Stato nel finanzia­
mento dell'onere di ammortamento dei 
mutui contratti dai comuni e dalle pro­
vince previsto dall'articolo 13 del decreto-
legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 26 
aprile 1983, n. 131, è attivabile esclusiva­
mente nel caso in cui il contratto di 
mutuo: 
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energia elettrica di cui al comma 4 del­
l'articolo 24 del decreto-legge 28 febbraio 
1983, n. 55, convertito in legge, con modi­
ficazioni, dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, 
ed a lire 5 ciascuna quella delle addizio­
nali di cui al comma 5 dello stesso ar­
ticolo. 

Il limite stabilito dal secondo comma 
dell'articolo 17 della legge 10 maggio 
1976, n. 319, modificato dall'articolo 25, 
comma 4, dei decreto-legge 28 febbraio 
1983, n. 55, convertito in legge, con mo­
dificazioni, dalla legge 26 aprile 1983, 
ri. 131, è elevato a lire 150 per la par­
te della tariffa relativa al servizio di 
depurazione. I conseguenti aumenti pos­
sono essere deliberati dagli enti gestori 
del servizio per l'anno 1985 entro il 31 
marzo dello stesso anno. 

La maggiorazione del 10 per cento 
prevista, per il 1984, dall'articolo 11, pri­
me comma, della legge 27 dicembre 
1983, n. 730, sulle tariffe di cui alle let­
tere a), b) e e) del comma 1 dell'arti­
colo 25 del decreto-legge 28 febbraio 1983, 
n. 55, convertito in legge, con modificazio­
ni, dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, relative 
alla tassa di occupazione temporanea e 
permanente di spazi ed aree pubbliche e 
all'imposta comunale sulla pubblicità e ai 
diritti sulle pubbliche affissioni, è stabilita, 
per l'anno 1985, nella misura del 17 per 
cento. Si applicano, per detta maggiora­
zione, le disposizioni di cui al secondo 
comma dell'articolo 11 della citata legge 
n. 730 del 1983. 

Le tasse sulle concessioni comunali di 
cui all'articolo 8 del decreto-legge 10 no­
vembre 1978, n. 702, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 8 gennaio 
1979, n. 3, sono aumentate del 7 per cen­
to. I nuovi importi sono arrotondati alle 
500 lire superiori. Gli aumenti si applicano 
alle tasse sulle concessioni comunali il cui 
termine ultimo di pagamento scade suc­
cessivamente al 39 dicembre 1984. 

L'autorizzazione di spesa di cui all'ar­
ticolo 18 del decreto-legge 28 febbraio 
1983, n. 55, convertito in legge, con modi­
ficazioni, dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, 
è elevata a lire 500 milioni. 
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Al primo comma, lettera a), dell'arti­
colo 68 del regio decreto 2 gennaio 1913, 
n. 453, modificato dall'articolo 1 della leg­
ge 15 aprile 1965, n. 344, dopo le parole 
« loro consorzi », sono aggiunte le seguenti: 
« comunità montane ». 

Il comma 4 dell'articolo 7 del decreto-
legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 26 
aprile 1983, n. 131, è sostituito dal se­
guente: 

« La somma da rimborsare viene calco­
lata tenendo conto della differenza tra 
lo stanziamento disposto a norma dei com­
mi 1 e 2 e la somma accertata, compren­
siva delle quote versate e di quelle da 
versare ». 

All'articolo 3 della legge 21 dicembre 
1978, n. 861, è aggiunto il seguente com­
ma: 

« Le regioni interessate sono altresì au­
torizzate a concedere alle amministrazioni 
comunali delle isole, indicate nella tabel­
la A allegata alla legge 19 maggio 1967, 
n. 378, che abbiano realizzato impianti di 
rifornimento idrico a risparmio energeti­
co, contributi annui a ripiano del disa­
vanzo di gestione nel limite massimo del 
50 per cento delle somme altrimenti oc­
correnti per provvedere all'approvvigiona­
mento idrico dell'isola ». 

Al quinto comma dell'articolo 13 del 
decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, 
convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 26 febbraio 1982, n. 51, le paro­
le « 31 maggio » sono sostituite dalle se­
guenti: « 31 luglio ». 

Per le aziende speciali degli enti locali 
appartenenti alle categorie individuate ai 
sensi dell'ultimo comma dell'articolo 10 
della legge 21 dicembre 1978, n. 843, alla 
copertura delle perdite di gestione del­
l'anno 1984 si provvede con le modalità 
indicate dal comma 2 dell'articolo 12 del 
decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 26 aprile 1983, n. 131. 

5. 
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TITOLO IV 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI PERSONALE 

ART. 7. 

La spesa complessiva per gli aumen­
ti dei trattamenti economici del per­
sonale di ruolo e non di ruolo di­
pendente dalle amministrazioni dello Sta­
to, anche ad ordinamento autonomo, 
dalle regioni, dagli enti locali, dagli enti 
pubblici non economici, dalle aziende mu­
nicipalizzate, dalle unità sanitarie locali, 
dalle società e consorzi facenti capo alle 
regioni ed agli enti locali, dalle aziende 
in gestione commissariale governativa, dal­
le aziende esercenti pubblici servizi di 
trasporto in regime di concessione, non 
deve superare per il 1985 e per ciascuno 
degli anni 1986 e 1987, rispettivamente, 
il 7 per cento ed il 5 per cento degli 
oneri risultanti per l'anno immediatamente 
precedente per stipendi, indennità integra­
tiva speciale e tredicesima mensilità e 
per ogni altro emolumento a qualsiasi ti­
tolo dovuto. Restano comunque salvi i 
trattamenti già previsti da disposizioni in 
vigore. 

Continuano ad applicarsi, nell'anno 
1985, ai comuni, province, consorzi e loro 
aziende speciali, le norme di cui all'arti­
colo 16 della legge 27 dicembre 1983, n. 730. 

Gli enti locali possono altresì proce­
dere ad assunzioni di personale per la co­
pertura, sino alla misura massima del 20 
per cento, con arrotondamento all'unità, 
dei relativi posti vacanti, e disponibili, di 
organico istituiti con atto deliberativo ap­
provato dalla commissione centrale per 
la finanza locale o, nell'ambito di compe­
tenza, dai comitati regionali di controllo. 

Le limitazioni alle assunzioni previste 
dal presente articolo non operano per le 
aziende speciali degli enti locali che ab­
biano chiuso il bilancio in pareggio e 
che non abbiano comunque usufruito di 
contributi in conto esercizio. 

Continuano ad applicarsi per l'anno 
1985 il primo ed il quarto comma del­
l'articolo 19 della legge 27 dicembre 1983, 
n. 730, intendendosi posticipati di un an­
no tutti i riferimenti temporali previsti in 
detto primo comma. L'eccezione prevista 
nel medesimo primo comma del predetto ar­
ticolo 19 per le assunzioni nei ruoli locali 
delle amministrazioni statali in provincia 
di Bolzano si estende ai ruoli locali degli 
enti pubblici di cui all'articolo 28 del de­
creto del Presidente della Repubblica 26 
luglio 1976, n. 752. 

In deroga alle disposizioni del comma 
precedente, sono consentite le assunzioni per 
la copertura dei nuovi posti degli enti 
locali della Sardegna in conseguenza del­
le modificazioni delle piante organiche de­
liberate e approvate a seguito del trasfe­
rimento agli enti stessi delle funzioni di 
cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 19 giugno 1979, n. 348. 

È soppresso il secondo comma dell'ar­
ticolo 19 della legge 27 dicembre 1983, 
n. 730. 

Continua ad applicarsi, per l'anno 1985, 
il disposto dell'articolo 9, commi terzo, 
ultima parte, e quinto, della legge 26 apri­
le 1983, n. 130. Sono soppressi i commi se­
sto, settimo e undicesimo dell'articolo me­
desimo. 

Deroghe al blocco delle assunzioni di 
cui al quinto comma possono essere au­
torizzate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri in occasione del­
l'esame da parte del Consiglio stesso del 
disegno di legge di assestamento del bi­
lancio, salvo quelle per l'attuazione degli 
specifici provvedimenti da emanare in ese­
cuzione degli indirizzi generali contenuti 
nel protocollo d'intesa del 14 febbraio 1984 
a sostegno dell'occupazione, nonché le as­
sunzioni dipendenti da comprovate neces­
sità per il trattenimento o la rafferma, o 
il richiamo in servizio, e per le nomine 
derivanti da reclutamenti ordinari o im­
missioni in servizio del personale delle 
forze armate o delle forze di polizia, per 
le quali può provvedersi in qualsiasi mo­
mento con decreto del Presidente del Con-
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siglio dei ministri previa deliberazione 
del Consiglio stesso. 

Per gli enti amministrativi dipendenti 
dalle regioni le eventuali necessità di as­
sunzione di personale sono valutate, se­
condo i rispettivi statuti, dalle regioni 
stesse. La valutazione è effettuata nei li­
miti fissati dagli atti di indirizzo e coor­
dinamento emanati ai sensi del quinto 
comma dell'articolo 9 della legge 26 apri­
le 1983, n. 130. 

Il disposto di cui al quinto com­
ma è da intendersi nel senso che per 
il personale della scuola e delle uni­
versità resta salva la possibilità di di­
sporre nomine o assunzioni in applica­
zione delle leggi 22 dicembre 1980, n. 928, 
20 maggio 1982, n. 270, 2 maggio 1984, 
n. 116, 16 luglio 1984, n. 326, non­
ché del decreto del Presidente della Re­
pubblica 11 luglio 1980, n. 382. Nei casi 
di comprovata necessità restano, altresì, 
consentite le supplenze temporanee del 
personale docente e non docente della 
scuola nonché quelle del personale do­
cente e non docente delle università da 
conferire in applicazione delle leggi 2 mag­
gio 1984, n. 116, e 13 agosto 1984, n. 477, 
e i rinnovi dei contratti di diritto priva­
to di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. 

Entro centoventi giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, con decre­
to del Ministro della pubblica istruzio­
ne, di concerto con il Ministro del te­
soro, è effettuata la ricognizione delle 
cattedre e dei posti funzionanti all'inizio 
dell'anno scolastico 1984-1985, indicando, 
per i posti che non costituiscono cattedra, 
la natura, la destinazione nonché gli 
estremi dei provvedimenti istitutivi. Con lo 
stesso decreto, la dotazione organica ag­
giuntiva, calcolata ai sensi del primo com­
ma dell'articolo 13 della legge 20 maggio 
1982, n. 270, è ripartita in modo da assi­
curare in ogni provincia organici aggiun­
tivi pari al cinque per cento della consi­
stenza complessiva delle dotazioni organi­
che esistenti nella provincia medesima. 

Le dotazioni organiche aggiuntive di 
cui alla legge 20 maggio 1982, n. 270, 

sono prioritariamente finalizzate alla co­
pertura di posti vacanti. È fatto divieto 
di spostare il personale titolare nelle dota­
zioni organiche aggiuntive dopo il vente­
simo giorno dall'inizio delle lezioni dalla 
sede cui è stato assegnato. Nella scuola 
dell'obbligo i posti relativi al sostegno de­
gli alunni portatori di handicaps vengono 
coperti prioritariamente con personale spe­
cializzato, secondariamente con personale 
di ruolo, compresi i titolari di dotazioni 
organiche aggiuntive, che ne faccia doman­
da, ed infine con personale eventualmente 
in soprannumero. 

Nelle province in cui risultino situazio­
ni soprannumerarie sono bloccati per Tan­
no scolastico 1985-1986 i trasferimenti, le 
assegnazioni provvisorie e la messa a con­
corso di posti di organico che si rendano 
disponibili per cessazione dal servizio. 

Le quattro giornate di riposo di cui 
alla lettera b) del primo comma dell'arti­
colo 1 della legge 23 dicembre 1977, 
n. 937, devono essere fruite dal personale 
docente della scuola di ogni ordine e 
grado nel corso dell'anno solare cui si ri­
feriscono e, in ogni caso, esclusivamente 
durante il periodo tra il termine delle 
lezioni e degli esami e l'inizio delle lezio­
ni dell'anno scolastico successivo, ovvero 
durante i periodi intrannuali di sospen­
sione dell'attività didattica. 

Per le categorie indicate nel presente 
articolo, tutti gli emolumenti, compensi, 
gratifiche ed assegni a qualsiasi titolo cor­
risposti, ad eccezione della tredicesima 
mensilità, comprensivi, per disposizione di 
legge o atto amministrativo previsto dalla 
legge o per disposizione contrattuale, di 
ima quota dell'indennità integrativa specia­
le di cui alla legge 27 maggio 1959, n. 324, 
o dell'indennità di contingenza prevista 
per il settore privato, o che siano in 
altro modo rivalutabili in relazione ai pre­
detti istituti, sono corrisposti, nel 1985, 
in misura non superiore a quella corri­
sposta nel 1984. 

L'autorizzazione di spesa di lire 1.977 
miliardi per l'anno 1985, di cui all'artico­
lo 10 della legge 16 maggio 1984, n. 138, 
recante norme per la sistemazione definiti-
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va del personale risultato idoneo agli esa­
mi di cui all'articolo 26 del decreto-legge 
30 dicembre 1979, n. 663, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 29 
febbraio 1980, n. 33, è incrementata di lire 
66 miliardi nell'anno finanziario mede­
simo. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI AZIENDE AUTONOME 

DELLO STATO 

ART. 8. 

Per l'anno 1985 le anticipazioni dello 
Stato all'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni ed all'Azienda au­
tonoma delle ferrovie dello Stato per il 
pareggio dei relativi bilanci restano stabi­
lite, rispettivamente, in lire 1.990.865.950.000 
ed in lire 1.798.020.984.000. 

È altresì autorizzata la concessione di 
una anticipazione di lire 835.500 milioni 
in favore dell'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni a fronte delle 
maggiori spese afferenti agli esercizi 1983 
e 1984. 

Le riduzioni previste per i viaggi in re­
gime conoessionale sulle ferrovie dello Sta­
to sono ridotte di 10 punti rispetto a 
quelle in vigore al 30 novembre 1983. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro dei tra­
sporti predispone un piano per la graduale 
soppressione, in non più di tre anni, sia 
delle linee a scarso traffico, il cui eserci­
zio non abbia una funzione integrativa 
dei servizi svolti sulle linee della rete fon­
damentale, sia degli impianti passivi posti 
sulle linee della stessa rete. 

Il predetto piano deve anche preve­
dere, entro i suddetti limiti di tempo, la 
soppressione di eventuali ulteriori obblighi 
di esercizio non indispensabili a garantire 
la fornitura di sufficienti servizi di tra­
sporto. 

Il Ministro dei trasporti, di concerto 
con il Ministro del tesoro, d'intesa con 

la regione interessata, è autorizzato a di­
chiarare la risoluzione consensuale ovve­
ro il riscatto delle concessioni le cui li­
nee ferroviarie risultano essenziali al fine 
di rendere funzionale nel breve periodo 
l'assetto definitivo di reti integrate nel 
sistema ferroviario nazionale, assumendo 
per il 1985 la gestione commissariale go­
vernativa anche delle autolinee sostitutive 
ed integrative esistenti. Il relativo onere è 
valutato in lire 30 miliardi per Tanno 1985. 

Il Ministro dei trasporti è altresì au­
torizzato a procedere ad una ulteriore re­
visione triennale della sovvenzione annua 
di esercizio, oltre quella prevista dall'ar­
ticolo 1 della legge 29 novembre 1971, 
n. 1080, per le ferrovie esercitate in re­
gime di concessione che, non ammesse a 
fruire dei benefici di cui alla legge 8 giu­
gno 1978, n. 297, abbiano ottenuto gli 
acconti di cui al decreto-legge 13 marzo 
1980, n. 66, convertito in legge dalla legge 
16 maggio 1980, n. 176, ed all'articolo 27 
della legge 7 agosto 1982, n. 526, provve­
dendo allo scomputo degli acconti sud­
detti. L'onere relativo, valutato in lire 200 
miliardi a tutto il 1984, è ripartito nel 
triennio 1985-1987 in ragione di lire 70 
miliardi per l'anno 1985 e di lire 65 mi­
liardi per ciascuno degli anni 1986 e 1987. 

A parziale copertura degli oneri deri­
vanti per Tanno 1985 dal sesto e settimo 
comma si fa fronte, quanto a lire 40 miliar­
di, con corrispondente riduzione dello stan­
ziamento iscritto al capitolo 9001 dello sta­
to di previsione del Ministero del tesoro 
per Tanno finanziario 1984, all'uopo uti­
lizzando la voce « Risanamento tecnico-
economico delle ferrovie in regime di con­
cessione o in gestione commissariale go­
vernativa ». 

Gli interventi finanziari dello Stato e 
di altri enti pubblici in favore delle azien­
de esercenti pubblici servizi di trasporto 
in regime di concessione ed in gestione 
governativa non sono considerati con­
tributi ai fini dell'applicazione delle di­
sposizioni di cui agli articoli 28, secondo 
comma, e 29, ultimo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 600. 
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Nell'ambito delle assegnazioni del pia­
no integrativo di cui alla legge 12 feb­
braio 1981, n. 17, un fondo di lire 50 miliardi 
per anno, nel triennio 1985-1987, è finaliz­
zato al finanziamento di accordi, stipula­
ti fra l'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato e gli enti locali, aventi ad 
oggetto interventi finalizzati alla realiz­
zazione di progetti di trasporto integrato 
nelle aree metropolitane. 

La convenzione approvata dal Ministro 
dei trasporti equivale all'intesa di cui al­
l'articolo 81, terzo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, ed ha diretta efficacia di va­
riazione degli strumenti urbanistici. A tal 
fine si adottano le misure di pubblicità, 
nazionali o locali, in relazione al suo con­
tenuto. 

L'articolo 15 della legge 12 agosto 
1974, n. 370, è sostituito dal seguente: 

« Per sopperire a temporanee deficienze 
di bilancio dell'Amministrazione delle po­
ste e delle telecomunicazioni e dell'Azien­
da di Stato per i servizi telefonici, il Mi­
nistro delle poste e delle telecomunicazioni 
può autorizzare le direzioni provinciali 
delle poste e delle telecomunicazioni ad 
utilizzare, a favore dei capitoli annualmen­
te individuati con la legge di approvazio­
ne del bilancio, fondi della cassa vaglia 
nei limiti delle integrazioni degli stanzia­
menti di bilancio contemplate nel provve­
dimento legislativo di assestamento di cui 
all'articolo 17, primo comma, della legge 
5 agosto 1978, n. 468. 

L'importo complessivo delle anticipazio­
ni resta fissato in lire 150 miliardi per 
entrambe le aziende postelegrafoniche e 
può essere modificato dalla legge finan­
ziaria ». 

Per il finanziamento degli interventi 
previsti dal piano decennale di sviluppo 
e potenziamento dei servizi di telecomu­
nicazioni, a cura delle aziende dipendenti 
dal Ministero delle poste e delle teleco­
municazioni, si provvede con anticipazioni 
della Cassa depositi e prestiti sui fondi 
dei conti correnti postali di cui all'arti­
colo 1 del decreto legislativo luogotenen­

ziale 22 novembre 1945, n. 822, per l'im­
porto complessivo di lire 5.000 miliardi nel 
periodo 1985-1994. 

Le anticipazioni, di cui al comma pre­
cedente, non possono superare, per cia­
scuno degli anni dal 1985 al 1987, il li­
mite di 200 miliardi di lire a favore del­
l'Amministrazione delle poste e delle te­
lecomunicazioni e di 300 miliardi di lire 
a favore dell'Azienda di Stato per i ser­
vizi telefonici. 

Negli anni successivi i predetti limiti 
sono stabiliti dalla legge finanziaria. 

L'ammortamento delle singole anticipa­
zioni della Cassa depositi e prestiti è as­
sunto a carico del bilancio dello Stato ed 
è effettuato in non più di 35 anni al tas­
so del 3,70 per cento annuo. Al relativo 
onere, valutato in lire 26 miliardi nell'an­
no 1986 ed in lire 52 miliardi nell'anno 
1987, si provvede mediante apposito stan­
ziamento da iscrivere nello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro a decor­
rere dall'anno finanziario 1986. 

Ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 
3 della legge 12 febbraio 1981, n. 17, 
l'importo complessivo di cui al terzo com­
ma dell'articolo 1 della stessa legge, già 
elevato da lire 12.450 miliardi a lire 18.850 
miliardi con l'articolo 7, primo comma, 
della legge 26 aprile 1983, n. 130, è ul­
teriormente aumentato di lire 15.900 mi­
liardi. Conseguentemente, gli importi sta­
biliti al primo e al terzo comma dell'ar­
ticolo 2 della citata legge 12 febbraio 
1981, n. 17, sono elevati, rispettivamente, 
di lire 14.500 miliardi, per gli impianti 
fissi, e di lire 1.400 miliardi per il mate­
riale rotabile. 

Detta maggiore occorrenza di lire 15.900 
miliardi, nonché l'importo di lire 6.400 
miliardi di cui all'articolo 7 della legge 26 
aprile 1983, n. 130, sono destinati, ai 
sensi dell'articolo 3, ultimo comma, della 
legge 12 febbraio 1981, n. 17, secondo 
necessità, alla revisione dei prezzi e al com­
pletamento delle opere e delle forniture 
previste, ai fini dell'integrale realizzazione 
del programma di cui al decreto del Mi­
nistro dei trasporti 10 settembre 1981, 
n. 1881. 
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Al finanziamento della maggiore occor­
renza di lire 15.900 miliardi si provvede 
con operazioni di credito cui si applica­
no tutte le disposizioni previste dagli ar­
ticoli 4 e 5 della legge 12 febbraio 1981, 
n. 17. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata ad assumere, anche in 
via immediata, impegni fino alla concor­
renza della predetta maggiore occorrenza 
di 15.900 miliardi di lire. 

I pagamenti non possono superare i 
limiti degli stanziamenti che sono iscritti 
nel bilancio della predetta Azienda, i qua­
li, per effetto delle disposizioni di cui ai 
precedenti commi, restano determinati co­
me segue: 

a) lire 4.300 miliardi per l'anno 1986; 
b) lire 3.000 miliardi per l'anno 1987; 
e) lire 12.900 miliardi per gli anni 

1988 e successivi. 

Per provvedere alla realizzazione del 
programma triennale 1979-1981, predispo­
sto dall'Azienda nazionale autonoma delle 
strade (ANAS) in attuazione dell'articolo 
41 della legge 21 dicembre 1978, n. 843, 
l'importo di lire 3.500 miliardi, già auto­
rizzato con l'articolo 17 della legge 7 ago­
sto 1982, n. 526, è ulteriormente elevato 
a lire 5.500 miliardi. 

L'integrazione di lire 2.000 miliardi è 
iscritta nello stato di previsione del Mi­
nistero del tesoro in ragione di lire 500 
miliardi per ciascuno degli anni finanziari 
dal 1985 al 1988 ed è versata all'ANAS 
in relazione alle effettive esigenze di cas­
sa dell'Azienda connesse con la realizza­
zione del predetto programma. 

Lo stanziamento di cui al comma pre­
cedente, fino ad un importo massimo di 
lire 100 miliardi per ciascun esercizio, 
può essere destinato dall'ANAS a maggior 
finanziamento degli interventi derivanti 
dall'attuazione dell'articolo 5 della legge 
12 agosto 1982, n. 531. 

Entro sessanta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, il programma 
di interventi dell'ANAS di cui ai commi 
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precedenti è presentato al Parlamento per 
acquisire il parere delle competenti Com­
missioni parlamentari, che deve essere 
espresso entro i successivi trenta giorni. 

Per il finanziamento del programma 
triennale di cui al ventiduesimo comma, 
l'ANAS è autorizzata a contrarre prestiti 
con la Banca europea per gli investimen­
ti (BEI) oppure, previo parere del con­
siglio di amministrazione della Azienda 
stessa e del Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio, prestiti an­
che obbligazionari sia all'interno che al­
l'estero per l'ammontare netto di lire 1.500 
miliardi per l'esecuzione dei programmi 
costruttivi durante il triennio 1985-1987. 

Le operazioni di credito sono contrat­
te nelle forme, alle condizioni e con le 
modalità stabilite in apposite convenzioni, 
da stipularsi fra l'ANAS e gli enti mu­
tuanti, previa autorizzazione del Ministero 
del tesoro. 

L'onere dei suddetti prestiti è assun­
to a carico del bilancio dello Stato me­
diante iscrizione delle relative rate di am­
mortamento, per capitale ed interessi, in 
appositi capitoli dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro. Il ricavo netto 
dei prestiti contratti sul mercato interno 
ed il controvalore in lire dei prestiti con­
tratti all'estero sono portati a scomputo 
degli importi annualmente iscritti nello 
stato di previsione del Ministero del te­
soro ai sensi del ventitreesimo comma 
del presente articolo e del secondo e terzo 
comma dell'articolo 7 della legge 30 mar­
zo 1981, n. 119. 

Il Ministro del tesoro, tenuto conto 
delle condizioni del mercato, può procede­
re alla ristrutturazione dei propri debiti 
esteri, nonché di quelli contratti dalla Cas­
sa per il Mezzogiorno, anche mediante 
l'accensione di nuovi prestiti destinati alla 
estinzione anticipata di quelli in essere. 
Il Ministro del tesoro può altresì auto­
rizzare le aziende autonome dello Stato ad 
effettuare le stesse operazioni per il loro 
indebitamento sull'interno e sull'estero. 
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TITOLO VI 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI ESPORTAZIONI 

ART. 9. 

Il fondo di dotazione della SACE - Se­
zione speciale per l'assicurazione del cre­
dito all'esportazione, istituito con l'arti­
colo 13 della legge 24 maggio 1977, n. 227, 
è incrementato della somma di lire 200 
miliardi, da iscrivere nello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per l'an­
no finanziario 1985. 

In deroga al quinto comma dell'arti­
colo 13 della legge 24 maggio 1977, 
n. 227, il predetto importo di lire 200 
miliardi è interamente utilizzabile per il 
pagamento degli indennizzi. 

La SACE è autorizzata ad assicurare 
i crediti concessi da istituti e banche este­
re a Stati e banche centrali esteri desti­
nati al rifinanziamento dei debiti di detti 
Stati nei confronti di soggetti italiani. 

Per la concessione dei contributi pre­
visti dall'articolo 10 del decreto-legge 28 
maggio 1981, n. 251, recante provvedimen­
ti per il sostegno delle esportazioni ita­
liane, convertito in legge, con modificazio­
ni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, viene 
autorizzata la complessiva spesa di lire 2 
miliardi da iscrivere nello stato di previ­
sione del Ministero del commercio con 
l'estero per l'anno 1985. 

L'autorizzazione di spesa di cui all'ar­
ticolo 16 della legge 21 maggio 1981, 
n. 240, è elevata, per l'anno finanziario 
1985, di lire 8.500 milioni, cui si provve­
de, quanto a lire 2.500 milioni, con ridu­
zione di lire 1.250 milioni per ciascuno 
dei capitoli 8022 e 8801 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno 1985. 

Il fondo contributi di cui al primo ca­
poverso dell'articolo 3 della legge 28 mag­
gio 1973, n. 295, costituito presso il Me­
diocredito centrale, è incrementato della 
somma di lire 2.400 miliardi per la cor-
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responsione di contributi in conto inte­
ressi sulle operazioni di finanziamento alle 
esportazioni a pagamento differito previ­
ste dalla legge 24 maggio 1977, n. 227. 

La somma di cui al precedente com­
ma è iscritta nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro nel 
periodo 1986-1991. Le quote relative agli 
anni 1986 e 1987 restano determinate, ri­
spettivamente, in lire 150 miliardi ed in 
lire 390 miliardi. 

L'autorizzazione di spesa di cui all'arti­
colo 11 del decreto-legge 28 maggio 1981, 
n. 251, convertito in legge, con modificazio­
ni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, è ri­
dotta di lire 23.500.000.000. Detta somma, 
conservata nel conto dei residui passivi sul 
capitolo 1613 dello stato di previsione 
del Ministero del commercio con l'estero 
per l'anno 1985, è versata in apposito ca­
pitolo dello stato di previsione dell'entra­
ta per essere, con decreti del Ministro del 
tesoro, portata in aumento dello stanzia­
mento del capitolo 1610 del predetto 
stato di previsione del Ministero del com­
mercio con l'estero per l'anno finanziario 
1985. 

TITOLO VII 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA 

ART. 10. 

A decorrere dal periodo di paga in 
corso alla data del 1° gennaio 1985, le mi­
sure dello sgravio contributivo di cui al 
secondo e quarto comma dell'articolo 59 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, sono stabilite, rispettivamente, nel 
9,25 per cento e nel 19,25 per cento delle re­
tribuzioni, restando conseguentemente deter­
minate in 8,50 per cento e 0,75 per cento 
le misure indicate al terzo comma del me­
desimo articolo 59. A decorrere dal periodo 
di paga in corso alla data del 1° gennaio 1986 
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le suddette misure sono ulteriormente ridot­
te, rispettivamente, all'8,50 per cento ed al 
18,50 per cento. Dalla predetta data del 
1° gennaio 1986 cessa di avere applicazio­
ne il terzo comma del suddetto articolo 59. 

Per l'anno 1985, il contributo di ade­
guamento dovuto dagli artigiani, dagli 
esercenti attività commerciali e dai colti­
vatori diretti, mezzadri e coloni resta 
confermato nella misura stabilita per l'an­
no 1984 ed è soggetto alla variazione an­
nuale di cui all'articolo 22 della legge 
3 giugno 1975, n. 160. È altresì dovuto 
dagli stessi soggetti un contributo capi­
tario aggiuntivo in misura annua pari a 
quella stabilita per l'anno 1984 dall'arti­
colo 4, comma 1, del decreto-legge 12 set­
tembre 1983, n. 463, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
1983, n. 638. 

In attesa della legge di riforma del si­
stema pensionistico, restano confermate, 
per l'armo 1985, le disposizioni di cui agli 
articoli 2, secondo e terzo comma, 2-bis, 
3, secondo, terzo e quinto comma, del de­
creto-legge 22 dicembre 1981, n. 791, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 1982, n. 54, con conse­
guente aggiornamento dei rispettivi riferi­
menti temporali. 

Le maggiorazioni delle aliquote contri­
butive di cui al primo comma dell'artico­
lo 14-sexies del decreto-legge 30 dicembre 
1979, n. 663, convertito in legge, con modi­
ficazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, 
n. 33, sono prorogate fino al periodo di 
paga con scadenza al 31 dicembre 1985. 

A decorrere dal 1° gennaio 1985, a mo­
difica di quanto disposto dall'articolo 3 del 
decreto-legge 31 ottobre 1980, n. 693, conver­
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 1980, n. 891, le somme corri­
sposte dall'Istituto nazionale della previden­
za sociale (INPS) ai lavoratori interessati, a 
titolo di integrazione salariale, sono sogget­
te all'atto della loro liquidazione alle vi­
genti ritenute a titolo di acconto dell'im­
posta sul reddito delle persone fisiche. A 
decorrere dalla stessa data le medesime 
somme sono altresì soggette alle vigenti 

liquote contributive previdenziali e assi­
stenziali a carico dei lavoratori dipendenti. 

Il complesso dei trasferimenti dello 
Stato all'INPS, a titolo di pagamenti di 
bilancio e di anticipazioni di tesoreria, è 
fissato per l'anno 1985 in lire 22.500 mi­
liardi. 

Le somme corrisposte a titolo di paga­
menti di bilancio diminuiscono, per il cor­
rispondente importo, il livello delle anti­
cipazioni di tesoreria già erogate nel corso 
dell'esercizio. 

Le anticipazioni di tesoreria di cui al 
sesto comma sono autorizzate senza oneri 
di interessi. 

La misura del contributo annuo dovu­
to al Fondo sanitario nazionale dall'INPS, 
dall'INAIL e dalle Casse marittime Adria­
tica, Meridionale e Tirrena ai sensi del­
la lettera b) del primo comma dell'artico­
lo 69 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
è determinata: 

a) per l'anno 1984 incrementando del 
dieci per cento il contributo dovuto per 
l'anno 1983; 

b) per l'anno 1985 aumentando del 
sette per cento quello dovuto per il 1984; 

e) per l'anno 1986 e successivi mag­
giorando annualmente il contributo dovu­
to per l'anno precedente di una aliquota 
percentuale pari a quella prevista dal tas­
so d'inflazione programmato dal Governo 
per l'anno cui il contributo stesso si rife­
risce. 

Per gli anni dal 1979 al 1983 il con­
tributo dovuto dalle Casse marittime di 
cui ai precedente comma è determinato 
con gli stessi criteri valevoli per la de­
terminazione del contributo a carico del-
1TNPS e dell'INAIL. 

Nell'anno 1985 gli stanziamenti per il 
pagamento delle pensioni a favore dei mi­
norati civili, di cui alle leggi 26 maggio 
1970, n. 381, 27 maggio 1970, n. 382, e 
30 marzo 1971, n. 118, iscritti ai capitoli 
4288, 4289 e 4290 dello stato di pre­
visione del Ministero dell'interno compren­
dono lire 2.500 miliardi destinati alla rego­
lazione di pagamenti già effettuati e non 
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ancora contabilizzati a bilancio. Detto im­
porto di lire 2.500 miliardi deve essere 
utilizzato, esclusivamente, per la predetta 
regolazione contabile. 

Sulle restanti disponibilità dei capitoli 
di cui al precedente comma fanno carico 
gli oneri per le pensioni in essere. 

Il Ministro dell'interno, entro novanta 
giorni dall'entrata in vigore della pre­
sente legge, provvede, con proprio decreto, 
di concerto con il Ministro della sanità, 
sentite le associazioni nazionali degli enti 
locali, a stabilire criteri e modalità per 
una graduale verifica, da completarsi nel­
l'arco di un biennio, sulla permanenza dei 
requisiti richiesti per l'ottenimento dei be­
nefici previsti dalle leggi 26 maggio 1970, 
n. 381, 27 maggio 1970, n. 382, e 30 mar­
zo 1971, n. 118. Per i soggetti di cui 
alla legge 30 marzo 1971, n. 118, la verifi­
ca deve essere effettuata sulla base dei 
criteri specificati nelle tabelle di cui al 
decreto ministeriale 25 luglio 1980, n. 18. 

A decorrere dal 1° gennaio 1985 i trat­
tamenti ordinari e speciali di disoccupa­
zione non sono cumuiabili con i tratta­
menti pensionistici diretti a carico del­
l'assicurazione generale obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei 
lavoratori dipendenti, degli ordinamenti 
sostitutivi, esonerativi ed esclusivi dell'as­
sicurazione medesima nonché delle ge­
stioni speciali dei lavoratori autonomi. 

Per i periodi nei quali il trattamento 
di pensione è dovuto, ma non ancora li­
quidato, i trattamenti di disoccupazione 
sono corrisposti e vengono recuperati me­
diante conguaglio in unica soluzione, in 
sede di liquidazione della pensione. 

È fatta salva in ogni caso la quota 
del trattamento di disoccupazione even­
tualmente eccedente l'importo del tratta­
mento pensionistico. 

A decorrere dal 1° gennaio 1985 gli 
importi delle retribuzioni convenzionali 
orarie di cui all'articolo 5 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 dicem­
bre 1971, n. 1403, ai quali devono essere 
commisurati i contributi dovuti in favore 
degli addetti ai servizi domestici e fami­

liari, sono maggiorati di un importo pari 
al cinquanta per cento delle misure vi­
genti alla data predetta, rivalutate ai sen­
si dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 
1980, n. 895. 

TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI OPERE PUBBLICHE 

ART. 11. 

È autorizzata la spesa di lire 530 mi­
liardi, da iscrivere nello stato di previ­
sione del Ministero dei lavori pubblici in 
ragione di lire 80 miliardi per l'anno 
1985, di lire 200 miliardi per l'anno 1986 
e di lire 250 miliardi per l'anno 1987, 
per interventi straordinari di edilizia pe­
nitenziaria, dei quali non meno del set­
tanta per cento da impiegarsi in strutture 
industrializzate. 

Con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia, di concerto con il Ministro dei 
lavori pubblici, sono determinate le mo­
dalità e le procedure per l'attuazione di 
tale programma straordinario ed in par­
ticolare sono individuate anche le esigen­
ze per la realizzazione delle strutture in­
dustrializzate. 

Il Ministro di grazia e giustizia è al­
tresì autorizzato ad acquisire, nei limiti dei 
fondi disponibili, anche in conto residui, 
nello stato di previsione del Ministero di 
grazia e giustizia, i beni indicati nell'ar­
ticolo 18 della legge 30 marzo 1981, n. 119, 
con le modalità ivi previste, nonché con 
quelle contenute nell'articolo 10 della leg­
ge 26 aprile 1983, n. 130, commi ottavo, 
nono e decimo. L'autorizzazione a stipu­
lare i contratti a trattativa privata rela­
tiva agli immobili concerne anche la de­
roga alle norme di cui alla legge 8 agosto 
1977, n. 584. 

Per le finalità e con le modalità di cui 
all'articolo 19 della legge 30 marzo 198J, 
n, 119, gli enti locali possono contrarre 
mutui con la Cassa depositi e prestiti nel-
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l'anno 1985 fino ad un complessivo im­
porto massimo di lire 800 miliardi. La 
quota del predetto importo eventualmente 
non utilizzata nell'anno 1985 può esserlo 
negli anni successivi. 

L'onere per l'ammortamento dei mutui 
di cui al precedente comma, valutato in 
lire 84 miliardi annui a decorrere dall'an­
no finanziario 1986, è assunto a carico del 
bilancio dello Stato. 

Ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 del 
decreto-legge 7 novembre 1983, n. 623, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla leg­
ge 23 dicembre 1983, n. 748, l'autorizzazione 
di spesa di cui all'articolo 3 del decreto-legge 
23 gennaio 1982, n. 9, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 25 marzo 1982, 
n. 94, concernente norme per l'edilizia resi­
denziale, è reintegrata di lire 100 miliardi, da 
iscrivere in bilancio in ragione di lire 60 
miliardi nell'anno 1985 e di lire 40 miliar­
di nell'anno 1986. 

Il fondo delle anticipazioni dello Sta­
to, previsto dal primo comma dell'arti­
colo 1 della legge 22 febbraio 1968, n. 115, 
per l'applicazione dell'articolo 3 del decre­
to-legge 15 dicembre 1951, n. 1334, conver­
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 
13 febbraio 1952, n. 50, a favore delle aziende 
danneggiate da pubbliche calamità, già 
elevato con l'articolo 35, secondo comma, 
della legge 27 dicembre 1983, n. 730, a 
lire 104.500 milioni, è ulteriormente ele­
vato a lire 131.500 milioni. La maggiore 
spesa di lire 27.000 milioni è ripartita 
nel triennio 1985-1987, in ragione di lire 
9.000 milioni annui. 

Il limite di spesa di lire 24.550 milioni 
previsto dal secondo comma dell'articolo 
1 della legge 11 dicembre 1980, n. 826, 
per l'applicazione delle provvidenze di cui 
all'articolo 5 del decreto-legge 15 dicem­
bre 1951, n. 1334, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 13 febbraio 1952, 
n. 50, è elevato a lire 27.550 milioni. La 
maggiore spesa di lire 3.000 milioni è ri­
partita nel triennio 1985-1987, in ragione 
di lire 1.000 milioni annui. 

Per il completamento del programma 
abitativo di cui al titolo VIII della leg-
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gè 14 maggio 1981, n. 219, è autorizzata 
la spesa di lire 800 miliardi per ciascuno 
degli anni 1985 e 1986 e di lire 700 mi­
liardi per l'anno 1987. La ripartizione del­
le somme viene effettuata dal CIPE ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 11 della 
legge 18 aprile 1984, n. 80. 

Per assicurare la prosecuzione degli in­
terventi di cui alla legge 14 maggio 1981, 
n. 219, il fondo di cui all'articolo 3 
della stessa legge è incrementato della 
somma di lire 534 miliardi per l'anno 
1985, di lire 1.800 miliardi per l'anno 1986 
e di lire 1.700 miliardi per l'anno 1987. 

Il fondo di cui all'articolo 3 della leg­
ge 14 maggio 1981, n. 219, è ripartito dal 
CIPE entro il 31 marzo 1985, con riferi­
mento al triennio 1985-1987, salvo revi­
sioni annuali da parte dello stesso CIPE 
in relazione all'effettivo andamento degli 
interventi e ferme restando le dotazioni 
di competenza e cassa iscritte in bilancio. 

Per consentire l'espletamento delle ope­
re a totale carico dello Stato nonché la 
ricostruzione e riparazione edilizia da par-

I te dei privati con il contributo dello Sta­
to nelle zone del Belice distrutte dal ter­
remoto del gennaio 1968 e in quelle della 
Sicilia occidentale colpite dagli eventi si­
smici del 1981, sono autorizzate, per cia­
scuno degli anni 1985-1987, rispettivamen­
te, la spesa di lire 40 miliardi annui ai 
sensi dell'articolo 36 della legge 7 marzo 
1981, n. 64, e quella di lire 25 miliardi 
annui ai sensi dell'articolo 19-bis del de­
creto-legge 28 luglio 1981, n. 397, conver­
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 
26 settembre 1981, n. 536. 

L'autorizzazione di spesa di cui alla 
legge 9 marzo 1976, n. 75, è aumentata 
di lire 2.600 milioni da ripartirsi in ra­
gione di lire 600 milioni per l'anno finan­
ziario 1985 e di lire 1.000 milioni per cia­
scuno degli anni 1986 e 1987. 

Al primo comma dell'articolo 1 del decre­
to-legge 26 maggio 1984, n. 159, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 24 lu­
glio 1984, n. 363, le parole « lire 900 mi­
liardi » sono sostituite dalle seguenti: « lire 
1.100 miliardi ». 
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È autorizzata la spesa di lire 30 mi­
liardi, in ragione di lire 6 miliardi nel­
l'anno 1985, di lire 14 miliardi nell'anno 
1986 e di lire 10 miliardi nell'anno 1987, 
da iscrivere nello stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici per la co­
struzione delle opere indicate dal decre­
to del Presidente della Repubblica 19 set­
tembre 1978, n. 650, concernente finanzia­
mento delle opere per la regolarizzazione 
delle acque del bacino dell'Isonzo in 
adempimento degli obblighi derivanti da­
gli accordi di Osimo, da realizzarsi secon­
do le modalità ivi previste. 

Per la realizzazione di un programma 
urgente di completamento di opere di edi­
lizia scolastica nelle regioni meridionali, 
ai sensi dell'articolo 2 della legge 5 ago­
sto 1975, n. 412, è autorizzata la spesa 
di lire 100 miliardi per Tanno 1985, da 
iscrivere nello stato di previsione del Mi­
nistero del bilancio e della programma­
zione economica e da assegnare alle re­
gioni interessate sulla base di un piano 
di riparto adottato con decreto del Ministro 
delia pubblica istruzione entro trenta gior­
ni dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

Ai fini del potenziamento delle atti­
vità di ricerca con particolare riferimen­
to alla rilevazione dei fenomeni sismici 
nell'area flegrea, è autorizzata la spesa di 
lire 20 miliardi per l'anno 1985. Tale som­
ma affluisce al fondo per la protezione 
civile costituito con l'articolo 2 del decre­
to-legge 10 luglio 1982, n. 428, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 12 
agosto 1982, n. 547, e alla sua utilizzazione 
provvede il Ministro per il coordinamento 
della protezione civile con i poteri di cui 
all'articolo 1, secondo comma, del decre­
to-legge 12 novembre 1982, n. 829, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 23 dicembre 1982, n. 938. 

Per consentire l'adeguamento del siste­
ma di trasporto intermodale nelle zone 
interessate dal fenomeno bradisismico è 
autorizzata la spesa di lire 130 miliardi 
per l'anno 1985. Tale somma è assegna­
ta al presidente della giunta regionale 
della Campania, commissario straordina­

rio di Governo, che provvede, con i po­
teri di cui all'articolo 84 della legge 14 
maggio 1981, n. 219, sulla base di un 
apposito programma da approvarsi dal Con­
siglio regionale. 

All'onere di lire 250 miliardi derivante 
dall'applicazione dei tre commi preceden­
ti si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto al 
capitolo 9001 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l'anno finan­
ziario 1984, parzialmente utilizzando la 
voce « Fondo investimenti e occupazione ». 

All'articolo 5 della legge 18 aprile 1984, 
n. 80, la lettera b) del primo comma è 
soppressa. Per le finalità di cui al mede­
simo articolo 5 è autorizzata, in aggiun­
ta alla somma di lire 500 miliardi di 
cui alla lettera d) dello stesso primo com­
ma, l'ulteriore spesa di lire 300 miliardi, 
in ragione di lire 150 miliardi per cia­
scuno degli anni 1986 e 1987. 

Nell'articolo 10 della legge 11 novem­
bre 1982, n. 828, la lettera a) del secon­
do comma è sostituita dalla seguente: 

« a) lire 250 miliardi da ripartire nel 
periodo 1983-1987 di cui la quota per il 
1983 resta determinata in lire 30 mi­
liardi ». 

Per il completamento del programma 
straordinario di opere igienico-sanitarie, 
autorizzato ai sensi dell'articolo 43 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 843, da esegui­
re con carattere di urgenza nel territorio 
dei comuni colpiti dagli eventi sismici del 
29 aprile 1984 in Umbria e del 7 e 11 mag­
gio 1984 in Abruzzo, Molise, Lazio e Cam­
pania, è autorizzata l'ulteriore spesa di 
lire 20 miliardi in aggiunta a quella pre­
vista dall'articolo 13-terdecies del decreto-
legge 26 maggio 1984, n. 159, convertito 
in legge, con modificazioni,, dalla legge 24 
luglio 1984, n. 363. 

Il Ministro per i beni culturali e am­
bientali, sentiti i comitati di settore per i 
beni ambientali e architettonici, per i beni 
artistici e storici e quello per i beni ar­
cheologici, in seduta congiunta, approva 
ogni anno, con proprio decreto, il pro­
gramma degli interventi da realizzare ai 
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fini della prevenzione dei beni culturali 
e ambientali dai rischi sismici, ivi com­
prese le relative ricerche e studi. A tal 
fine è autorizzata la spesa di lire 50 mi­
liardi per l'anno 1985. All'onere per i suc­
cessivi anni si fa fronte con il fondo di 
cui all'articolo 2 del decreto-legge 10 lu­
glio 1982, n. 428, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 12 agosto 1982, 
n. 547. 

ART. 12. 

Per gli interventi di cui al primo com­
ma dell'articolo 37 della legge 27 dicem­
bre 1983, n. 730, è autorizzata, per l'anno 
1985, la spesa di lire 1.500 miliardi, di cui 
almeno 300 miliardi per iniziative di svi­
luppo ed ammodernamento dell'agricol­
tura e 50 miliardi per la realizzazione di 
interventi organici finalizzati al recupero, 
ai restauro e alla valorizzazione di sin­
goli beni monumentali, da realizzarsi ad 
opera del Ministero dei beni culturali e 
ambientali. 

Per i medesimi interventi di cui al com­
ma precedente, è altresì autorizzato il ri­
corso alia BEI per la contrazione di ap­
positi mutui fino alla concorrenza del 
controvalore di lire 1.500 miliardi. Detti 
mutui sono contratti a decorrere dal se­
condo semestre dell'anno 1985. 

Si applicano il terzo e il sesto comma 
dell'articolo 37 della legge 27 dicembre 
1983, n. 730. 

Almeno 1.100 dei 3.000 miliardi di cui 
al primo e secondo comma sono riser­
vati per l'esecuzione o per il comple­
tamento di opere o impianti destinati 
al disinquinamento delle acque, di com­
petenza di enti locali e di loro consor­
zi, che rivestano particolare interesse in 
relazione all'importanza sociale ed econo­
mica dei corpi idrici e alla natura e gra­
vità delle condizioni di alterazione dei 
corpi medesimi. 

Le proposte delle regioni, sulla base 
delle richieste degli enti interessati, cor­
redate dell'attestato regionale di cui all'ar­
ticolo 4, comma quinto, della legge 24 di­

cembre 1979, n. 650, sono presentate al 
Comitato interministeriale di cui all'arti­
colo 3 della legge 10 maggio 1976, n. 319, 
e su tali proposte il Ministro per l'ecologia 
riferisce al Parlamento entro novanta giorni 
dalla loro presentazione, al fine di acquisire 
valutazioni utili alla formazione di un pro­
gramma organico di politica ambientale. 
I relativi progetti sono approvati dal CIPE, 
sentito il Comitato predetto ai sensi del­
la lettera a) dell'articolo 4 del decreto-
legge 29 maggio 1984, n. 176, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 
25 luglio 1984, n. 381. Il CIPE delibera 
sui progetti medesimi con composizione 
integrata dal Ministro per l'ecologia, se­
condo le modalità previste dall'articolo 4 
della legge 26 aprile 1982, n. 181. 

Per lo studio dei problemi più urgen­
ti dell'inquinamento idrico e per il com­
pletamento della elaborazione progettuale 
occorrente alla redazione del piano gene­
rale di risanamento delle acque di cui 
all'artìcolo 1, lettera d), della legge 10 mag­
gio 1976, n. 319, già avviata con i fondi 
stanziati dall'articolo 4 del decreto-legge 
30 dicembre 1981, n. 801, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 5 
marzo 1982, n. 62, il Ministro per l'eco­
logia è autorizzato a costituire com­
missioni scientifiche, a stipulare specifiche 
convenzioni con istituti ed a conferire in­
carichi professionali a ditte specializzate 
o ad esperti. Per le relative spese, lo stan­
ziamento del capitolo 6964 dello stato 
di previsione della Presidenza del Consi­
glio dei ministri per l'anno finanziario 
1985 è incrementato di lire un miliardo. 

Per l'espletamento dei compiti previsti 
dai commi precedenti il Ministro per la 
ecologia può altresì richiedere, anche no­
minativamente, alle amministrazioni dello 
Stato, comprese quelle ad ordinamento au­
tonomo, nonché agli enti pubblici, il co­
mando del personale occorrente sino al 
numero massimo di 15 unità. Le spese 
relative a detto personale rimangono a 
carico dell'amministrazione o ente di pro­
venienza. 
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ART. 13. 

A partire dal 1° gennaio 1985, sui pre­
stiti obbligazionari e sui mutui rispetti­
vamente emessi e contratti all'estero dalle 
società concessionarie di autostrade per il 
finanziamento di nuovi investimenti, fino 
al controvalore massimo in linea capitale 
di 2.500 miliardi di lire negli anni 1985-
1991, può essere accordata la garanzia 
dello Stato per le variazioni nel tasso di 
cambio eccedenti il 6 per cento nei pri­
mi cinque anni ed il 12 per cento negli 
anni successivi, intervenute tra la data 
di conversione in lire della valuta mutua­
ta e il pagamento della rata. 

Per l'anno 1985 il controvalore massi­
mo di cui al comma precedente è fissato 
in lire 300 miliardi. 

Sui prestiti contratti all'estero dal Con­
sorzio nazionale di credito agrario di mi­
glioramento e dagli altri istituti di cre­
dito abilitati per legge ad operare nel set­
tore del credito agrario di miglioramento, 
da destinare ad operazioni di durata ul­
traquinquennale, può essere accordata la 
garanzia dello Stato per il rischio di cam­
bio per le variazioni eccedenti il 2 per 
cento intervenute nel tasso di cambio tra 
la data del pagamento della rata e quella 
della conversione in lire della valuta mu­
tuata fino al controvalore massimo in 
linea capitale di 1.000 miliardi di lire ne­
gli anni 1985-1988. 

Sui prestiti di cui al precedente com­
ma può essere accordata anche la garan­
zia dello Stato per il rimborso del capi­
tale ed il pagamento degli interessi. 

I prestiti di cui al presente articolo e 
le relative condizioni e modalità sono 
autorizzati, su domanda degli interessati, 
con decreto del Ministro del tesoro. 

L'acquisizione della valuta mutuata dal­
l'estero avviene tramite l'Ufficio italiano 
dei cambi, che provvede alla conver­
sione in lire, su richiesta degli interessati 
da prodursi in relazione alle effettive esi­
genze di pagamento. 

Dalla data di conversione della valuta 
mutuata, che l'Ufficio italiano dei cambi 

e gli interessati fanno conoscere telegrafi­
camente al Ministero del tesoro, decorre 
la garanzia statale contro i rischi di 
cambio. 

In relazione alla concessione della ga­
ranzia per il rischio di cambio di cui ai 
commi precedenti, il Ministero del tesoro 
si avvale dell'Ufficio italiano dei cambi. 
I relativi rapporti sono disciplinati dalla 
normativa in vigore per l'attuazione della 
legge 9 dicembre 1977, n. 956. 

Gli eventuali oneri derivanti dalla ope­
ratività delia garanzia di cambio prevista dal 
presente articolo gravano sul capitolo 4529 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1985 e sui cor­
rispondenti capitoli per gli anni successivi. 

L'importo massimo delle garanzie per 
il rischio di cambio che il Ministro del 
tesoro è autorizzato ad accordare nell'an­
no 1985 per le occorrenze in linea capi­
tale di cui al presente articolo e per 
quelle previste dalla legislazione vigente 
sui prestiti contratti all'estero resta fissato 
in lire 3.000 miliardi. 

TITOLO IX 

INTERVENTI IN CAMPO ECONOMICO 

ART. 14. 

È autorizzato il conferimento della 
somma di lire 1.800 miliardi al fondo 
speciale rotativo per l'innovazione tecnolo­
gica, istituito con l'articolo 14 della 
legge 17 febbraio 1982, n. 46. La predetta 
somma è iscritta in bilancio in ragione 
di lire 500 miliardi nell'anno 1985, di lire 
600 miliardi nell'anno 1986 e di lire 700 
miliardi nell'anno 1987. 

Il fondo speciale rotativo per l'inno­
vazione tecnologica di cui all'articolo 14 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46, è in­
crementato dell'ulteriore somma di lire 130 
miliardi, da destinare alle finalità di cui al­
l'articolo 1 della legge 19 dicembre 1983, 
n. 696, recante interventi in favore del­
le piccole e medie imprese. II termine del 
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31 maggio 1984 previsto dall'articolo 1 
della legge 19 dicembre 1983, ri. 696, pro­
rogato al 31 dicembre 1984 dall'articolo 
3, ultimo comma, del decreto-legge 9 apri­
le 1984, n. 62, convertito in legge, con mo­
dificazioni, dalla legge 8 giugno 1984, 
n. 212, è prorogato al 31 marzo 1985. 

È autorizzato il conferimento della som­
ma di lire 1.800 miliardi al fondo spe­
ciale per la ricerca applicata, istituito 
con l'articolo 4 della legge 25 ottobre 
1968, n. 1089. La predetta somma è iscrit­
ta nello stato di previsione del Ministero 
del tesoro in ragione di lire 500 miliardi 
nell'anno 1985, di lire 600 miliardi nel­
l'anno 1986 e di lire 700 miliardi nell'an­
no 1987. 

Ai fini del completamento degli inter­
venti di cui alla legge 31 maggio 1984, 
n. 193, è autorizzato il conferimento della 
somma di lire 100 miliardi, per l'anno 
1985, al fondo per la razionalizzazione 
aziendale e interaziendale degli impianti si­
derurgici, istituito con l'articolo 20 della 
legge 17 febbraio 1982, n. 46. 

Le aziende speciali degli enti locali 
costituite ai sensi degli articoli 1 e 2 del 
testo unico approvato con regio decreto 
15 ottobre 1925, n. 2578, possono acce­
dere ai fondi di cui alla legge 17 feb­
braio 1982, n. 46. 

È autorizzata la spesa annua di lire 80 
miliardi per ciascuno degli anni dal 1985 
al 1991, da destinare all'incremento del 
fondo contributi interessi della Cassa per 
il credito alle imprese artigiane. 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 36 
della legge 27 dicembre 1983, n. 730, la 
somma di lire 350 miliardi per l'anno 1985, 
di cui al medesimo articolo 36, è destina­
ta all'incremento del fondo di dotazione 
della Cassa per il credito alle imprese ar­
tigiane. 

Ai fini della sottoscrizione di cui all'ar­
ticolo l-ter del decreto-legge 22 dicembre 
1981, n. 807, convertito in legge, con mo­
dificazioni, dalla legge 5 marzo 1982, n. 63, 
recante interventi nel settore dell'elettroni­
ca dei beni di consumo, tenuto conto dei pre­
cedenti conferimenti, la dotazione del fondo 
per l'elettronica dei beni di consumo e 
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della componentistica connessa è incremen­
tata della somma di lire 87 miliardi per 
l'anno 1985 e, per l'anno medesimo, il 
fondo di dotazione dell'IRI è aumentato 
di lire 13 miliardi. 

All'ultimo comma dell'articolo 3 del de­
creto-legge 22 dicembre 1981, n. 807, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 5 marzo 1982, n. 63, sono aggiunte 
le parole « e il relativo patrimonio viene 
devoluto allo Stato ». 

È autorizzata la spesa di lire 210 mi­
liardi per ciascuno degli anni 1985, 1986 
e 1987 per consentire all'Istituto mobiliare 
italiano (IMI), all'EFIM, all'ENI e all'IRI 
di concorrere all'ulteriore aumento, di 
pari importo, del capitale sociale della 
GEPI s.p.a., costituita ai sensi dell'arti­
colo 5 della legge 22 marzo 1971, n. 184. 
A tal fine, per ciascuno degli anni 
1985, 1986 e 1987, il Ministro del tesoro 
è autorizzato a conferire al patrimonio 
dell'IMI la somma annua di lire 105 mi­
liardi ed i fondi di dotazione dell'EFIM, 
dell'ENI e dell'IRI sono aumentati della 
somma annua di lire 35 miliardi ciascuno, 
mediante versamenti da parte del Ministe­
ro delle partecipazioni statali in favore di 
ciascuno dei predetti enti. 

La complessiva autorizzazione di spe­
sa di cui all'articolo 6 della legge 10 ot­
tobre 1975, n. 517, concernente la disci­
plina del commercio, è ulteriormente inte­
grata di lire 600 miliardi, in ragione di 
lire 50 miliardi per ciascuno degli anni 
dal 1985 al 1994 e di lire 20 miliardi per 
ciascuno degli anni dal 1995 al 1999. 

Ai fini dell'attuazione del piano spazia­
le nazionale 1982-1986 di cui alla delibera 
del CIPE del 27 aprile 1984, il Consiglio 
nazionale delle ricerche è autorizzato, nel­
l'anno 1985, ad assumere impegni per 
complessive lire 387 miliardi, ferma re­
stando l'iscrizione di detto importo nello 
stato di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri in ragione di lire 
200 miliardi nell'anno 1985 e lire 187 mi­
liardi nell'anno 1986, come stabilito dalla 
suddetta delibera del CIPE. 

Il Ministro dei trasporti è autorizzato 
ad impegnare le somme iscritte sui capi-
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toli 7202 e 7203 dello stato di previsione 
del Ministero dei trasporti per il 1985 e 
sui corrispondenti capitoli per gli esercizi 
successivi, secondo le procedure già adot­
tate ed i programmi già predisposti, per 
la realizzazione degli impianti e degli an­
nessi uffici operativi occorrenti per gli 
accertamenti tecnici di competenza dei cen­
tri prove autoveicoli e degli uffici provin­
ciali, nonché per la progettazione e costru­
zione degli impianti del Centro superiore 
ricerche e prove veicoli a motore e dispo­
sitivi e della pista per le prove ad alta 
velocità di autoveicoli e per la realizzazio­
ne degli impianti e degli annessi servizi 
tecnici occorrenti al funzionamento del si­
stema di elaborazione dati della direzione 
generale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione. 

Il contributo straordinario dello Stato 
all'Ente nazionale per la cellulosa e per 
la carta di cui all'articolo 39 della legge 
5 agosto 1981, n. 416, è elevato, per l'anno 
1985, di lire 130 miliardi e può essere uti­
lizzato dall'Ente anche per la correspon­
sione di contributi ed integrazioni relativi 
ad anni precedenti. 

La Cassa depositi e prestiti è autoriz­
zata ad accordare alle società concessio­
narie dei servizi di telecomunicazione ad 
uso pubblico, anche mediante utilizzo di 
fondi provenienti dal servizio dei conti 
correnti postali, finanziamenti fino ad un 
importo di mille miliardi annui, per cia­
scuno degli esercizi dal 1985 al 1991. I fi­
nanziamenti sono concessi al tasso vigen­
te per i mutui della Cassa stessa, mag­
giorati dello 0,25 per cento, e sono am-
mortizzabili in un periodo non superiore 
a 20 anni. In caso di variazione del tasso 
di interesse praticato dalla Cassa depo­
siti e prestiti, il nuovo tasso si applica 
anche al residuo capitale dei finanziamen­
ti in essere. I finanziamenti di cui al pre­
sente comma sono finalizzati alla realiz­
zazione dei programmi di investimento de­
bitamente approvati, e sono assistiti dalla 
garanzia fideiussoria della STET-Società fi­
nanziaria telefonica s.p.a. Con apposita 
convenzione da stipularsi tra la Cassa de­
positi e prestiti e le società interessate, 
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sono stabilite le modalità di utilizzazione, 
di restituzione e quant'altro necessario per 
la definizione delle operazioni di finanzia­
mento. 

È conferita, per l'anno finanziario 1985, 
la somma di lire 3.400 miliardi ai fondi 
di dotazione degli enti di gestione delle 
partecipazioni statali, in ragione di lire 
2.115 miliardi all'IRI, da destinare parti­
colarmente alla ricapitalizzazione e al ri­
sanamento finanziario delle società ope­
ranti nell'industria siderurgica, meccani­
ca, cantieristica, marittima, termo-elettro­
meccanica, automotoristica, di lire 815 mi­
liardi all'ENI, da destinare particolarmente 
alla ricapitalizzazione e al risanamento fi­
nanziario delle società del gruppo operanti 
nell'industria chimica, minerometallurgica, 
vetraria, meccanotessile e tessile, di lire 
450 miliardi all'EFIM, da destinare partico­
larmente alla ricapitalizzazione e al risana­
mento finanziario delle società operanti 
nell'industria dell'alluminio, nel settore ae­
ronautico e nel settore agroalimentare, di 
lire 20 miliardi all'Ente autonomo gestione 
cinema. Il Ministro delle partecipazioni sta­
tali, su proposta degli enti di gestione, 
presenta all'approvazione del CIPE un pro­
gramma di riparto delle quote relative ai 
singoli settori. 

È conferita, nell'anno 1985, la somma 
di lire 15 miliardi al comitato di liqui­
dazione EAGAT di cui all'articolo l-quin-
quies del decreto-legge 18 agosto 1978, 
n. 481, convertito in legge, con modifica­
zioni, dalla legge 21 ottobre 1978, n. 641, 
per far fronte alle necessità finanziarie 
derivanti dalla liquidazione e gestione del­
le aziende termali ed al ripiano delle re­
lative perdite. 

Al comma 1 dell'articolo 1 del decre­
to-legge 17 aprile 1984, n. 70, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 12 
giugno 1984, n. 219, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: « Per il 1985 il 
CIP, o la giunta in caso d'urgenza, 
al fine del contenimento, nel comples­
so, della media ponderata degli incremen­
ti delle tariffe e dei prezzi amministrati 
dei beni e servizi inclusi nell'indice ISTAT 
dei prezzi al consumo per l'intera collet-
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tività nazionale entro il tasso massimo di 
inflazione indicato per l'anno stesso nella 
relazione previsionale e programmatica del 
Governo, esprime, nell'ambito dei poteri 
di coordinamento di cui al decreto legi­
slativo luogotenenziale 19 ottobre 1944, 
n. 347, parere preventivo vincolante sulle 
proposte di incremento da deliberarsi da 
parte di altri organi delle amministrazioni 
centrali dello Stato, anche ad ordinamen­
to autonomo, ed emana apposite direttive 
alle amministrazioni regionali, provinciali 
e comunali ed ai comitati provinciali dei 
prezzi per i provvedimenti da adottarsi 
nell'ambito territoriale di loro compe­
tenza ». 

Restano ferme le disposizioni di cui ai 
commi I-bis, l-ter e ì-quater dell'articolo 
I del decreto-legge 17 aprile 1984, n. 70, 
convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 12 giugno 1984, n. 219. 

È soppresso il decimo comma dell'ar­
ticolo 9 della legge 26 aprile 1983, n. 130. 
II Ministro di grazia e giustizia approva 
le modificazioni delle tariffe proposte da­
gli ordini professionali, previo parere del 
Comitato interministeriale dei prezzi. 

Per ciascuno degli anni finanziari dal 
1985 al 1994 è autorizzata la spesa di 
lire 10 miliardi, quale ulteriore contributo 
dello Stato al fondo di cui al primo 
comma dell'articolo 29 della legge 5 ago­
sto 1981, n. 416. 

TITOLO X 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA SANITARIA 

ART. 15. 

Per l'esercizio 1985 sono prorogate le 
disposizioni di cui al quarto e al settimo 
comma dell'articolo 32 della legge 27 di­
cembre 1983, n. 730. 

La quota fissa di lire 1.000 dovuta ai 
sensi dell'articolo 10, comma 3, del de­
creto-legge 12 settembre 1983, n. 463, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 1983, n. 638, è aumen­
tata a lire 1.300. 
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ART. 16. 

Al fine di ridurre i costi e di contene­
re la spesa complessiva entro i limiti di 
stanziamento di cui all'articolo 17, le re­
gioni e le province autonome approvano, 
entro centoventi giorni dall'entrata in vi­
gore della presente legge, anche a stral­
cio dei l'ispettivi piani sanitari, pro­
grammi di riorganizzazione della rete 
ospedaliera contenenti norme vincolanti 
per l'adeguamento dell'attività ospedaliera 
nell'ambito regionale ai seguenti parametri 
e princìpi: 

a) posti letto per abitante pubblici 
e convenzionati obbligatoriamente, e posti 
letto con strutture private convenzionate 
calcolati al cinquanta per cento: sei per 
mille; 

b) tasso di spedalizzazione: centoqua­
ranta per mille; 

e) tasso di utilizzazione dei posti let­
to non inferiore a: settantacinque per 
cento; 

d) durata media della degenza: dieci 
giorni; 

e) soppressione o trasformazione del­
le divisioni o sezioni autonome con tasso 
di utilizzazione mediamente inferiore al 
cinquanta per cento nel triennio 1982-1984. 

È fatto divieto nelle regioni e nelle 
province autonome di Trento e di Bolzano 
con dotazione complessiva di posti letto 
superiore al parametro di cui alla lettera 
a) del precedente comma di procedere al­
la costruzione di nuovi ospedali, all'appal­
to di opere di completamento di ospedali 
in costruzione e di ampliamento di quelli 
esistenti. 

Le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano possono consenti­
re deroghe al divieto di cui al comma pre­
cedente solamente per esigenze connesse al 
potenziamento dei servizi di pronto soccor­
so, ovvero al riequilibrio territoriale dei 
servizi di diagnosi e cura, ovvero all'am­
modernamento o sostituzione di strutture 
vetuste, con contestuale disattivazione di 
un numero corrispondente di posti letto. 
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I posti di organico, anche riferiti alle 
piante organiche provvisorie eccedenti a 
seguito delle soppressioni e delle trasfor­
mazioni, sono portati in detrazione delle 
piante organiche stesse ovvero trasforma­
ti per le esigenze dei nuovi servizi per 
l'attuazione dei servizi sanitari territoriali. 
Il personale non utilizzato è trasferito ad 
altro posto, di corrispondente profilo e 
posizione funzionale, vacante presso la 
propria o altra unità sanitaria locale del­
la regione o provincia autonoma, con l'os­
servanza dei criteri previsti dagli articoli 
39, primo, secondo e terzo comma, 40 e 
41 dei decreto del Presidente della Re­
pubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in 
quanto compatibili, o, in mancanza, è uti­
lizzato in sovrannumero riassorbibile. 

ART. 17. 

A modifica dell'articolo 25, primo com­
ma, della legge 27 dicembre 1983, n. 730, 
il finanziamento del servizio sanitario na­
zionale a carico del bilancio dello Stato 
per il triennio 1985-1987 è determinato: 

a) per la parte corrente, in lire 
123.630 miliardi, di cui lire 39.200 mi­
liardi per l'esercizio 1985, lire 41.210 
miliardi per l'esercizio 1986 e lire 43.220 
miliardi per l'esercizio 1987. Per le at­
tività a destinazione vincolata sono ri­
servate, sugli importi sopra indicati, ri­
spettivamente, le somme di lire 500 mi­
liardi per il 1985, di lire 525 miliardi 
per il 1986 e di lire 550 miliardi per il 
1987, da utilizzare dalle regioni e dalle 
province autonome di Trento e Bolzano 
secondo programmi formulati sulla base 
di direttive da emanarsi dal Ministro del­
la sanità sentito il Consiglio sanitario na­
zionale e verificati congiuntamente dai Mi­
nisteri della sanità, del tesoro e del bilan­
cio e della programmazione economica. Tali 
programmi devono tener conto priorita­
riamente del fabbisogno finanziario per 
assicurare i servizi sanitari finalizzati al­
l'assistenza dei tossicodipendenti, ai servizi 
psichiatrici nonché, anche in applicazione 
della normativa comunitaria in materia, alle 
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esigenze di risanamento sanitario degli al­
levamenti e alla profilassi delle malat­
tie infettive e diffusive degli animali, 
con particolare riguardo alle indenni­
tà di abbattimento degli animali stessi. 
È altresì riservata, sugli importi soprain­
dicati, rispettivamente, la somma di lire 
250 miliardi per il 1985, di lire 265 mi­
liardi per il 1986 e di lire 275 miliardi 
per il 1987, da utilizzare, con vincolo di 
destinazione, per piani straordinari trien­
nali finalizzati ad interventi sanitari di 
riabilitazione, di assistenza protesica e di 
mantenimento dei disabili e degli anziani; 
al potenziamento dei servizi territoriali 
per la prevenzione e l'assistenza ai malati 
di mente e ai tossicodipendenti, nonché al 
completamento della automazione e all'at­
tività dei servizi informativi delle unità 
sanitarie locali. Per la utilizzazione delle 
somme sopraindicate valgono le modalità 
previste per le attività a destinazione vin­
colata. Le unità sanitarie locali, le regio­
ni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano sono tenute ad inviare annualmen­
te al Ministero della sanità una relazione 
sull'impiego dei fondi, sulle attività svolte 
e sui risultati conseguiti. Il Ministro del­
la sanità, entro il mese di aprile di cia­
scun anno, riferisce al Parlamento sull'at­
tuazione dei piani straordinari di cui 
sopra; 

b) per la parte in conto capitale, in 
lire 4.480 miliardi - di cui lire 1.200 mi­
liardi per l'esercizio 1985, lire 1.600 mi­
liardi per l'esercizio 1986 e lire 1.680 mi­
liardi per l'esercizio 1987 - da ripartire 
dal CIPE nel triennio, su proposta del 
Ministro della sanità, sentito il Consiglio 
sanitario nazionale, sulla base delle indi­
cazioni contenute nei piani sanitari regio­
nali e dell'esigenza di: 

1) mantenimento delle strutture, con 
particolare riguardo a quelle ospedaliere 
e poliambulatoriali; 

2) innovazione, con finalità di pere­
quazione, delle dotazioni di presidi e ser­
vizi nelle zone carenti o scarsamente 
dotate; 
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3) accrescimento dell'efficienza delle 
dotazioni strumentali; 

4) trasformazione della destinazione 
d'uso di presidi sanitari o di parte di essi. 

L'erogazione delle quote di cui alla 
lettera b) del comma precedente è effet­

tuata sulla base di programmi regionali, 
da verificare congiuntamente dai Ministeri 
della sanità, del tesoro e del bilancio e 
della programmazione economica. 

A modifica dell'articolo 27, primo com­

ma, della legge 27 dicembre 1983, n. 730, 
il fondo sanitario nazionale di cui all'ar­

ticolo 51 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, ferme restando le procedure pre­

viste dal citato articolo, è ripartito, per 
l'esercizio 1985, dal CIPE fra le regioni 
e le province autonome di Trento e di 
Bolzano sulla base dei seguenti criteri: 

a) assegnazione di una quota per le 
spese generali di gestione determinata in 
percentuale del finanziamento complessivo 
delle attività istituzionali; 

b) assegnazione di una quota per le 
attività a finanziamento differenziato; 

e) determinazione di un fondo di svi­
luppo per l'attivazione di nuovi servizi e 
presidi nelle località carenti, da assegnare 
in base a programmi regionali verificati a 
livello centrale; 

d) enucleazione di un fondo per at­
tività di rilievo a destinazione vincolata 
da assegnare con le modalità indicate nel 
presente articolo; 

e) assegnazione di una quota unifor­

me per le funzioni e le attività da finan­

ziare su base capitaria, secondo la popola­

zione residente desunta dai dati dell'Isti­

tuto centrale di statistica, ponderata se­

condo classi di età; 
/) ripartizione della quota relativa 

all'assistenza ospedaliera, con compensa­

zione centrale della mobilità interregiona­

le e tenendo conto del graduale adegua­

mento delle strutture ai princìpi di cui 
all'articolo 16. 

Copia delle delibere comportanti spese 
adottate dai comitati di gestione delle uni­

tà sanitarie locali va trasmessa ai rispet­

tivi collegi dei revisori, i quali possono 
far conoscere eventuali osservazioni al 
competente comitato regionale di controllo. 

Il quarto comma dell'articolo 49 della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833, modifi­

cato dall'articolo 13 della legge 26 apri­

le 1982, n. 181, e dall'articolo 16 del de­

creto­legge 12 settembre 1983, n. 463, con­

vertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 1983, n. 638, è sosti­

tuito dal seguente: 

« Gli atti delle unità sanitarie locali 
sono nulli di diritto se per la relativa 
spesa non è indicata idonea copertura 
finanziaria ». 

TITOLO XI 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI AGRICOLTURA 

ART. 18. 

Per le finalità previste dalla legge 27 
dicembre 1977, n. 984, e dall'articolo 1 
della legge 1° luglio 1977, n. 403, è auto­

rizzata per l'anno 1985 la spesa di lire 
1.300 miliardi da trasferire alle regioni 
con le procedure stabilite ■dall'articolo 4 
della citata legge n. 403 del 1977. 

Per gli interventi nazionali di cui al­

l'articolo 3, lettere e) e g), della legge 27 
dicembre 1977, n. 984, e per il ripiano 
delle passività onerose delle aziende spe­

ciali e dei consorzi forestali di cui all'ar­

ticolo 7, terzo comma, della medesima 
legge n. 984 del 1977, è autorizzata per 
l'anno 1985 la spesa di lire 260 miliardi. 

Per gli interventi previsti dalla legge 
4 giugno 1984, n. 194, è stanziata per 
l'anno 1985 l'ulteriore somma di lire 440 
miliardi ripartita come segue: 100 miliar­

di con riferimento all'articolo 1; 50 mi­

liardi con riferimento all'articolo 4; 
60 miliardi con riferimento all'articolo 7; 
50 miliardi con riferimento all'articolo 8; 
30 miliardi con riferimento all'articolo 9; 
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8 miliardi con riferimento e con la stessa 
suddivisione di cui all'articolo 11, terzo 
comma; 20 miliardi con riferimento al­
l'articolo 13; 8 miliardi con riferimento 
all'articolo 15; 114 miliardi con riferimen­
to all'articolo 17, di cui 60 per il primo 
comma, 30 per il secondo, 24 per il terzo. 

Le provvidenze stabilite in materia di 
ricerca applicata e di innovazione tecno­
logica dalla legge 17 febbraio 1982, n. 46, 
sono estese al settore agro-industriale. 
Per le deliberazioni concernenti il set­
tore suddetto il CIPI è integrato dal Mi­
nistro dell'agricoltura e delle foreste. Il 
comitato tecnico-scientifico ed il comitato 
tecnico, previsti rispettivamente dall'arti­
colo 7, terzo comma, e dall'articolo 16, se­
condo comma, della predetta legge 17 feb­
braio 1982, n. 46, sono integrati ciascuno 
da un esperto designato dal Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste. 

Le operazioni di finanziamento relative 
agli interventi di cui al comma preceden­
te possono essere effettuate anche dagli 
istituti e sezioni speciali di credito agra­
rio di cui agli articoli 14 e 18 del regio de­
creto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 5 lu­
glio 1928, n. 1760. 

Le disposizioni delle leggi 24 maggio 
1977, n. 227, e 30 aprile 1962, n. 265, non­
ché le altre disposizioni relative alle age­
volazioni creditizie e assicurative per la 
esportazione si intendono riferite anche al­
l'esportazione di prodotti agricoli e agro­
alimentari e ai relativi programmi di pe­
netrazione commerciale. 

Sui mutui di miglioramento fondiario 
erogati, tra il 1° gennaio 1981 e il 31 di­
cembre 1984, dagli istituti esercenti il 
credito agrario di miglioramento, può es­
sere concesso, nel limite massimo di lire 
40 miliardi, un concorso nel pagamento 
degli interessi, nella misura di 3,5 punti 
percentuali, relativamente all'anno 1985. 
Il tasso a carico dei mutuatari è conte­
nuto entro i tassi minimi fissati con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri 2 aprile 1982. 

Le condizioni e le modalità per l'at­
tuazione dell'intervento previsto dal pre­
cedente comma sono determinate con de­

creto del Ministro del tesoro, di concer­
to con il Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. 

È autorizzata per l'anno finanziario 
1985 la spesa di lire 200 milioni, da iscri­
vere nello stato di previsione del Mini­
stero dell'agricoltura e delle foreste, per 
i conferimenti da effettuare per la parte­
cipazione alla costituzione, nella forma di 
società per azioni con personalità di di­
ritto pubblico, dell'Agenzia prevista dall'ar­
ticolo 1 del regolamento 17 luglio 1984, 
n. 2262/84, del Consiglio delle Comunità 
europee, concernente misure speciali nel 
settore dell'olio di oliva. 

Le occorrenze finanziarie relative alla 
parte nazionale delle spese previste da 
regolamenti comunitari e destinate a pre­
venire o contenere la formazione di ec­
cedenze nelle produzioni agricole sono a 
carico delle assegnazioni all'Azienda di 
Stato per gli interventi nel mercato agri­
colo (AIMA), determinate in base alla leg­
ge 14 agosto 1982, n. 610. Per l'erogazio­
ne di tali spese si osserva la procedura 
stabilita dalla predetta legge n. 610 del 
1982 e dallo statuto dell'AIMA. 

Per il completamento del sistema di 
automazione dei servizi dell'AIMA, l'Azien­
da stessa è autorizzata a tener conto delle 
relative esigenze finanziarie, nel limite 
massimo di lire 7 miliardi nel triennio 
1985-1987, nel quadro del programma di 
cui all'articolo 1 della legge 14 agosto 
1982, n. 610. 

TITOLO XII 

DISPOSIZIONI DIVERSE 

ART. 19. 

Le disposizioni della legge 18 marzo 
1982, n. 90, recante misure finanziarie 
straordinarie per il potenziamento e l'am­
modernamento tecnologico dei servizi per 
la tutela dell'ordine e della sicurezza pub­
blica, sono prorogate per il triennio 1985-
1987. 

6 
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Per le realizzazioni indicate dall'articolo 
1 della legge 18 marzo 1982, n. 90, è auto­
rizzata l'ulteriore spesa di lire 600 miliar­
di, da iscriversi nel capitolo 2779 dello 
stato di previsione del Ministero dell'in­
terno, ripartita in ragione di lire 100 mi­
liardi per l'anno finanziario 1985, di lire 
200 miliardi per l'anno 1986 e di lire 300 
miliardi per l'anno 1987. 

È autorizzata, per l'anno 1985, la spesa 
di lire 50 miliardi da iscrivere nello stato 
di previsione del Ministero di grazia e giu­
stizia da destinare al potenziamento degli 
impianti e delle attrezzature del sistema 
informativo del Ministero stesso. 

Per le finalità di cui al decreto-legge 
2 agosto 1984, n. 409, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 28 settembre 
1984, n. 618, è autorizzata, per l'anno 
1985, la ulteriore spesa di lire 87 miliardi 
da ripartire fra il comune e la provincia 
di Napoli, con decreto del Ministro del 
tesoro, sulla base di un programma con­
certato di intesa fra le due amministra­
zioni interessate. 

A decorrere dal 1° gennaio 1985, i con­
ti correnti aperti presso la Tesoreria cen­
trale dello Stato, concernenti le gestioni 
dei conti correnti ed assegni postali e del 
risparmio postale, sono fruttiferi. L'onere 
per l'anno 1985 è valutato in lire 1.200 
miliardi. 

I criteri e le modalità per la gestione 
dei conti correnti di cui al precedente 
comma, nonché per la determinazione del 
tasso di remunerazione annuale delle rela­
tive somme depositate, restano regolati 
dalla normativa in vigore alla data di 
applicazione dell'articolo 10 della legge 26 
aprile 1983, n. 130. 

Per gli interessi concernenti le predette 
gestioni dei conti correnti ed assegni po­
stali e del risparmio postale di cui al 
quinto comma, non corrisposti nel periodo 
dal 1° luglio 1983 al 31 dicembre 1984, 
è autorizzata in favore della Cassa depo­
siti e prestiti una sovvenzione straordina­
ria a titolo di remunerazione forfettaria 
determinata in lire 1.800 miliardi. 

Le lettere b) e e) dell'articolo 38 della 
legge 30 marzo 1981, n. 119, sono sostitui­
te dalle seguenti: 

« b) certificati di credito del tesoro 
di durata fino a dodici anni, con cedola 
di interesse anche variabile. Con decreti 
del Ministro del tesoro sono determinati 
la durata, i prezzi di emissione, i tassi di 
interesse, i tagli e le caratteristiche dei 
certificati di credito del tesoro, i piani di 
rimborso dei medesimi, nonché ogni altra 
condizione e modalità relative al colloca­
mento - anche tramite consorzi, pure di 
garanzia - all'emissione ed all'ammorta­
mento, anche anticipato, dei titoli stessi. 
I certificati medesimi e le relative cedole 
sono equiparati a tutti gli effetti ai titoli 
di debito pubblico e loro rendite, godono 
delle garanzie, privilegi e benefici ad essi 
concessi, e possono essere sottoscritti, in 
deroga ai rispettivi ordinamenti, anche da­
gli enti di qualsiasi natura esercenti il 
credito, l'assicurazione e la previdenza, 
nonché dalla Cassa depositi e prestiti. 
Ove le eventuali estrazioni a sorte dei 
certificati di credito avvengano presso la 
direzione generale del debito pubblico, la 
commissione istituita con decreto luogo­
tenenziale 30 novembre 1945, n. 808, è in­
tegrata, all'uopo, da un rappresentante del­
la direzione generale del tesoro; 

e) titoli denominati in ECU (Euro­
pean currency unii), oppure in lire ita­
liane riferite all'ECU, ovvero prestiti in­
ternazionali in qualsiasi valuta secondo 
gli usi internazionali, nonché titoli in lire 
rivalutabili negli interessi e nel capitale 
in relazione all'andamento di un indice 
dei prezzi depurato della variazione della 
imposizione indiretta. Con decreto del Mi­
nistro del tesoro sono determinati la du­
rata, le caratteristiche, i prezzi, i tassi di 
interesse ed ogni altra condizione e moda­
lità relative all'emissione ed al collocamen­
to di tali titoli ed all'accensione dei pre­
detti prestiti ». 

La Cassa speciale per le monete ed i 
biglietti a debito dello Stato è tenuta alla 
somministrazione delle monete e dei bi-
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ghetti a debito dello Stato a tutte le te­
sorerie, secondo disposizioni e modalità 
stabilite dalla direzione generale del teso­
ro. Le convenzioni stipulate ai sensi del 
quarto comma dell'articolo 11 della legge 
30 aprile 1978, n. 154, occorrenti per il 
rimborso all'Istituto poligrafico e zecca 
dello Stato delle spese comunque sostenu­
te per i locali e per assicurare l'attività 
della Cassa speciale, sono soggette al pre­
ventivo parere del Consiglio di Stato 
quando l'onere annuo previsto è superiore 
ai cinque miliardi di lire. 

Il Ministro per il coordinamento della 
protezione civile è autorizzato a ricorrere 
alla BEI per la contrazione di prestiti 
per le finalità di cui al decreto-legge 26 
maggio 1984, n. 159, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 
1984, n. 363. Le operazioni di credito 
sono contratte nella forma, alle con­
dizioni e con le modalità stabilite in 
apposite convenzioni, da stipularsi tra 
il Ministro per il coordinamento della 
protezione civile e la BEI, previa autoriz­
zazione del Ministro del tesoro. L'onere 
dei suddetti prestiti, per capitale ed inte­
ressi, sarà assunto a carico del bilancio 
dello Stato mediante iscrizione delle rela­
tive rate di ammortamento, per capitale 
ed interessi, in appositi capitoli dello sta­
to di previsione del Ministero del tesoro. 
Il controvalore netto in lire dei prestiti è 
portato a scomputo dell'autorizzazione di 
spesa prevista dal decreto-legge 26 mag­
gio 1984, n. 159, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 24 luglio 1984, 
n. 363. 

Il limite di valore indicato nell'artico­
lo 56, penultimo comma, del regio decre­
to 18 novembre 1923, n. 2440, modi­
ficato dall'articolo unico della legge 26 
marzo 1975, n. 92, è elevato a lire 900 
milioni. 

A decorrere dal 1° gennaio 1985, l'au­
torizzazione di spesa recata dall'articolo 3 
della legge 13 maggio 1961, n. 427, con­
cernente l'assegnazione di un contributo 
annuo di lire 100 milioni per il finanzia­
mento del fondo per l'attuazione dei pro­
grammi di assistenza tecnica e produtti­

vità, è soppressa. Le disponibilità esisten­
ti sull'apposito conto corrente presso la 
tesoreria centrale di cui all'articolo 1 del­
la predetta legge sono versate in conto 
entrate eventuali del Tesoro. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 
1985, in deroga a quanto stabilito dall'ul­
timo comma dell'articolo 15 del decreto-
legge 15 marzo 1965, n. 124, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 13 
maggio 1965, n. 431 - ferma restando la 
competenza dei provveditori alle opere pub­
bliche ad emettere i decreti di concessione 
dei contributi nei limiti delle promesse 
fatte dal Ministro dei lavori pubblici - i 
pagamenti delle annualità di contributo 
sui mutui concessi dalla Cassa depositi e 
prestiti sono effettuati direttamente dal­
l'amministrazione centrale dei lavori pub­
blici. Il Ministro dei lavori pubblici è au­
torizzato altresì a corrispondere diretta­
mente alla Cassa depositi e prestiti i con­
tributi connessi all'applicazione dell'arti­
colo 17 del decreto-legge 13 agosto 1975, 
n. 376, convertito in legge, con modifica­
zioni, dalla legge 16 ottobre 1975, n. 492. 
In presenza di delega alle regioni dell'eser­
cizio di funzioni amministrative già eser­
citate da organi centrali, decentrati e pe­
riferici dello Stato in materia di opere 
pubbliche, la Cassa depositi e prestiti può 
richiedere il pagamento delle annualità di 
contributo direttamente all'amministrazio­
ne che finanzia tali funzioni amministra­
tive. Sulle somme dovute a qualsiasi ti­
tolo alla Cassa depositi e prestiti e non 
pagate entro il 31 dicembre 1983 sono 
dovuti gli interessi di ritardato versamen­
to. Il controllo della Corte dei conti sui 
pagamenti ordinati a favore della Cassa 
depositi e prestiti viene esercitato in via 
successiva. 

Con effetto dal 1° gennaio 1986, le di­
sposizioni di legge che rinviano per la 
quantificazione dello stanziamento annuo 
alla legge di approvazione del bilancio 
dello Stato cessano di avere efficacia. La 
quantificazione predetta è disposta, su 
base triennale, dalla legge finanziaria, con 
aggiornamento annuale per scorrimento. 
Nelle more dell'approvazione della legge 
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finanziaria relativa all'anno 1986, il bilan­
cio di previsione dello Stato afferente lo 
stesso anno considera, per le disposizioni 
di legge di cui al comma precedente, uno 
stanziamento non superiore a quello iscrit­
to nel bilancio dello Stato per l'anno 
1985. 

All'articolo 10 della legge 27 aprile 
1962, n. 211, è aggiunto, in fine, il se­
guente comma: 

« La parte non erogata degli stanzia­
menti di bilancio per la manutenzione 
delle linee e del materiale e di quelli 
per le spese complementari di cui alle 
lettere a), b), e) e d) è mantenuta, alla 
chiusura dell'anno finanziario, tra i resi­
dui passivi ». 

Le spese correnti di cui all'articolo 7, pri­
mo comma, del decretoJegge 30 settembre 
1982, n. 688, convertito in legge, con modifi­
cazioni, dalla legge 27 novembre 1982, n. 873, 
non impegnate alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1984, possono esserlo in quello 
successivo. Quelle di cui al sesto comma 
dello stesso articolo, non impegnate alla 
chiusura degli esercizi finanziari dal 1984 
al 1986, possono esserlo in quelli succes­
sivi e comunque non oltre il 31 dicem­
bre 1^87. 

Le somme di cui all'articolo 10 della 
legge 16 maggio 1984, n. 138, non impe­
gnate nel corso dell'anno cui si riferisco­
no, possono esserlo nell'anno successivo. 
Il Ministro del tesoro è autorizzato, con 
propri decreti, ad effettuare variazioni 
compensative, in termini di residui e di 
cassa, dal capitolo 5952, iscritto nello sta­
to di previsione del Ministero del tesoro, 
e dal capitolo 1582, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno, ai 
capitoli, anche di nuova istituzione, dei 
Ministeri interessati per il finanziamento 
degli interventi previsti dagli articoli 7, 
8 e 9 della medesima legge 16 maggio 
1984, n. 138. 

Ai fini della verifica dell'attuazione dei 
programmi di investimento gestiti dalle 
amministrazioni pubbliche, dagli enti ter­
ritoriali, nonché dagli enti pubblici è isti­
tuito, presso il Ministero del bilancio e 

della programmazione economica, un nu­
cleo ispettivo, composto da non più di 35 
unità, scelte tra il personale civile del 
Ministero del bilancio e della programma­
zione economica o comandati dalle am­
ministrazioni dello Stato e degli enti pub­
blici, nonché tra il personale militare, an­
che richiamato da posizione ausiliaria. 

Per l'espletamento dei compiti di cui 
al precedente comma, sulla base degli in­
dirizzi formulati dal CIPE, il nucleo ispet­
tivo acquisisce, anche con accertamenti di­
retti, le informazioni necessarie dalle am­
ministrazioni e dagli enti interessati, che 
sono tenuti a fornirle. 

Al fine di disciplinare la tenuta ed il 
funzionamento delle contabilità speciali 
comunque aperte presso le tesorerie pro­
vinciali dello Stato, anche in relazione al­
l'uso di supporti elettronici e di evidenze 
magnetiche, il Ministro del tesoro è auto­
rizzato a provvedere con propri decreti, 
anche in deroga alle disposizioni sull'am­
ministrazione del patrimonio e sulla con­
tabilità generale dello Stato, approvate con 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
e alle norme del relativo regolamento, ap­
provato con regio decreto 23 maggio 1924, 
n. 827, in materia di contabilità speciali. 

Per le contabilità speciali di cui al pre­
cedente comma, la Banca d'Italia trasmette 
mensilmente alla Corte dei conti, in deroga 
all'articolo 74 delie disposizioni sull'ammi­
nistrazione del patrimonio e sulla contabi­
lità generale dello Stato, approvate con 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
ed agli articoli 610 e seguenti del relativo 
regolamento, approvato con regio decre­
to 23 maggio 1924, n. 827, un prospet­
to, anche su supporto magnetico, con­
tenente l'elenco delle operazioni di entra­
ta e di uscita. Parimenti, con cadenza 
mensile, sono trasmesse agli enti titolari 
di contabilità speciale le rendicontazioni 
di cui all'articolo 604 del regolamento di 
contabilità generale dello Stato. 

Al primo comma dell'articolo 17 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
9 novembre 1976, n. 902, sono soppresse 
le parole « in conformità della legge 2 
dicembre 1975, n. 576 ». L'articolo 21 del 
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medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, è 
abrogato. 

Le agevolazioni ai turisti stranieri pre­
viste dalla legge 22 febbraio 1982, n. 44, 
sono prorogate fino al 31 dicembre 1985. 
Al relativo onere si provvede a carico 
della disponibilità esistente sulla contabi­
lità speciale istituita presso la tesoreria 
provinciale dello Stato di Roma ed inte­
stata alla direzione generale affari gene­
rali del turismo e dello sport, Ministero 
del turismo e dello spettacolo. 

Ai trasporti di sostanze minerali greg­
ge prodotte nelle isole e in partenza dal­
le isole stesse è applicata una riduzione 
pari al trenta per cento sulle tariffe delle 
ferrovie dello Stato. Detta agevolazione 
è elevata al sessanta per cento per le 
sostanze prodotte e lavorate nelle isole. 
L'ammontare delle riduzioni accordate è 
posto a carico del Ministero del tesoro, 
che provvede ai rimborsi a favore del­
l'Azienda ferroviaria in base alla regola­
mentazione comunitaria. 

ART. 20. 

Al fine di concorrere a che il com­
plesso degli stanziamenti da destinare al­
l'aiuto pubblico allo sviluppo raggiunga 
nell'anno 1985 l'importo di lire 3.500 mi­
liardi e consenta un maggiore sviluppo 
degli interventi nelle aree sottosviluppate 
caratterizzate da emergenza endemica è 
da alti tassi di mortalità, è autorizzata 
l'ulteriore spesa di lire 500 miliardi da 
iscrivere al capitolo 4620 dello stato di 
previsione del Ministero degli affari esteri 
per l'anno finanziario 1985. 

ART. 21. 

Le disposizioni della presente legge so­
no applicabili nelle regioni a statuto spe­
ciale e nelle province autonome di Tren­
to e di Bolzano compatibilmente con le 
norme dei rispettivi statuti. 

La presente legge entra in vigore il 
1° gennaio 1985. 
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TABELLA A 

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE 
ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI 
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TABELLA B 

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE 
NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE 
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TABELLA B 

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE 
DI PARTE CORRENTE 

MINISTERO DEL TESORO 

(in milioni di lire) 

Ripiano residue esposizioni debitorie de­
gli enti mutualistici verso il sistema 
bancario (di cui miliardi 165 per inte­
ressi) 2.430.000 330.000 330.000 

Cessate gestioni agricolo-alimentari con­
dotte per conto dello Stato — Regola­
zione finanziaria (di cui miliardi 19 
per interessi) 1.733.000 464.500 318.000 

Modifica regolamento risorse proprie co­
munitarie (modifica base IVA da 1 per 
cento a 1,12 per cento e quota di rim­
borso a Regno Unito) 

Interessi sui prestiti esteri e sulle obbli­
gazioni emesse dagli enti di gestione 
delle partecipazioni statali 

Modifica del trattamento tributario del­
l'indennità di fine rapporto 

Ripiano delle passività finanziarie degli 
enti ed aziende portuali (di cui miliar­
di 36 per interessi) 

Sovvenzione in favore della gestione pen­
sioni dell'Istituto postelegrafonici e ri­
piano passività pregresse 

400.000 1.520.000 1.620.000 

1.000.000 1.000.000 

280.000 

186.000 

179.000 

280.000 

24.000 

194.000 

280.000 

24.000 

216.000 
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Segue: TABELLA B 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 

Modifiche ed integrazioni alla legge 27 
luglio 1978, n. 392 (equo canone) 

Contributo all'Istituto di contabilità na­
zionale (ISCONA) 

Riassetto generale dei trattamenti pen­
sionistici di guerra spettanti ai sogget­
ti di cui al titolo I del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 dicem­
bre 1978, n. 915 

MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Disciplina del Nucleo di valutazione de­
gli investimenti pubblici (a) 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

(in milioni di lire) 

50.000 

150 

75.000 

150 

75.000 

150 

227.000 227.000 227.000 

5.485.150 4.114.650 4.090.150 

1.000 1.000 1.000 

Revisione delle dotazioni organiche dei 
direttori amministrativi e dei coadiu­
tori ed istituzione del ruolo di segrete­
ria della carriera di concetto dell'Am­
ministrazione penitenziaria 

Revisione dell'organico delle vigilatrici 
penitenziarie 

24.000 

17.000 

24.000 

17.000 

24.000 

17.000 

(a) Accantonamento predisposto con corrispondente riduzione di lire 1.000 milioni per ciascuno 
degli anni 1985, 1986, 1987 della voce « Delega legislativa al Governo della Repubblica per la 
riorganizzazione del Ministero del bilancio e della programmazione economica e degli istituti ad esso 
connessi », contenuta nell'elenco n. 6 allegato al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro e nell'allegato C/3 del bilancio pluriennale 1985-1987. 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 

Trattamento di quiescenza per gli iscritti 
a carico della cassa pensioni agli uffi­
ciali giudiziari, aiutanti ufficiali giu­
diziari e coadiutori 

Istituzione del sistema informativo del 
casellario centrale 

Integrazione alla legge 16 dicembre 1977, 
n. 904, in materia di ammontare mini­
mo del capitale delle società per azio­
ni 

Modifica all'ordinamento del personale 
sanitario addetto agli Istituti di pre­
venzione e pena 

Modifiche ed integrazioni alla legge 25 
maggio 1970, n. 352, recante « norme 
sui referendum previsti dalla Costitu­
zione e sull'iniziativa legislativa del 
popolo » 

Delega legislativa al Governo della Re­
pubblica per l'emanazione del nuovo 
codice di procedura penale 

Proroga del contributo a favore del Cen­
tro nazionale di prevenzione e di dife­
sa sociale di Milano 

Senato della Repubblica — 1027-A 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

1985 1986 1987 

(in milioni di lire) 

14.500 8.500 8.500 

5.000 

3.500 3.500 3.500 

700 700 700 

615 315 315 

300 300 

60 60 60 

65.675 54.375 54.075 



Atti Parlamentari — 102 — Senato della Repubblica — 1027-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Norme per la tutela dei lavoratori italia­
ni dipendenti da imprese operanti al­
l'estero nei Paesi extracomunitari 

Riordinamento del Ministero degli affari 
esteri 

Rinnovo dell'accordo tra il Governo ita­
liano e l'Organizzazione internaziona­
le del lavoro relativo al Centro inter­
nazionale di perfezionamento profes­
sionale e tecnico di Torino 

Concessione di un contributo ordinario 
alla Società Dante Alighieri 

Rifinanziamento ricerche oceanografiche 
e studi da effettuare in attuazione del­
l'Accordo italo-jugoslavo contro l'in­
quinamento delle acque del Mare 
Adriatico 

Aumento del contributo all'Istituto per 
l'unificazione del diritto privato 

Protocollo aggiuntivo alla Convenzione 
sull'inquinamento atmosferico tran­
sfrontaliera a lunga scadenza 

MINISTERO DELL'INTERNO 

Potenziamento degli organici della Poli­
zia di Stato ed oneri connessi 

Potenziamento ed ammodernamento dei 
servizi del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

1985 1986 1987 

(in milioni di lire) 

8.000 8.000 8.000 

20.000 30.000 40.000 

6.000 6.300 6.600 

600 600 600 

600 600 600 

150 150 150 

100 100 100 

35.450 45.750 56.050 

200.000 180.000 180.000 

50.000 85.000 85.000 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 

Misure urgenti in materia di lotta alla 
droga 

Modifica alla legge n. 930 del 1980 con­
cernente norme sui servizi di supporto 
tecnico ed amministrativo-contabile 
del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco 

MINISTERO DEI TRASPORTI 

Interventi urgenti per autoservizi pubbli­
ci di linea di competenza statale 

Interventi a favore delle ferrovie concesse 
e riscatto di alcune di esse 

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 

Ristrutturazione del Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste ; 

Istituto nazionale della nutrizione 

INEA - Integrazione del contributo per lo 
svolgimento delle attività comunitarie 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

1985 1986 1987 

(in milioni di lire) 

15.000 20.000 20.000 

5.850 6.250 6.700 

270.850 291.250 291.700 

110.000 25.000 25.000 

81.000 35.000 35.000 

191.000 60.000 60.000 

15.000 25.000 30.000 

4.500 4.500 4.500 

1.000 1.000 1.000 

20.500 30.500 35.500 
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Segue: TABELLA B 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL 
COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

Riorganizzazione del Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigia­
nato 

MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Piano straordinario per il sostegno della 
formazione e dell'occupazione giova­
nile 

Nuovi provvedimenti per l'occupazione 

MINISTERO 
DELLA MARINA MERCANTILE 

Ristrutturazione dei servizi marittimi di 
preminente interesse nazionale, dei 
servizi postali e commerciali di carat­
tere locale 

(in milioni di lire) 

3.800 

100.000 

100.000 

200.000 

25.000 

3.800 3.800 

179.000 

179.000 

142.000 70.000 

MINISTERO DELLA SANITÀ 

Trattamento normativo del personale degli 
istituti zooprofilattici sperimentali 

MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO 

3.000 5.000 5.000 

Disciplina organica degli interventi dello 
Stato a favore dello spettacolo 600.000 700.000 750.000 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 

Autorizzazione di spesa per l'anno euro­
peo della musica 

AMMINISTRAZIONI DIVERSE 

Riforma del sistema pensionistico, pere­
quazione dei trattamenti pensionistici 
pubblici e privati, integrazione dei 
trattamenti minimi e delle pensioni 
sociali dei soggetti senza altra fonte di 
reddito (b) 

Trattamento economico dirigenti (proro­
ga della vigente disciplina la cui vali­
dità è limitata al 1984) 

Provvidenze a favore dei consorzi e delle 
società consortili fra piccole e medie 
imprese 

Esercizio del diritto di voto dei cittadini 
italiani emigrati 

Senato della Repubblica — 1027-A 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: TABELLA B 

1985 1986 1987 , 

(in milioni di lire) 

5.000 

605.000 700.000 750.0Q0 

2.700.000 3.700.000 5.100.000 

97.000 102.000 107.000 

9.000 9.000 9.000 

1.500 1.500 1.500 

2.807.500 3.812.500 5.217.500 

9.713.925 9.439.825 10.634.775 

(b) Accantonamento predisposto con corrispondente soppressione della voce « Perequazione dei tratta­
menti pensionistici dei pubblici dipendenti », contenuta nell'elenco n. 6 allegato al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro e nell'allegato C/3 del bilancio pluriennale 1985-1987. 
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TABELLA C 

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE 
DEL CONTO CAPITALE 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 

(in milioni di lire) 

PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Ricerca scientifica nell 'Antartide 

MINISTERO DEL TESORO 

Interventi straordinari nel Mezzogiorno 
i 

Partecipazione a fondi e banche nazionali 
ed internazionali 

Costituzione di un Istituto nazionale per 
gli investimenti all'estero 

Rilancio dell'economia nelle province di 
Trieste e Gorizia 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Accordo relativo al sistema operativo sa­
tellite Meteosat (EUMETSAT) 

5.000 

428.755 

1.000 

40.000 

15.000 

430.317 

51.000 

80.000 

30.000 

100.000 8.200.000 8.300.000 

440.317 

100.000 

569.755 8.761.317 8.840.317 

14.500 14.000 14.000 
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Segue: TABELLA C 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 

MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Contributo all'Istituto nazionale di fisica 
nucleare (INFN) 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Autorizzazione di spesa per complessive 
lire 360 miliardi per il completamento 
dei lavori in corso previsti dai piani di 
ricostruzione 

Autorizzazione di spesa per infrastruttu­
re intermodali 

MINISTERO DELLA DIFESA 

Ammodernamento e rinnovamento del 
servizio dei fari e del segnalamento 
marittimo 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL 
COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

(in milioni di lire) 

114.400 

100.000 

10.000 

110.000 

11.000 

140.000 

130.000 

130.000 

11.000 

150.000 

130.000 

130.000 

11.000 

Piano quinquennale di 
dell'ENEA 1985-1989 .... 

finanziamento 

Rifinanziamento legge n. 308 del 1982 
in materia di fonti rinnovabili di ener­
gia e di risparmio nei consumi energe­
tici 

900.000 1.000.000 

45.000 95.000 

1.100.000 

145.000 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 

Modifiche e integrazioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 novem­
bre 1976, n. 902, recante interventi in 
favore del settore industriale 

Servizi all'innovazione per l'impresa mi­
nore 

Interventi a sostegno della cooperazione 
industriale 

Società finanziarie per l'innovazione 

Ricerca e coltivazione delle risorse geo­
termiche 

(in milioni di lire) 

40.000 

20.000 

20.000 

10.000 

5.000 

40.000 

20.000 

20.000 

10.000 

5.000 

1.040.000 1.190.000 

40.000 

20.000 

20.000 

10.000 

5.000 

1.340.000 

MINISTERO 
DELLA MARINA MERCANTILE 

Misure di sostegno per il settore dell'in­
dustria navale, meccanica ed armato­
riale (rifinanziamento leggi nn. 361, 
598,599,600 del 1982) 

Modifiche ed integrazioni della legge 5 
maggio 1976, n. 259, recante provvi­
denze per lo sviluppo della ricerca ap­
plicata nel settore della costruzione e 
della propulsione navale 

Misure per il sostegno della cantieristica 
da diporto 

600.000 

20.000 

5.000 

615.000 

35.000 

5.000 

200.000 

5.000 

625.000 655.000 205.000 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 

(in milioni di lire) 

MINISTERO 
DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Apporto ai fondi di dotazione degli enti di 
gestione e delle imprese a partecipa­
zione statale 1.600.000 

AMMINISTRAZIONI DIVERSE 

(interventi da avviare in coerenza con 
le direttive del piano a medio termine 

1985-1987) 

Interventi a favore delle imprese del Mez­
zogiorno diretti ad incrementare l'oc­
cupazione giovanile 

Interventi a favore della regione Calabria 

Piano decennale della grande viabilità e 
provvedimenti ex articoli 9 e 11 previ­
sti dalla legge n. 531 del 1982 

Edilizia residenziale pubblica (rifinan­
ziamento legge n. 94 del 1982) 

Programma di rilancio del settore aero­
nautico 

Programmi di edilizia universitaria (rifi­
nanziamento legge n. 50 del 1976) 

Ulteriore finanziamento per il program­
ma generale di metanizzazione del 
Mezzogiorno 

700.000 1.000.000 1.200.000 

500.000 

150.000 

100.000 

100.000 

90.000 

750.000 

750.000 

200.000 

300.000 

180.000 

850.000 

400.000 2.100.000 2.500.000 

850.000 

200.000 

300.000 

280.000 
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Segue: TABELLA C 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 1987 

(in milioni di lire) 

Interventi a favore della regione Sarde­
gna nel settore minero-energetico in 
sostituzione di quelli del programma 
generale di metanizzazione 

Difesa del suolo 

Collegamento stabile fra la Sicilia e il 
continente 

80.000 90.000 100.000 

80.000 650.000 1.000.000 

70.000 90.000 — 

Piano di potenziamento ed innovazione 
tecnologica delle linee, degli impianti 
e del parco del materiale rotabile, del­
la rete ferroviaria dello Stato 20.000 100.000 200.000 

Interventi a favore della regione Sarde­
gna 200.000 230.000 

2.290.000 6.410.000 7.710.000 

4.779.655 18.926.317 18.430.317 

Nota - È ridotto di lire 600 milioni per il 1985 e 1.000 milioni per ciascuno degli anni 1986 e 1987 
l'accantonamento predisposto nell'elenco n. 7 allegato al capitolo 9001 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro e nell'allegato C/3 del bilancio pluriennale 1985-1987 per la 
voce « Traforo del Monte Croce Carnico ». 


